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ALLEANZE 
e apparentamenti 

Non è stata soltunto lu coeren
za politicu a soffrire in questi 
giorni delle manovre equivoche e 
delle dichiarazioni contradditto
rie di De Gaspcri e di Concila; 
anche la logica e più semplice
mente il buon senso sono stati 
gra\emente maltrattati. De Ga
spcri ha guardato quasi con di
sprezzo a queste elezioni immi
nenti, che per due anni ha tenuto 
lontune come una Innonda sgra
devole da trangugiare, e le ha 
definite fastidiose. Si tratta, se
condo il,Presidente del consiglio, 
ili amministrazioni locali, di sin
daci e di consiglieri provinciali 
e gli avversari della Democrazia 
cristiana si ostinerebbero a non 
capire e a voler introdurre in ta
le competizione anche le polemi
che sulla politica generale del 
Paese. Già, si tratta di elezioni 
amministrative; ma la Democra
zia cristiana si guarda bene dal
lo scendere in campo con delle 
critiche concrete ai sindaci di 
Perugia, di Terni, di Crotone o 
di Badolato, e tanto meno dal 
citare come esempio l'azione am
ministrativa dei democristiani, 
che hanno sgovernato Roma e Na
poli, Palermo e Catanzarol 

Si tratta di elezioni ammini
strative, in un Paese nel quale 
migliaia di comuni grandi e pic
coli sono da anni amministrati 
con successo da sindaci comuni
sti e socialisti, dove l'esperienza 
ili larghe alleanze, di reciproca 
comprensione e di leale collabo-
lazionc è già stata fatta; ed ecco 
invece la Democrazia cristiana 
lanciare un manifesto, fazioso e 
grottesco, secondo il quale gli 
elettori dovrebbero temere un 
po' di pulizia e di buona ammi
nistrazione come gli zoccoli dei 
cavalli dell'Apocalisse. 

In realtà dietro le crociate, e 
gli allettamenti per le parentele 
più illecite, dietro le scomuniche 
contro gli accordi più legittimi. 
sta, molto semplicemente, la ra
dicata convinzione degli uomini 
della Democrazia cristiana che 
il monopolio politico del loro par
tito sia legge fondamentale della 
Repubblica. La coerenza politica. 
il buon senso e la logica possono 
andare al diavolo; importa sol
tanto che i democratici cristiani 
tengano nelle loro mani un nu
mero sempre maggiore di posti. 

Chi può meravigliarsene dopo 
l'esperienza che si è fatta in que
sti anni dell'invadenza e dell'in
gordigia clericali? Argomento di 
stupore è piuttosto il vedere ac 
cettare questa tesi da coloro che 
ne son le vittime, o l'assistere ai 
goffi tentativi di certi laici di 
presentarsi come crociati, pur vo
lendo nascondere al tempo stesso 
la propria complicità con i cle
ricali. 

Da ogni parte, e soprattutto da 
parte di eminenti pubblicisti li
berali, si sono appuntate critiche, 
spesso aspre, all'immoralità dei 
tentativi di apparentamento dei 
partiti che si pretendono demo
cratici con i gruppi dichiarata
mente anticostituzionali, monar
chici, fasciati o filo fascisti; ma 
è certo che oggi l'apparentamento 
dei_ liberali e dei socialdemocra
tici con i democratici cristiani è 
non meno profondamente immo
rale e in aperta contraddizione 
con l'onestà politica. 

I democratici cristiani si pre
sentano agli elettori chiedendo 
loro un voto che approvi la loro 
posizione egemonica nella vita 
italiana, che li dichiari ammini
stratori onesti e avveduti, che 
testimoni che essi sono realizza
tori fedeli dei loro impegni po
litici; chiedono un voto insomma 
che affermi la validità della loro 
opera politica ed amministrativa. 
Liberali e socialdemocratici in
vece fanno appello agli elettori 
in nome della loro critica e della 
loro opposizione al governo cle
ricale. pretendono il voto di co 
loro che sono stanchi e delusi 
della politica del 18 aprile, af
fermano la necessità di limitare 
Finvadenza dei clericali. li accu
sano di spirito di sopraffazione 
e di avidità; e, dopo questo, do
vrebbero apparentarci con il par
tito di governo e apparentandoci 
lasciarlo padrone del campo, solo 
perchè i comitati civici— li ter
rorizzano con i loro truculenti 
manifesti anticomunisti? 

Vedete come si è disvelato lo 
Inganno dell'opposizione di estre
ma destra, intesa a deviare il 
profondo malcontento di larghi 
strati dell'opinione pubblica so
prattutto meridionale. Concila e 
fi comandante Lauro po^nno non 
aver parafato l'alleanza fra i lo
ro due partiti, e e^-crc irrititi 
l \ * » * * » *-**^r«-» l * * » l 4 w n *«r»*» %I »•« rt T-J^ «•» * / * 

non concluso appieno, ma le trat
tative hanno rivelato a suffi
cienza il earatterr reazionario e 
antipopolare dei dne partiti e la 
loro carenza nel confronto dei 
problemi fondamentali del Sud. 
Non è dei problemi del Mezzo
giorno che si è trattato, non è 
sulle divergenze a proposito della 
loro solo/ione che si è rotto. I 
monarchici si '«no dimostrati di
spostissimi ad avallare le inso
stenibili -pe-c del riarmo, l'in
ganno della Cassa del Mezzogior
no, l'oppressione dei meridionali 
da parte dei monopoli del nord e 
la clericalizzazione dello Stato 
italiano; così come i democristia
ni hanno dichiarato di esser pron
ti a favorire i gruppi decisamente 

UNA BRANDE INIZIATIVA DELL'ASSISE INTERNAZIONALE DI MOSCA 

La Conferenza propone airo.N.U. 
un convegno mondiale sugli scarni) 

Gli interventi del delegato tedesco e di quello giapponese - L'importatore 
americano Vickery ricevuto dal Vice Ministro del Commercio estero sovietico 

Ergastolo 
per la Fort 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA. 9 — la. Conferenza Kco-

nomicn Internazionale, riunita ogni 
in assemblea plenaria, ha approva
to la proposto avanzata dal dele
gato polacco Oskar Lance di in
vitare l'ONU a convocare un con
vegno fra i governi di tutto il 
mondo per esaminare i mezzi più 
adatti ad abolire le barriere com
merciali fra le narioni. 

Oskur Lauge ha letto all'assem
blea una relazione sulle mozioni 
preparate dalle varie commissioni 
di lavoro. Olire all'invito all'ONU, 
le mozioni comprendono anche i 
seguenti argomenti: abolizione di 
tutte le restrizioni commerciali di 
carattere non economico; racco-
mandazioni per accordi n lunga 
scadenza tra vari paesi, per il pa
gamento dei crediti e per lu so
luzione di altri problemi tecnici 
che ostacolano il commercio; or
ganizzazione d>. un ufficio d'infor
mazioni reciproche sulle possibili

tà di esportazione; convocazione 
nel prossimo futuro di un'altra 
conferenza simile all'attuale; orga 
nizzazioite di un comitato penna 
nente per lo sviluppo d-l commer
cio inondiate. 

Nel corso della seduta odierna 
ha partalo anche il delegato della 
Germania occidentale Heinrich 
Krumm, industriale di Francoforte 
sul Meno, il qiutle, per aver par
tecipato al famigerato « congresso 
della produttività » del dicembre 
scorso a New York, ha potuto fare 
utili paragoni. Krumm ha propo
sto la creazione di un ufficio inter
nazionale di informazione che pos
sa essere di ausilio al commercio 
mondiale con la pubblicazione di 
bollettini periodici e di liste degli 
affari internazionali conclusi. Tale 
proposta è stala approvata. Il de
legato tedesco ha richiesto che co
me sede dell'ufficio venga scelta 
Berlino. 

Tra il vivo interesse degli oltre 

Nuovi vasti consensi 
da Ancona a Brindisi 

Dichiarazioni al nostro giornale di un indu
striale brindisino — he iniziative dei tessili 

Le prospettive dì lavoro e di pro
duzione offerte alle industrie ita
liane dalle dichiarazioni rese dal 
Presidente della Camera di Com
mercio dell'URSS, Niesterov, con
tinuano a registrare favorevoli ri
percussioni negli ambienti econo
mici italiani. 

Una interessante dichiarazione è 
etaia resa al nostro corrispondente 
di Brindisi dal sig. Cocciole, socio 
e dirigente della ditta Trisciuzzì e 
Cucciolo, sui vantaggi che potreb
bero derivare dalle offerte di scam
bi avanzate dall'URSS alla nostra 
industria metalmeccanica e in par
ticolare alle piccole industrie oggi 
prive di commesse di lavoro. 

Il sig. Cocciolo ha fornito al no
stro corrispondente dati eloquenti. 
Dopo il periodo luglio-dicembre 
1951 nella quale la mia ditta ha ese
guito lavori per un importo di cir
ca 14 milioni con l'impiego di 65 
operai, il lavoro è mancato e la 
ditta è stata costretta a licenziare 
50 operai. Il sig. Cocciolo ha infine 
auspicato che il governo italiano 
faccia tesoro dei risultati della 
Conferenza di Mosca 

Ad Ancona il comitato unitario 
dei lavoratori del cantiere navale, 
si è riunito non appena conosciute 
le offerte di scambi avanzate da 
Niesterov. Esso ha indirizzato al 
Presidente della Repubblica, ai due 
rami del Parlamento e al governo 
un messaggio nel quale rileva che 
il Cantiere si trova senza prospetti
ve di lavoro per la mancata piena 
utilizzazione degli impianti. 

Riferendosi alle dichiarazioni di 
Niesterov, il messaggio chiede, a 
nome di tutti ì cittadini di Ancona 
e provincia, che il governo italia
no, con una nuova politica di scam
bi con l'URSS solleciti rapidamen
te l'assegnazione delle commesse e 
attribuisca a: cantieri di Ancona 
un'adeguata assegnazione di tali 
commesse 

L".-".z:a!:va della Segreteria na-
7 :r.a:e della FTOT. affinchè una 
delegazione à- industriali tessili 
!tr.!:an;. prer.da contatti con le de-
It-gazior.; commerciali dei paesi 
cr:er,ta'.: premer/.: a Mo^ca. per av
viare trattative per accordi com
mercia]-. che ir.cremeniano le espor-
teziOTv de': pr.idotti te«s:l: italiani. 
ha raccolto va?!: cnrr.?en.«i. 

Nelle più importanti fabbriche 
tessili delle province di Milano, 
Torino. Novara, Como, Brescia, 
Bergamo, Vicenza e nelle zone del 
Biellefe, di Prato e di Legnano, si 
va .sviluppando una forte azione 
dei lavoratori onde indurre gli in
dustriali a rompere l'imposizione 
governativa, e ad accogliere le of
ferte di lavoro che ci pervengono. 

Carichi di agrumi siciliani 
in partenza per l'U.R.S.S. 

CATANIA, 9 — Da ieri il piro-
5cafo « Giuba ». di 1500 tonnellate, 
battente bandiera italiana, sta ca
ricando nel nostro porto 1000 ton
nellate di arance del Lentinese. Le 
operazioni di carico procedono spe
ditamente e le ditte interessate a 
questa forte, esportazione sono .la 
Michele Spina, la SAIPA, la Geno
vesi, l'Arria e la Captilo. Il piro
scafo imbarcherà pure 20 tomi, di 
essenze di agrumi, fornite da di
verse ditte messinesi nonché man
dorle e frutta secca. La nave sbar
cherà questo forte quantitativo nel 
porto di Odessa. 

400 delegati presenti ha parlato 
anche una donna, la senatrice giap
ponese ' Tnmiki Koru; l'attenzione 
e l'interesse erano acuiti dal fatto 
che ai trattavu del primo suddito 
giapponese che jìarlasse pubblica
mente a Marcii dopo molti anni. 

Ella ha insistito sulla necessiUÌ 
di incrementare gli scambi com
merciali, particolarmente tra U 
Giappone, la Cina e l'Unione So
vietica, in speciul modo attraverso 
importazion> di carbone in Giap
pone ed esportazione di prodotti 
industriali tra cui i tessili. La se
natrice giapponese ha aggiunto che 
tali commerci contribuirebbero a 
ridurre i costi di produzione nel 
suo Paese, co»ti che sono aumen
tati perchè il Giappone è costretto 
ora ad acquistare te materie prime 
di cui ha bisogno *in capo di mon 
do*- e a spedire i suoi prodotti at 
traverso il Pacifico, via Canale di 
Panama. L'oratrice ha detto inol
tre che il Giappone potrebbe aiu 
tare le regioni arretrate dell'Asia 
Orientale, attraverso sani e van
taggiosi rapporti commerciali. 

Tre le altre deliberazioni prese 
oggi vi è quella, proposta da un 
delegato francese, secondo cui cia
scuna delegazione, una volta rien 
trota in patria, costituirà uffici Io 
cali per proseguire e rafforzare il 
lavoro compiuto alla Conferenza 
In ogni paese dovrebbero essere 
anche convocate conferenze nazio
nali tra i rappresentanti dei vari 
settori economici per studiare 
mezzi più adatti alla rimozione de 
gli ostacoli allo sviluppo del com 
mercio internazionale. 

Successivamente la Conferenza 
ha deciso di aggiornare l'assemblea 
plenaria a sabato prossimo. I la
vori si concluderanno cosi non il 
10 aprile, come era previsto, ma 
VII e ciò allo scopo di consentire 
ulteriori contatti fra le varie de 

, dopo \l voti legazioni. Subato sera, dopo il vóto 
sulle risoluzioni finali, i congres
sisti assisteranno ad un grande 
concerto al quale parteciperanno 
alcuni tra i migliori artisti so
vietici. 

Sono proseguiti intanto net cor
ridoi della Conferenza i contatti 
tra i rappresentanti dei vari Paesi 
per concludere concreti affari com
merciali. 

Stanno avendo luogo contatti tra 
rappresentanti sovietici e ditte 
francesi le quali desiderano acqui
stare granturco e pellami in cam
bio di tessuti, prodotti sanitari e 
altro. Ditte britanniche negoziano 
invece l'acquisto di carburanti of
frendo olio di cocco, banane e pel
li di montone. Notizie raccolte ne 
gli ambienti della delegazione in 
glese dicono che i sovietici mostra 
no vivo interesse all'acquisto in 
Inghilterra di una quantità ~ estre
mamente ingente « di articoli di 

abbiglhiim-ino: abiti d- «abardine, 
abiti di lana leggera, cappotti, ve
stiti da ((natia, iottouetii, bianche
ria, iitctimieiiii per bambini, tessuti 
crèpe stampato, ecc. Si trattereb
be di affari per parecchi milioni 
di sterline. 
Oliver Vtckery, importatore di 
Sun Francisco (USA) e stato ri
cevuto oggi dal vice-ministro del 
Commercio Estero sovietico, pre
sente Michele Niesterov, presiden
te della delegazione sovietica alla 
Conferenza e presidente della Ca
mera di Commercio dell'URSS. 
Nel corso della conversazione, che 
ha avuto per oggetto le possibilità 
di scambi fra gli Stati Uniti e 
l'URSS, il ministro sovietico ha 
dichiarato che l'URSS desidera vi
vamente sapere in qual modo pos
sano essere acquistate sui mercati 
americani attrezzature elettriche, 
motori, generatori, compressori ed 
altri macchinari. 

BRUZIO MANKOCCH1 

Giustizia è futtii! La Corte d'As
sise di Itulogna ha confermato 
ieri SLTU la condanna all'ergasto
lo per Caterina Fort «la belva 
di Milano » autrice del più effe
rato delitto che la storia crimi
nale di questi ultimi anni ricor
di. Leggete in V pattina i dram
matici particolari dell'ultima se

duta del processo 

PER IMPEDIRE LO SCIOPERO DEI METALLURGICI 

Truman militarizza 
le acciaierie americane 
// Presidente degli Stati Uniti riconosce giustificate le richie
ste degli operai, ma in pratica nega loro gli aumenti 

NEW YORK, 9. — Un'ora e 
mezzo prima che lo sciopero di 
700 mila lavoratori dell'acciaio 
avesse inizio, il1 Presidente Tru
man ha disposto la requisizione 
delle industrie siderurgiche ame
ricane e la conseguente mil i ta
rizzazione degli operai dell'ac
ciaio. Egli ha impedito così lo 
sciopero, inducendo il Presidente 
del C.I.O., Philip Murray, a re
vocarlo. 

Truman ha giustificato il suo 
provvedimento con la necessità 
eli non ridurre l'intensità della 
produzione bellica. 

11 Presidente degli Stati Uniti 
ha giutlicato giuste, in un discor
so alla radio fatto per annun
ziare il decreto di militarizza
zione, le richieste di aumenti sa
lariali, affermando che tali au
menti inciderebbero per meno 
di un quarto sugli enormi profit
ti dell'industria siderurgica ame
ricana, ascendenti, secondo i 
calcoli di Truman, alla cifra di 
2 miliardi e mezzo di dollari an
nui. 

Il Ministro del commercio, S a w -
yer, al quale il Presidente a m e 
ricano ha affidato la direzione 
delle acciaierie requisite, ha tut

tavia annunciato che non inten
de « aumentare i salari, né fare 
altre concessioni ai lavoratori a 
se non interverrà un accordo in 
proposito con gli industriali. In 
tal modo, in definitiva, i lavo
ratori sono costretti a rinunciare 
al diritto di sciopero ed allo sc io
pero già concretamente procla
mato, mentre gli aumenti, richie
sti e det quali Truman stesso ha 
riconosciuto la giustezza, vengo
no rinviati a quando gli indù* 
striali saranno disposti a conce
derli. 

Talune industrie americane 
hanno respinto tuttavia la deci
sione presidenziale, attuando la 
serrata dei propri stabilimenti. 

U n a n u o v a no ia 
dell'URSS sulla Germania? 

MOSCA, 9. — Il Ministro degli 
Esteri sovietico, Andrei Vi9cin>ki, 
ha ricevuto oggi i rappresentanti 
diplomatici degli Stati Uniti, del
l'Inghilterra e della Francia. 

Secondo informazioni di fonte 
occidentale, egli avrebbe conse-* 
gnnto loro una nuova nota diplo
matica sulla questione dell'unità 
tedesca. 

ASSICURARE ALLA CAPITALE UNA AMMINISTRAZIONE ONESTA 

Incontri a Roma per realizzare 
l'iniziativa unitaria di F. S, Nitti 

/ repubblicani romani confermano che non si apparenteranno con i clericali - / liberali di 

Catanzaro uniti alle sinistre - La D.C. batte i marciapiedi in cerca di apparentamenti occasionali 

Sfumati gli accordi di carattere 
generale con l'estrema destra e 
con i partiti minori, la D.C. sfrut
ta fino in fondo la tecnica eletto
rale del « caso per caso », secondo 
il piano originario dell'on. Gonella 
e del prof. Gedda. L'accordo tra 
monarchico-fascisti e cattolici si 
realizza in numerosi centri del 
Mezzogiorno, mediante il ricorso a 
liste civiche più o meno masche
rate. a schieramenti clerico-fascisti 
patrocinati dai Comitati civici, od 
immettendo elementi monarchici e 
missini in liste cattoliche di de
stra. A Napoli e Roma, invece, 
quanto più sfuma la possibilità di 
un accordo tra la D.C. e il P.N.M., 
tanto più i clericali cercano di at
tirare a sé i partiti minori. Nuove 
riunioni tra i repubblicani, social
democratici e clericali si susseguo
no, e le agenzie di stampa fanno 
di tutto per presentare come ormai 
sicuro l'accordo tra D.C. P partiti 
minori a Roma e Napoli. Anche in 
queste due città, tuttavia. !a diffe

renziazione tra il fronte clericale 
e quello delle destre è soltanto 
apparente poiché la D.C. è ben lon
tana dal rinunciare a un apporto 
di voti monarchici e fascisti. Per 
Roma, già trattative sono in corso 
per agganciare allo schieramento 
clericale i monarchici cosiddetti 
frontisti ed altre forze dell'estrema 
destra. Per Napoli, la manovra è la 
stessa. Nel complesso, la situazione 
in campo governativo è caratteriz
zata dal trionfo di quel < gioco delle 
parti > di cui tanto si è parlato, e 
mediante il quale la D.C. e l'A.C. 
tengono i piedi in due staffe. Que
sto gioco non mira soltanto a con
vogliare verso i democristiani il 
maggior numero possibile di voti, 
ma a creare altresì le premesse di 
quella vasta operazione nazionale 
che l'A.C. intende svolgere, sulla 
base dei risultati elettorali, per 
spostare a destra l'asse della poli
tica clericale. 

Fingendo di ignorare tutto ciò.^ i 
dirigenti dei partiti satelliti seni-

Drammatico sciopero dalle ore 24 di ieri 
nelf e campagne del Senese contro le disdette 

Indescrivibili scene di violenza poliziesca e centinaia di fermi tra i mezzadri 

DAL NOSTRO COMUFONDENTE 

SIENA. 9 — Dalle ore zero di 
oggi sino alla mezzanotte sul 10, 
in tutta la Val d'Elsa si è svolta, 
con drammatica compattezza, la so
lenne protesta dei mezzadri contro 
l'ondata di disdette abbattutasi in 
queste zone, con il sostegno delle 
forze di polizia. 

I contadini di sei Comuni hanno 
partecipato alla protesta, abbando
nando totalmente il lavoro dei cam
pi, che hanno assunto l'aspetto in 
confondibile delle grandi giornate 

avver-i alla riforma agraria, a l 
le libertà c iwi iu/ ionaì i . persino 
alla forma repubblicana dello 
Staio, MI ima co^a -̂ ola CSM non 
hanno raggiunto l'accordo: .sul 
modo di inferire i fascisti nella 
vita politica italiana. 

M.; l'I calia è un'altra co?a e il 
Me/, . - iorno non si rassegna ad 
e>>crc come lo vorrebbero Lauro 
o Gonella. In questi noesi mi
gliaia, decine e decine di migliaia 
di cittadini si sono incontrati, in 
un modo ben diverso e assai me
no misterioso di quello che ado-
n ^ r A t l A 1 H OTTI/W*^""» #»*•** r»*v*» " * * * * * ^ ^ 2 . 

governativa e i loro parenti pos
sibili. 

^ Si sono incontrati i malconten
ti della politica governativa e 
hanno confrontato le cause del 
loro malcontento. Si sono incon
trati a parlare delle scuole me
dici. maestri e genitori; a parlar 
delle tasse si sono raccolti conta
dini e artigiani e commercianti. 
L'esame alla Cas*a del Mezzo
giorno e alla Legge-stralcio glie
lo hanno fatto i braccianti e i 
tecnici; il giudizio sulle ammini
strazioni Io hanno dato gli a m 
ministrati. 

Si è così scoperta un'alleanza 
delle cose e dei bisogni; ri è rat
ta manifesta la possibilità e ìm 
necessità dell'unione fra coloro 

che insieme vogliono le stesse co
se e insieme hanno la forza di 
ottenerle. 

Assise di questa o di quella 
valle, congressi popolari di quar
tieri e di città, convegni di in
tellettuali. assemblee di donne, 
incontri di contadini e riunioni di 
operai e di tecnici: tutto il Mez
zogiorno si è mosso e si muove. 
Poi quegli uomini e quelle donne 
si sono trovati ad essere anche 
comunisti e liberali, socialisti e 
senza partito; molti si sono ac 
corti di aver votato per la D e -
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to male, ma questo non poterà 
impedire l'alleanza degli nomini, 
sulla base degli interessi e delle 
rivendicazioni comuni. 

In questo incontro nuovo del 
nostro popolo, la coerenza poli
tica. la logica e il buon senso non 
hanno avuto da soffrire: ognano 
ha sentito che proprio per esse
re fedele a se stesso, doveva a n 
dare per la strada per la quale 
andavano coloro che volevano 
giungere alla stessa meta: e così 
si è iniziata qnesta grande aTan-
zata verso la Rinascita del Mez
zogiorno e dell'Italia, contro i ne
mici dell'Italia • M Mexaogfor-
ao, comunque ei apparentino o si 
travestano. 

GIANCARLO PAJCtTA 

di lotta. Incalcolabili sono le as
semblee e le manifestazioni che 
hanno raccolto l'appassionata voce 
di protesta di migliaia e migliaia 
di mezzadri, esposti dal governo 
alle più crudeli rappresaglie degli 
agrari, non dissimili da quelle pro
mosse e alimentate dallo squadri
smo agrario fascista. Migliaia di 
mezzadri, compresi nell'ambito di 
sei Comuni, Castellina in Chianti, 
Poggibonsi, San Gimignano, Casole 
tf'Elsa, Colle Val d'Elsa, Monterig-
gioni, hanno partecipato alle ma
nifestazioni. 

La protesta d; oggi è venu'-a a 
coronamento d: una lunga e aspra 
offensiva agraria, i cui episodi dì 
maggiore violenza si sono avuti 
proprio in questi giorni. I tempi 
delle rappresaglie non differiscono 
da quelli ormai noti per via delle 
remote e recenti esperienze di lot
ta di queste popolazioni agricole. 
Incolleriti a causa delle rivendica
zioni. poste via via dai mezzadri 
solidamente . organizzati nei sinda
cati unitari, gli agrari hanno rea
gito, intimando indiscriminatamen
te le disdette, cui hanno fatto se
guito gli sfratti dalle ca-c colo
niche. 

L'illegittima azione, promossa dai 
terrieri, ha suscitato lo sdegno de; 
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disdette e gli sfratti, si sono rifiu
tati di abbandonare i campi e le 
case. E' stato a questo punto che. 
a sostegno degli agrari, sono inter
venute le fòrze di polizia, dando 
inizio a una vera e propria caccia 
all'uomo. Indescrivibili sono le vi
cende che hanno dominato, in que
sti ultimi tempi, la vita delle po
polazioni del Senese. Lunga e aspra 
è stata e continua ad essere la 
battaglia dei contadini. Squadre di 
agenti, armati come per un'azior.e 
dì guerra,' sono piombate nelle mi
sere case contadine, violando il do
micilio di decine e decine di fami
glie. L i doT* i contadini hanno 
tentato restrema resistenza, spie
gando agli agenti quale fosse la 
loro vita e denunciando l'arbitrio 
padronale, essi sono stati cacciati 
a forza • ìm loro sia/peUettOi pre

cipitate, senza rispetto, dall'alto 
delle finestre. 

L'odiosità di tale offensiva ha 
finite con il sollevare la timida 
resistenza anche di alcuni funzio
nari di polizia, ma non è stato dif
ficile agli agrari, con l'aiuto dei 
papaveri locali della D. C. e del. 
l'Azione Cattolica, superare lo sco 
glio inaspettato, minacciando tra 
sferimenti o misure anche più gra
vi contro i funzionari renitenti. 

E* stato nel pieno di questa of
fensiva che si è svolto oggi lo scio
pero nelle campagne senesi. Era 
ancora viva l'impressione causati 
dagli arresti recenti (oltre dieci 
mezzadri in un solo giorno, men
tre i fermi ammontano ormai a più 
di un centinaio) e la protesta si è 
levata compatta e ammonitrice, in
vano ostacolata dalle nuove vio
lenze della polizia, scesa in campo 
anche oggi e macchiatasi di altri 
crimini, specie nella frazione di 
LQliano, dove vige un regime di 
terrore e dove ogni cittadino viene, 
fermato, perquisito e numerosi la
voratori vengono trattenuti in ca
serma, senza ragione alcuna. La 
polizia ha proceduto, nella giornata 

di oggi, anche a numerale cariche, 
scagliandosi contro gruppi inermi 
di cittadini, senza distinzione né 
di .«esso, né di età. 

A. G. 

Temporaaeameirte sospeso 
lo sciopero dei gassisti 

Ieri al Ministero del Lavoro, il eoC-
toeezretario Del BQ, ha ricevuto se
paratamente i rappresentanti della 
aziende private del gas e dei lavo
ratori gassisti. Essendosi profilate 
concrete possibilità di ripresa delie 
trattative. U Sottosegretario ha invi
tato 5e parti a riprendere nella gior
nata di martedì 15 aprile le conver
sazioni, alio scopo di una eoZìectt* 
composizione della vertenza, A SS 
guito di tale invito, le organizzazio
ni dei lavoratori hanno deciso di so
prassedere all'effettuazione dello scio
pero generale indetto per martedì 
15. Da parte della Feder*zior.e dei 
lavoratori gassisti, si confenna d'aJ-
tra parte che l'agitazione continuerà, 
nelle giornate di giovedì 10 e ve
nerdì 11. nella forma gi» annun
ciata. 
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LlipiirOUl CI LAI lYMUlja 
Abbiamo rilevato ieri alcune 

asserzioni non rispondenti a ve
rità in an editoriale della Voce 
Repubblicana fendente a porre 
in dubbio i positivi risultati 
della Conferenza di Moses. La 
Voce Repubblicana è un organo 
assai tricino al ministro del Com
mercio Estero La Malfa, e con 
ogni probabilità l'anonimo edi
toriale era uscito dalla penna del 
La Malfa «Cesso. Le inesattezze 
da noi rilevate dimostravano che 
il ministro del Commercio Este
ro ignora le statistiche ufficiali 
sul commercio estero italiano, o 
deliberatamente le falsifica. 

Itmm l'ANSA te annunciato 

che oggi la Voce Repubblicana 
risponderà in un nuovo articolo. 
fi sunto precentico /ornilo dal-
l'ANSA stessa non fa, in realtà, 
che ripetere i soliti argomenti 
già noti. Speriamo che oggi il 
ministro La Malfa ci sappia dire 
qualcosa di nuovo. Quanto agli 
altri giornali (Messaggero. Tem
po, Momento) i quali hanno ri
preso pari pari, sema cambiare 
neppure le virgole, come se si 
trattasse del Vangelo, le affer
mazioni Infondate della Voce Re
pubblicana, vorremmo consiglia
re loro di controllare la veridi
cità delle loro fonti, prima di 
lanciarsi. 

brano disposti — secondo un'espres
sione corrente — «a sposare la 
D.C. laddove le destre l'hanno la
sciata sul marciapiede». La stampa 
repubblicana, per esempio, parla 
di < chiarificazione » avvenuta tra la 
D.C. e i minori, e la stampa demo
cristiana incoraggia apertamente i 
dirigenti satelliti a reprimere la vo
lontà della base socialdemocratica 
e repubblicana nei centri dove già 
si è schierata contro i clericali: ad 
Andria. a Sassari, a Ferrara. nel
l'Umbria e sopratutto a Roma, do
ve l'apparentamento tra clericali. 
socialdemocratici e repubblicani 
potrebbe aver luogo solo contrad
dicendo clamorosamente ripetute 
deliberazioni delle organizzazioni 
locali socialdemocratiche e repub
blicane. 

Ma il gioco è troppo scoperto e 
non facile da realizzarsi. E ieri in 
fatti, riferendosi alle conversazlo-
ln atto fra alcuni dirigenti provin
ciali della D.C., del PRI, del PLI 
e del PSDI, l'Unione romana re
pubblicana ha emesso un comuni
cato nel quale si precisa che l'U 
nione stessa « non ha partecipato 
alle predette conversazioni, alle 
quali non è stata invitata, né pensa 
di parteciparvi. Fin dal 2 marzo 
scorso — prosegue il comunicato 
— nel Congresso in cui fu ampia 
mente dibattuta la questione. l'U
nione deliberò di presentarsi alle 
elezioni comunali romane con lista 
propria, ove non fosse stato possi
bile realizzare un collegamento 
con altre forze democratiche lai
che. ossia con il PSDI e con il PLI. 
Opportuni passi svolti presso le 
Unioni comunali del predetti par
titi non hanno avuto finora esito 
concreto. Di conseguenza l'Unione 
romana del PRI si accinge a pre
sentare lista propria, senza colle
gamenti. La Direzione nazionale 
nonché la Direzione regionale del 
PRI — conclude il comunicato a 
scanso di equivoci — cono esatta
mente informate della situazione >. 

Mentre questa rinnovata decisio
ne dei repubblicani romani dà un 
duro colpo all'intrigo clericale, re
sta soprattutto vivo l'interesse di 
tutta l'opinione pubblica intorno 
all'iniziativa assunta dall'ori. Nitti 
per la presentazione a Roma di 
una lista aperta a tutte le forze 
oneste che siano decise a servire 
fedelmente gli interessi cittadini. 
Tutta la stampa segue gli sviluppi 
di questa iniziativa, cosi favorevol
mente commentata dalla opinione 
pubblica. A quanto ci risulta, un 
gruppo di varie tendenze politiche 
ha raccolto' l'appello di Nitti «» con
versazioni e incontri vi sono stati 
in questi ultimi giorni per dare 
ad esso una realizzazione. 

Quanto alle notizie della pro
vincia. informa una agenzia di 
stampa che a Catanzaro il Partito 
liberale ha deciso a maggioranza di 
apparentarsi con le liste di sini
stra. contro il parere del presiden
te provinciale de! partito, che si è 
dimesso. Villabruna é intervenuto 
con tuoni e fulmini, ma il fatto ri
mane. Cosi a S. Biase, nella pro
vincia di Catanzaro, i rappresen
tanti del PSI. del PCI. del PRI e 
del PSDI si sono riuniti e hanno 
deciso — come informa un comu
nicato ufficiale diramato al termine 
delle trattative — di concordare un 
programma comune per la rinasci
ta di S. Biase: di impegnarsi a far 
si che. dopo la comune conquista 
del Comune, fondi adeguati venga
no stanziati per le opere comunali 
di pubblica utilità, al posto delle 
enormi gpea^ di riarmo: di condur
re una politica popolare e di rico
struzione. e di lottare Infine perché 
la questione della pace sia alla ba
se del programma del Consiglio 
•omunale. 

Sul piano nazionale, gli obiettivi 
che si pongono dinanzi al Paese so
no stati ancora una volta indicati 
in un appello lanciato ieri dalla 
Direzione del PSI. L'appello riaf
ferma una duplice necessità: < rom
pere il monopolio politico del qua
le la D.C. ha abusato ritenendo le
cito ogni arbitrio ed ogni corru
zione, clericalizzando Io Stato e la 
Scuola, lasciando insoluti i grandi 
problemi nazionali, da Trieste alla 
questione meridionale; ricacciare 
indietro le forze reazionarie che si 
richiamano alle peggiori tradizioni 
monarchiche e al fascismo che in 
vent'anni portò l'Italia alla disfat
ta che ha umiliato e mutilato la 
Nazione ». « Difesa della Repubbli
ca e della Costituzione, pace e neu
tralità nelle relazioni internaziona
li. guerra alla miseria, lotta al mo
nopoli industriali, terra ai conta
dini. lavoro per tutti, casa • 
assistenza sanitaria ad ogni fami
glia, sicurezza per i dipendenti sta
tali, dignità del lavoro intellettua
le, pensioni adeguate per i vecchi 
e per gli inabili, scuole ed assi
stenza scolastica » sono le parole 
d'ordine generali con le quali l'ap
pello socialista si rivolge infine 
agli elettori. 

Il 21 maggio m Alto Adige 
le eiezHMii annòdsfrafive 

BOLZANO, ». — La legge r e 
gionale per l a elezione del c o n 
siglio comunale i n Alto Adige è 
stata approvata e promulgata: 
rimane quindi stabilito che gl i 
elettori altoatesini, per la prima 
volta dopo 27 anni, il 23 maggia 
designeranno i nuovi ammini 
stratori dei comuni. 

Dalla competizione elettorale 
rimangono escluse due località: 
i l capoluogo Bolzano, che r inno
verà la propria amministrazione 
il prossimo autunno, e i l comu
ne di Magre, nel quale è in 
atto la legge per la separazione 
della frazione di Cortina. 

Rivolta in Bolivia 
CrrTA' DEL MESSICO. 9. — Vu 

movimento teBurrestona> e ecop-
pteto questa, notte- tu Bolivia. &.i 
insorti appartengono al clfoviaaen-
to naziona£eta. clvoluzionario > e, 
in un primo roomen*o parevano 
avere ottenuto rapidamente i: so
pravvento eulìe forze governative. 
che dipendono da una Giunta Mili
tare di Governo, ma in cerata, per
venivano numerose lniormazioaJ 
dajìe quaU teaap^re una ripresa del
le forze governative. 

Il movimento toaurreztosaJe è di
retto da alcuni militari bottvlaai. 
ma appare diretto a riportare al po
tere il capo del «Movimento nazio
nalista rivoluzionario ». a*tuai=c*r> 
te esiliato in Argentina, che venne 
eletto Presidente delia Repubblica 
ne ie scorse, elezioni ma depose* 
successivemente dalla Giunta Mi
litare di governo. 

La, situazione appare tuttora estre
mamente incerta. In serate si ave
vano informazioni di •contri fra un 
reggimento rimasto fedele al Gover
no ed Insorti, mentre pt* tardi «i 
apprendeva che aerei (©vernativi 
avevano sorvolato La l^a. capitale 
boIiTiana, lanciando volantini che 
Invitavano gli insorti ad alienasi <i 
e minacci* var^x in caso ceoftarJs di 
bombarderà la citta. 
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ACQUISTA ANCHE TU 
UNA CARTELLA DA 100 Cronaca di Roma P E R S O S T E N E R E LA 

CAMPAGNA ELETTORALE! 

I L CAMPIDOGLIO Al , POPOLO R O M A N O ! 

Aperta la campagna elellorale 
per i consigli comunale e provinciale 

U manifesto del Sindaco - Primi brogli dei democristiani - Da oggi 
ìon occorre autorizzazione per i comizi e la diffusione dei manifesti 

In data odierna il Sindaco, cor 
l'affissione di cinquemila manife
sti di colore bianco, ha annunciai 
alla cittadinanza la convoca/ione-, 
per domenica 25 maggio, dei co 
mizi elettorali per le elezioni del 
Consìglio comunale e de l Consigl i ' 
Provinciale . 

Le operazioni cominceranno al
l e ore 6 di domenica 25 maggio. 
proseguiranno fino al le ore 22 del 
lo stesso giorno e riprenderanno 
a l le ore 7 de l lunedi per aver tee-
mino a l le ore 14. 

Ne l manifesto , inoltre, si avverte 
che gli elettori non iscritti nelle 
l iste, ma che hanno diritto di vo
tare in forza di una sentenza che 
l i dichiara elettori nel comune, de 
v o n o recarsi ad esprimere il loro 
vo to ne l la sezione n. 1 in via del
l'Ara Massima di Ercole 103. 

Con successivi manifesti saran
n o pubblicate le liste dei candi
dati alle elezioni comunali, l 'elen
co dei candidati a l le elezioni pro
vincial i e le principali norme per 
l e operazioni elettorali . 

11 numero complessivo del le se
zioni elettorali, divise in 12 circo
scrizioni più alcune sezioni ospe
daliere, sarà di 1555. Per quanto 
riguarda, invece, le elezioni per il 
consigl io provinciale, che avven
gono per collegio uninominale, 1 
col legi saranno 15. 

Secondo gli ultimi dati, gli e let 
tori saranno 1.103.000 di cui 580 
mila donne; un numero, cioè, no
tevolmente aumentato rispetto al le 
elezioni amministrative del 1047, 
quando la cifra degli aventi diritto 
al voto fu di 069.774. 

Questa notte, infine, si sono 
chiuse le iscrizioni per tutti coloro 
che, iscritti all'anagrafe di Roma, 
non erano ancora compresi nelle 
l iste elettorali. 

Da oggi. Invece, non s a r i più ne
cessario notificare al la Questura i 
cornili da tenersi In luogo pubbli
co o aperto al pubblico, chiedere 
autorizzazioni per uso di altopar
lanti, per cui 1 cittadini potranno 
diffondere giornali parlati e pren
dere altre iniziative analoghe. 

Da oggi, non è necessario chiede* 
re permessi o far nolif'che rer la 
stampa e l'affissione del manifesti, 
dei giornali murali e per la diffu
sione e la stampa di volantini, fo
gli a quattro pagine, numeri uni
ci eco. I compagni, inoltre — pol
che è ammessa ogni forma di pro
paganda politica — potranno stril
lare « l ' U n i t i » e gli altri irloinall 
democratici , affiggerli, montare 
striscioni di propaganda nel le stra
de e proiettare l iberamente filmi
ne e film di propaganda e le t to
rale. 

Con l'apertura del la campagna 
elettorale, naturclmente, si sono 
Iniziati da parte dei democristiani, 
1 primi tentativi di brogli elettora
li, favoriti sfacciatamente dalla 
Giunta. 

Da alcuni giorni, ad esemplo, un 
gruppo di impiegati del servizio 
anagrafe, sotto la direzione di un 
capo ufficio, sta organizzando del le 
vere e proprie « e q u i p r s - che. con 
macchine messe a disposizione de l 
la amministrazione, girano per i 
conventi e per l e varie case gene
ralizie degli ordini T e l i g l i , per 
prendere i nomi dei sacerdoti e 
de l le suore non iscritti ci registro 
anagrafico per poterne reeolarizza 
re la posizione e consentire loro 
di votare . 

Come è noto l'Iscrizione ana 
grafica. Invece, d e v e essere fatta 
personalmente con l a presentazio
ne dei vari documenti richiesti. 

Tale lavoro v iene organizzato * 
diretto dal Comitato Civico per 
cor.to del quale vengono anche spe 
diti te legrammi — con risposta 
pmata dal comune di Roma ai 
comuni d i provenienza di questi 
religiosi per chiederne l a canee ! 
lazione dagli e lenchi anagrafici, 

dimodoché essi possano essere in 

STASERA la FrfcrtiIoM te*» »e»*<*tt 
•11* 18.30 fi: tf:t-»ro* £ Poete r*rxa*. 
(Stesiteli'.. Fliza». ««a* Metti. Pa
rto):. feeVJine. 0 4 V ( M a i . »»»*.• 
\i»T». TasroUat. Leti*» kkir-sl*. Parts 
Mi«f.M«. Osarti*. Totyanttar*. •"<•»•». 
ee>l«. S. U n w . Italia. Vii Urite*. 
TafeTU. 0*«*1 Berlete. *.«tr*ltt*. Tetr
i s . Tratterete. sin1!!. Prati. Trionfale. 
Ganlltflteri. Pt'raatall*. Boat» Oliala. 
TetKecèe. •stite** GartahtU*. 

regola o ottenere il certificato elet
torale ppr esercitare 11 diritto di 
voto il 25 maggio. 

Ieri sera, inoltre, alla mintone 
della Commissione elettorale co
munale i d.c. limino presentato un 
elenco per sei-Fette mila nuove 
iscrizioni, lasciandolo, per di più 
aperto, onde potervi includere 
tutti coloro por i quali l'ufficio 
elettorale riceverà la conferma del
la cancellazione dal le liste e let to
rali del comuni di provenienza. 

Tale presentazione — contro lo 
quale si prevede un ricorso al Pre
sidente del la Commissione eletto
rale mandamentale — è in pieno 
contrasto con le istruzioni inviate 
ai vari comuni dal Ministero degli 
interni. Istruzioni in cui si afferma 

• per el iminare il possibile in
conveniente che gli elettori di co
muni nei quali si è già votato, po
tessero votare un'altra volt» —. che 
per procedersi a nuove iscrizioni 
con provenienza da comuni dove 
si è già votato vengano bene ac
certati i motivi del ia richiesta per 
a nuova iscrizione. 

Hanno potuto, ieri sera, i com
ponenti della commissione eletto
rale, accertare accuratamente tali 
motivi? 

Questo si chiede la popolazione, 
che dopo i brogli de l 18 aprile o 
del le recenti elezioni, non Intende 
lasciarsi gabbare dai democristiani. 

Stasera la seconda lezione 
del corso centrale elettorale 

Ieri sera, nel locali della sezione 
Ostiense in via Giacomo Bove, alla 
presenza di 300 oratori, propagan
disti e dirigenti delle organizzazioni 
di partito e di massa ha avuto Ini-
do 11 Corso centrale elettorale della 
Federazione comunista romana. La 
prima lezione e stata svolta dal com
pagno Nicola Cundarl. membro del 
Comitato regionale del partito, Il 
quale ha parlato sulla impostazione 
della propaganda nella campagna 
elettorale, che si inizia da oggi. 

Stasera alle 10.30. negli stessi lo
cali, avrà luogo la seconda lezione, 

E IL PUBBLICO PAGA ANCORA IL SOVRAPREZZO ! 

Delle centinaia di milioni raccolti 
solo 40 sono andati ai disoccupati 

E fili alivi 280 milioni? — // pacco pasquale forse non sarà distribuito 
per le feste — .S7 impone un chiarimento del Prefetto e del Sindaco 

• I biglietti hnnno il sovraprez- imita disoccupati, cioè a coloro che 
zo p e r il fondo Soccorso Inver
nale ». 

Quante domeniche i cittadini 
hi.uno o r u t o l« sorpresa di trova
re ques to cartello fuori del botte-
(/'tino e di dover pagare dieci, ven
ti lire ed anche p i ù il bililietlo di 
ingresso al cinema o al teatro a 
feconda del la categoria del loca
le? Lo spettatore p a n a v o ; p e r ò 
qua lcuno , forse il solito scettico e 
pessimi ita, borbottava: * a lmeno II 
dessero ai disoccupati!*, 

Purtro^ìpo, sembra che i fatti a b 
biano da to ragione a que l pessi
mista perchè ormai l'inverno e pas
sito e i disoccupati, di questo Soc
corso Invernate, hanno visto ben 
poco. Da un calcolo approssima
tivo e Certamente al disotto del 
reale, mediante gli aumenti sui bi
glietti di pubblico spettacolo, sol-
toscrizionl nelle aziende, ecc. a 
Roma sono stali raccolti 320 ml-
lioni. Quanti di questi 320 mi l ion i 
Iorio stati utilizzati per il Soccor
so Invernale al disoccupati? 

Fino ad ora, soltanto u n pacco 
di generi alimentari del valore di 
2500 lire è stato distribuito nel 
mese di dicembre ad a p p e n a 18 

erano iscritti all'ufficio di colloca
mento. facendo una semplice mol-
tiji/icart'onc, risulta pertanto che 
dei 320 milioni raccolti, 40 sol
tanto sono stati spesi per i disoc
cupati. E gli nitri 280 milioni che 
fine hanno fatto? Jn questi giorni 
è stato affìsso un manifesto con il 
quale si annunc ia che sarà distri
buito il secondo pacco. Questo sem
bra che sia vero. Ma n o n é sem
pre molto poco? 

Anzi tu t to , c'è da osservare che 
non tutti i disoccupati hanno avu
te il pacco perchè m o l t e migliaia 
di essi non sono iscritti nelle liste 
dell'Ufficio di collocamento, sia a 
cauta della scarsa fiducia che han
no nella possibilità di essere av
viati al lavoro, sia perchè molti di 
essi, dopo essere stati p e r mes i e 
mesi iscritti, delusi e scoraggiati 
non hanno più fatto timbrare il 
tesserino di disoccupato. Inoltre, 
la distribuzione del secondo pacco, 
per il quale sono in corso le pre
notazioni. difficilmente avverrà in 
questa settimana, cioè in occasio
ne delle feste pasquali. 

Il cosiddetto Soccorso Invernale 
appare quindi una vera e propria 

MEZZ'ORA DI PANICO E DI INDESCRIVIBILE CONFUSIONE 

Scontri feriti e traffico interrotto 
per una nebbia chimica alla Magliana 

Un agricoltore aveva lanciato irt una tenuta ventinove ordigni 
nebbiogeni contro la brina e contro i parassiti delle piante 

Una Atta, densa. Impenetrabile neb
bia bianca è calata Improvvisamen
te, verao le ore 6 ài Ieri mattina tu 
via della Magliana, In località Par-
rooohlctta. Non veniva dal Tevere. 
Non era una comune nebbia, ma
gari un' po' fuori stagione. Era una 
nebbia chimica, una caligine arUn
ciale e quegli autisti e passanti in
cauti che hanno osato attraversarla 
si sono sentiti salire su per 11 naso 
un curioso pizzicorino e si sono 
sentiti gli occhi pieni, di punto .ti 
bianco, di lacrime. Peggio è stato 
per co oro che hanno avuto la cat
tiva Idea di continuare a Inoltrare 
tn mezzo al bianco nebbione. 1/as-
solura mancanza di visibilità provo
cava infatti numerosi Incidenti, fra 
l quali due particolarmente gravi 
Un autobus biella linea «1M>. pilo
tato da Lorenzo Rosai, di 33 anni 
si scontrava con l'autocarro targato 
Roma 104*69, guidato da Angelo Im
picciatoti. di 37 anni. Entrambi gì! 
automezzi sono rimasti seriamente 
danneggiati, ma per fortuna fra gli 
autisti e I passeggeri non si sono 
avute vittime, soltanto qualche fe

rito leggero. Una motocicletta « Guz-
tì » targata 31574. guidata dal Ule.ot
tenne Arduino Bucci, è andata r 
cozzare contro li camion targato 
72376, condotto dal quarantatreenne 
Antonio Rosei. Anche in questo ca
so, nessun ferito ero ve. solo contu
sioni ed escorlaiionl. Il Ducei • 
stato giudicato guaribile In 7 giorni 
all'ospedale S. Giovarmi. 

Che cosa era accaduto? Chi aveva 
avuto la brillaste idea di paraliz
zare li traffico con quel curioso 
espediente? E' facile immaginare 
l'allarme, lo stupore, la curiosità e 
:« congetture aKe quali si sono ab
bandonati gli abitanti della zona. 
I passanti, gli autisti, 1 conduccti! 
di carri agricoli, gli utenti della 
linea * 128 ». 

Il fenomeno non ha mancato di 
richiamare l'attenzione della poli
zia. che ha finalmente chiarito dì 
ohe cosa si trattava. Nella zona cam
pestre di proprietà dell'ing. Bone'.» 
limitrofa e vi» della Magliana 
l'agricoltore Nullo Garbatinl, di 38 
anni, dopo aver ottenuto la debita 
autorizzazione dell'Ispettorato Agra-

PER UN fllEGAU raOVVtDIMtKTO D B U DIREZIONE 

Ieri le maestranze della Fatme 
hanno sospeso tre volte il lavoro 

I gassisti denunciano le manovre della «Romana Gas» 

L'agltazlon« per l'aumento del sa
lari e de* a produzione ha registrato 
ieri un tentativo di rappresaglia da 
parte della direzione della FATME. 
alla quale I lavoratori hanno rispo
sto energicamente intcns.flcando la 
azione. 

Dlfattl. per spezzare la compatta 
agitazione che le maestranze della 
FATMS conducrr.o ormai da oltre 
due mesi senza dr fe ione alcuna, la 
direzione dJe'l'Azlenda ha comunica
to la sua decisione di multare le 
maestranze di una somma pari alla 
durata delle sospens'oni di lavoro 
effettuate. praticando le trattenute 
sulla busta paga. 

L'Illegale provvedimento della dl-
rez.one dell'azienda è motivato da 
fatto che 1 lavoratori effettuano so
spensioni di lavoro ad Intermittenza 
e non totali. come gradirebbe la 
Conflndustrla. A questa palese ma 
novra di divisione e di rappresa
glia. hanno Ieri risposto sospenden
do per tre volte il lavoro nei corso 
della f ionnau P*r un complesso di 

ficaHtKcmm SUKHHO a. RAMMO 

Una domestica ventiduenne 
si getta dal quinto piano 
Un raccapricciante suicidio ai è ve 

rificato alla ora XJU di feri in via 
Giulio Romano U . al quartiere Fla
minio. Una domestica di B anni. Cle
mentina ChialastrL domiciliata pres
so la famiglia GlovanninL si è get
tata dal quinto piano fracassandosi 
la gamba e le ossa del cranio. 

Dna Inquilini. Lodano Bonacd e 
a dott. Nicola De Gregorla, accorsi al 

Je vorebbe di'— 
_ * r dottor QtàmUri dell'Ufficio 

regponaie der lavoro e aitatteitore 
mr personale Cioccetti, che se so* 
messi a litiga' per via ctfer novo 
pcrionale de U Centrale del Une 
ognuno lo vo' astante e ne U spe
ranza di piax2*cce chi je pire e 
piace nuu attumeno msuno— che ne 
direttivo a li lavoratori de la Cen
trale, ch'hanno scioperilo Unte ver-
te pe* ohUiga* er Comune * *m-
menu' la gente. ahhuKannote per
fino er titolo d* • torroernvi* dar 
prof. Ferafti, quello che voleva 
calibra' U pere, tufi di 'sto tir* e 
moli* je calibrassero sm pò* er cer-
vello ptf f* assume li primi jo de 
esteti fmdicvml* e patta disoccu
pati, che da armi bareno presentato 
I* domama e ancor* mspetteno er 

un'ora, manifestando cosi la loro de
c i sone di continuare compatti .a 
battaglia intrapresa per gli aumenti 
salariali. 

Anche 1 fornaciai romani hanno 
Ieri sospeso il lavoro per « ore. 
proseguendo uniti nella loro azione 
per ottenere a u m n t l salariali. I for
naciai romani, le cui modeste rl-
ch.este sono state respnte dagli in
dustriali del settore che si rifiutano 
di Iniziare trattative, manifesteran
no la loro decisione di continuare 
a lotta sospendendo Oggi di nuovo 

M lavoro per i ore, a partire daìie 
11.30. 

Confnua l'agitazione dei gasisti 
romani, che hanno Ieri regolar* 
mente erogato il gas nelle ore d 
punta, producendme quanto neces
sario alla cittadinanza per accudire 
alla preparazione del pasti. L'agìta-
z o n e proseguirà nella stessa forma 
anche oggi. I gasisti romani fsnnc 
rilevare come prova de!"a respon-
sabUltà deKa direzione per la man
cata erogaz'one del gas a tutta la 
città, che la direzione stessa. Invi 
tara dai lavoratori a comunicare 
l'orario di erotazione del gas alla 
popoTaz'one. non lo ha fatto, per es
sere più Ubera di disporne come 
meg'Io crede. SI fa sempre p£ù fon
dato fra 1 lavoratori del gas II so
spetto che la resistenza degli indu
striali a concludere le trattative per 
il nuovo contratto di lavoro sia de
terminata dalla precisa volontà <» 
realizzare una manovra tendrote ad 
ottenere dal Governo t'aumento de! 
le tariffe. In questo senso, del vo
lantini sono stati distribuiti fra I 
?»<Isti di ctvltavecchia. 

4 ^ B ^ — ^ ^ ^ — ^ ^ B I ^ - ^ - M — ^ B ^ ^ i * H B B * » 

Vittoria della C.G.I.L. 
allo stab. UESISA 

SI sono svolte Ieri nello stabili 
mento UESISA le elezioni per la 
nuova Commissione Interna. Dauo 

m ._ w spoglio delle schede I voti sono cosi 
per ora sono oscure e lnsplegabOL j risultati:!CGIL » 6 . CISL * } . 
La Chialastrf. Infatti, non aveva con-l Impiegati: votanti 62 CGIL » . 
Bdato a nessuno 1 suol propositi, ne CISL 34: Operai: votanti 309 <vai.d 

tonto, hanno raccolto la Chlaiastri e, 
a bordo di un tassi, l'hanno traspor
tata all'ospedale S. Giacomo. I me
dici giudicavano la ragazza In immi
nente pericolo di vita. Alle ore 32. 
Infatti, malgrado la cure prodigatele. 
la poveretta si spegneva 

E* stata aperta una inchiesta per 
stabilirà le cause del suicidio, che 

risulta che abbia lasciato una spie
gazione acrltta. 

Nella mattinata di Ieri un tentati-

233» CGIL Z». CISL 60. 
Nonostante ltmmlsslone nello sta

bilimento di numerosi liberinl. la li 
ro di wlcldlo . fortunatamente falli. « * d d , a ^ G J L ta o U e n u t o - c o A "» 
Ut mr» «tato messo tn atto daTI* «ujnuovo successo. 
gnora Germana De Franceschi, di » * 
anni, abitante in via Marc'Aarallo 
«rumerò 45. La D . . t a c t a x M . v e « o P a i q u c l t a c o n f H « j ^ l ^ „ 

gnora Germana De rrancescru. ai » . . . , . . T . . ^ ^ •_, 
anni, abitante in via Marc'Aarallo L u n P l l I a l l a I O s T a C C i a 
nnm*rr> 45 La Da Franceschi, v e r s o i » «• * • • 
(e 7.30. ha tentato di uccidersi apren
do 1 rubinetti-del gas. L'intervento 
del figlio Piero ha svenuto il dispe
rato gesto. 

f,'tinello pf* tnadafnatte sm fez-
BACCIO dt pjuiei Lhl Che ne d-.rtithoi 

L'orario dei negozi 
per le feste pasquali 

Generi armentari; oggi • domani 
protrazione della chiusura •arala al
le SI; rivendita di vino a olio ora A 
Sabato apertura Uno «He a senta 
Interruzione. Domenica e lunedi 
apertura fino alle 13, 

Arredamento, abbtoKemento • ca 
rte; oggi protrazione della chiusura 
alle 90J9 con Interruzione pomeri
diana. Venerdì normale. Sabato pro
trazione chiusura alle 10.30 con In
terruzione pomeridiana. Domenica e 

Anche quest'asilo l'Associazione 
Anvc: dell'Uniti organizzerà per il 
giorno di Pasquetta la tradlzlona'e 
scampanala alla Torraccia, nei 
pressi di centocelle. H programma 
allestito comprende manifeatazlon 
sportive, balletti folklorUtVcl. orche
stra con cantanti e attori della Ra
dio e un grande ballo popolare. 

ri Viraggio degli Amici dei l l talta 
sarà aperto dalla mattina, mentre 11 
programma si svolgerà nel pomeri g-
gio- Negli stand del Villaggio sari 
venduto vino, bibite ecc. Per l'oc
casione. la S T E F » aumenterà il nu
mero de'.le vetture. 

e A M I C I D E L L ' U N I T A ' • 
titietra starate aiterUl* ttsafa (aaeiV 

ttil ck «r: r̂r̂ « l'RSd* rwyiuai 4r! 
lunedi chiusura per l'intera giornata. ' i^u* f o ' « , 

rio. aveva effettuato li lancio di z3 
ordigni nebbiogeni antibrina e pro
filattici contro le malattie degli al
beri da frutta e degli ortaggi. SI 
trattava dunque di un es]>erimento, 
che malauguratamente ha provocato 
tutto quel guaio. Colpa del vento. 
si è giustificato 11 GarbaLnl, che ha 
spinto la neto la dove non doveva. 
L'interruzione del traffico è durata 
mezz'ora. Poi, dissipatasi la strana 
foschia, carretti e automezzi hanno 
potuto riprendere la marcia. 

La « gang » delle 1400 
continua le sue imprese 

La < gang » delle 1400 continua le 
sue audaci e losche Imprese. 

Anche Ieri notte, verso le 3.30, 
un'automobile di Quel tipo sostava 
col motore acceso In piazza San 
Pantaleo, dinanzi al negozio di tes
suti Damiani e Barbera e veniva 
scorta dal vigile notturno Pio Giun
ta. i; vigile notava Inoltre che un 
giovane dell'apparente età di d idot-
to o diciannove anni, stava armeg
giando Intorno alla saracinesca, men
tre altri due aspettavano nel'.'inter-
no dell'auto. Il cui sportello era 
stato lasciato apeito. Impugnando 
la rivoltella. Il vigile allora accor
reva in tutta fretta, ma 1 lestofanti 
lo scorgevano In tempo e riuscivano 
a prendere 11 voio. La guardia spa
rava alcuni colpi di rivoltella con
tro le gomme dell'auto nel tenta
tivo di fermarla, ma inutilmente. 
Riusciva soltanto a scorgere 11 nu
mero della targa: Roma H03M. 

Più tardi, a giorno fatto, un altro 
vigile. Virgilio Rossetti, trovava ab
bandonata a Borgo S. Spirito l'auto 
segnalata, che. risultava rubata al 
proprietario Alberto Berdlnl la sera 
'nnanzl, davanti alla sua abitazione 
di via Federico Cesi t i . Sembra che 
l'auto sia servita a consumare un 
furto In una noixHneria, 

Un funzionario delle Porte 
rapinato da tre malviventi 

L'Aw. Vincenzo Inslnna. funziona
rlo delle poste e Telegrafi In servizio 
a Roma, ed un suo cognato. Il dottor 
Antonino DI Castro, sono rimasti vit
time di una grave rapina mentre da 
Palermo viaggiavano alla volta di 
Vallelunga (Caltanisetta). Secondo In
formazioni telefonateci dal nostro 
corrispondente, una barricata dì sassi 
e di rami d'albero ha costretto l'au
tomobile dell 'aw. Insinna a fermarsi. 
Tre Individui armati balzavano allora 
di fronte al due viaggiatori, intiman
do: « Fuori 11 danaro! ». Impadroni
tisi del portafogli e di altri oggetti 
di valore, 1 tre malfattori s i dile
guavano. 

A 8. PAOLINO ALLA REGOLA 

Trentasei famiglie 
minacciate di sfratto 

Ieri mattina, accompagnati da Glu-
.iana Gioffljl dell'UDI, 1 rappresen
tanti di 36 famiglie di Via S. Pao
lino alla Regola numeri 25, 26, 26n 
e Z6b si sono recati in Prefettura e 
al Comune onde ottenere un Inter
vento ccn il quale sia differita la 
esecuzione dello sfratto Intimato lo
ro dalia Società centrale Immobi
liare per 11 giorno 19. La delega
zione ha fatto presente al funzio
nari della Prefettura e del Comune 
che li hanno ricevuti, che la parte 
dello stabile occupato dalle 36 fami
glie è in condizioni cosi disastrose 
che le trecento persone che vi si 
rifugiano ben volentieri se ne an
drebbero. qualora potessero ottene
re In assegnazione dal Comune dal-
l'INA-Casa o dall'ICP un altro al-
ogff.o. Tale eventualità non sembra 
però che possa verificarsi a breve 
scvKienza, da] momento che le ri
chieste di alloggio presentate da an
ni dalle 36 famiglie agli Istituti 
competenti non sono state prese In 
considerazione. 

Atirfte le 34 famiglie di via del 
Marsi 10 sono In viva apprensione 
per la sorte delle loro abitazioni pe
ricolanti. Esse avevano ricevuto do
menica scorsa una promessa di In
teressamento da parte del Sindaco. 
11 quale si era recato a una riu
nione indetta a S. Lorenzo, ma una 
<v>mim!H»lone, recatasi in Campido
glio, non è stata ricevuta dal Sin
daco, bensì da un suo segretario. 
il quale ha detto semplicemente che 
le case non ci sono (questo già lo 
sapevamo!). 

be/ /a nel confronti dei disoccupati, 
sia p e r quanto riguarda la t empe -
ttlvità delle distribuzioni sia per 
quanto riguarda la consistenza del-
l'aiuto: 320 milioni incassati: ap
pena 40 milioni distribuiti: questo 
è il bilancio. £ migl iaia d{ disoc
cupati e di pensionati non hanno 
avuto nulla. 

L'anno scorso, anche $e le cose 
non andarono molto bene, furono 
però effettuate tre distribuzioni 
prima di Pasqua. Perchè quest'an
no si è ritardato tanto? Il ritardo 
con cui si effettua la seconda di-
ttrlbuzione, legittima il sospetto 
che si è manovrato per far avve
nire questa distribuzione in perio
do elettorale con scopi molto e l i 
denti. C'è poi da chiedersi che fine 
faranno gli altri 240 milioni. Per
chè non si comunica ufficialmente 
la cifra raccolta? Non hanno forse 
diritto i cittadini e < lavoratori ai 
quali è stata imposta questa tassa 
di nuovo genere, di sapere quanto 
si è ricavato e q u a n t o si é speso? 

In questa situazione veramente 
vergognosa, giusta ed o p p o r t u n a è 
stata la richiesta avanzata dalla 
C.d.L. e dall'INCA perchè in oc
casione delle feste pasauall sia di
stribuito il pacco a tutti i disoc-
cunatl iscritti o no all'Ufficio di 
collocamento, ai pensionati e agli 
iscritti nell'elenco dei poveri. 1 
fondi per il Fondo Soccorso Inver
nale non debbono servire per sco
pi elettorali, ma debbono essere 
impiegati ver lenire la sorte d ' 
tanti esseri umani che la pol i t ica 
frnt'ernatiya ha condannalo alla di
soccupazione ed a l l a fame. SÌ uti
lizzino tutti i soldi r acco l t i e se 
non bastano interi'enaa il governo, 
per dare alle minliaia di disoccu
pati, di pensionati e di bambin i 
u n nf" to che leccia sentire ad esrl 
in questi n fomi di testa, m e n o d u 
r a ed angosciosa la vita di tutti 
i atomi. La Prefettura e il Comune 
debbono intervenire sp coplfono 
rivarare sia pure in parte e tar-
dl»nmcnte olla loro inscns ib ' l i t a e 
alla loro fonatila verso la varte m'ù 
bfsormosa e sofferente della citta
dinanza. 

CLAUDIO CIANCA 

a TONDO PER U CAMPAGNA ELETTORALE 

Sfide e versamenti 
per la sottoscrizione 

Nel corso dell'ultima riunione del 
segretari di sezione 11 primo settore 
ha sfidato il secondo settore per la 
più alta percentuale di versamenti al 
fondo per la campagna elettorale. A 
loro volta. I segretari del secondo 
settore hanno sfidato quelli del primo 
a raggiungere 11 più alto numero di 
voti. 

Continuano intanto I versamenti. 
La cellula del Ministero della Ma
rina ha versato 32 mila 100 lire, la 
sezione Flaminio 25 mila; Glanlcolen-
se 12 mila 500; Italia 63 mila; Lati
no Melronlo 6 mila 600. 

IE INDAGINI SUI CALCIATORE SCOMPARSO 

"E' una faccenda personale,, 
ha detto alla polizia Lilia Silvi 

Si parla di un fibn intitolilo «Ho perduto mio marito» 

Sulla strana « acomparsa • dell'ex 
calciatore Luigi Scarabello. attual
mente allenatore della squadra « La 
Spezia ». è continuata anche Ieri la 
frenetica danza delle notizie, delle 
voci, delle insinuazioni più bizzarre 
e contraddittorie. Si è parlato di In
trighi politici, di un processo impor
tante. quello per l'assassinio della 
contessa Zaroudska. Si è detto che 
lo Scarabello sarebbe stato rapito e 
ucciso per impedirgli di adire tutta 
la verità • augii assassini di Diano 
Marina. Si è parlato di telegrammi. 
di drammatiche telefonate, di plichi 
misteriosi, di somme di danaro. In
fine. con molta Insistenza, qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che si tratti 
semplicemente di una trovata pub
blicitaria per il «rilancio» di Lilla 
Silvi nel cinema. In un film che do
vrebbe essere Intitolato • Il marito 
scomparso >, oppure « Ho perduto 
mio marito ». o qualcosa di simile. 

Secondo l'ANSA. la Questura di 
Pisa avrebbe Iniziato ieri sera, uffi
cialmente. le indagini sulla sparlilo-

ALLE ORE 19,10 IN VIA T1BURTINA 

I n moralore travolto e ncclso 
dal rimorchio di nn autotreno 

n muratore trentaselenne Romeo 
Pizzi, abitante in via ilrottaferrata 35. 
è rimasto vittima di un grave inci
dente verificatosi ieri in via Tiburtl-
na alle ore 19.10. A bordo di una 
• Lambretta • il Pizzi, proveniente 
dal viale delle Province, stava attra
versando la via Tìburtln* per diri
gersi verso il piazzale del Verano. 
Proprio In quel momento un auto
treno, sopraggiungendo dal Portonac-
cio, lo travolgeva nel tentativo di 
sorpassarlo, n Pizzi rimaneva schiac
ciato sotto le ruote del pesante ri
morchio. 

Soccorso da due passanti. Gino «le
gioni e Vincenzo Pucci. Il rmtratnr* 
veniva trasportato al Policlinico. Par
lando a stento, egli riusciva a narra
re le fasi dell'incidente: poi perde
va la conoscenza. Alle ore 22.30, do
po una straziante agonia, 11 poveret
to cessava di vivere. 

gliera nel pressi della Porta Napoli-
tana. In quel tratto la strada manca 
del parapetto, che è stato distrutto 
durante I bombardamenti a che an
cora non è stato ricostruito dal] am
ministrazione democristiana, e il Ta-
rozza. probabilmente abbagliato dai 
fari di un auto, ha perso l'orienta
mento ed è precIpltatA-

I distratti di marzo 
Elenco degli oggetti rinvenuti e 

depositati presso l'Ufficio Oggetti 
Trovati nel mese di marzo: Anelli 10. 
bambola 1, bolli circolazione 4. borse 
"* *•—£cdz2! ** "****rrr!I* *** -\zzzl -*-*-. 
vi 14. collane perla 31. copertoni bi
ciclette SL giacche X guanti SO, mac
china foto 2, messale L. ombrelli 174. 
orecchini 3. orologi t , pelliccia l . pen
na stilografiche 14. portafogli 84. por
tamonete 43. sciarpe 13. somme da
naro 33. SpUle ?. tagli stoffa 3, tar
ghe auto 7, vallge 1. 

Gli interessati possono rivolgersi al 
predetto Ufficio (piazza Vittorio 
Emanuele 110) dalla ore 9 alle 13 
del giorni fertalL 

D M sctMscMi ITO?ala 
l i fa i i t t i a Ponte Snfirio 
Alle 11.30 di Ieri, agenti del Ooro-

misearlato Trastevere rinvenivano a 
Ponte Subitelo una donna priva dt 
sensi la quale, trasportata Immedia
tamente all'ospedale Fate Bene Fra
telli. vi è stata ricoverata In «tato di 

voro perconendo la via Ap-ia In coma. La poveretta, che dirrostra 
blr.'cletta e transitava lungo il trat- un'et> di circa 65 anni, non aveva In-
to di stiada che costeggia la sco- dosso docuncnti di Identità, 

Abbaglialo dai fari di un'auto 
si fracassa sulla scogliera 

Sulla via Appla. nel prean di Ter-
raclna, tn una gravissima sciagura 
stradale ha perduto la vita l'operalo 
Enrico Tarozza, di SM anni. Il cadave
re dello sventurato è stato rinvenuto 
nelle prime ore di Ieri mattina, sfra
cellato contro la scogliera nel pressi 
del ristorante delle Sirena. 

Dalle prime Indagini e stato pos
sibile ricostruire l'incidente. L'ope
raio. a tarda sera, rincasava dal la

ne dello Scarabello. Questa notizia. 
però, ci è stata smentita alle ore 
0.30 di questa notte, dal funzionario 
di notturna della Questura di Pisa. 
Il commissario ci ha detto per tele
fono: « Noi non possiamo Interessar
ci alla questione, poiché da parte 
della famiglia Scarabello non è sta
ta presentata nessuna denuncia. An
zi, la signora Scarabello, cioè l'attri
ce Lilla Silvi, che in questo momento 
risiede all'albergo del Cavalieri di 
Malta della nostra citta, ci ha fatto 
sapere esplicitamente che non inten
de essere disturbata né da privati. 
né da autorità. La faccenda, essa di
ce. è di carattere strettamente per
sonale e privato. Nessuno, perciò, ha 
il diritto di immischiarsene. E come 
darle torto? Tra moglie e marito, di
ce il proverbio, non mettere il 
dito-. ». 

n giudizio definitivo su questo pic
colo scandaletto primaverile spetta 
senza dubbio al lettore. Noi vorrem
mo semplicemente dire che se si 
trattasse veramente di un litigio fra. 
coniugi, ci dispiacerebbe di averne j 
parlato: ma se si tratta di una tro-. 
vata pubblicitaria, allora si che l'opi-l 
nione pubblica avrebbe tutto II di-i 
ritto di protestare contro una turlu-j 
plnatura cosi poco elegante, anzi 
(perché non dirlo?), piuttosto vol-
garuccla. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Q tU/rse 
-Off! (Unti 10 asrilt (100-366): 8. Ew-
&e!«. Il MU si fot alle 5,50 • kistcaU 
«Ile 19.1. 
— Btllittiis .tatuile*: Ri tr i t i feri: est! 
astrili S7, Iemali» 37; osi! m«ri> 1: sorti 
™*cii 13, Itcnmloe 19. Mitr'wol IrsscrlUl 17. 
— lallftust BtittortWjtM: Teaperttori stat
ai* • m«4:m* di Ieri. MI. Si prevede elelo 
HMM. Tmpwttm la Ito* untato. 

ViiibUs a ascoltatile 
— Cista*: • R*e!i» CrUtloa • oM'AnbtscU-
torl: • Le rtgm» di Flaua di Spigai • si-
f AtU»'.« • Plinio: • Sarque bla • si Mulini: 
• Arotasg, l*/vl:tl • il RuLoo. 
Trattenimenti 
- l a i c i di Culti S. AB««U: Uatiì *!1« 
17.30 iL* V-ahx 4eU« lidio., fiaba. Matita 
di DonWa Beloeb. 
Gita 
— Sila a MtMll, duri, calla eoit» votiti-
taci, s S. Vol.ce O-.KOO, Gieit, ri^Jnoo. 
PiU.i'.rtoi, Itch ». Spoleto, M'Cte Cattino, 0s-
KM, iVenie e Tiunn r* «àf*a<w «jiiU-
wt« (U1I'E»1 <Ul U si 25 ottvero. 
Varia 
— ftr 11 coiicsTM d'ari* drtaattlc* M-
l'Eoal SOM «UH prealtri 1 otwplessl dt! 
Orti: pt4!r-!ojrit<xi!ci. tatuo* Elettricità. U'.-
altter» delle Ficee» e Sor*. Or* l'Enti tt« 
oryiniiuodo • LO:» do! biral/oo dilettante •, 
I* • Rmeyr* ttogll tattori d'trt* ««ri* • * 
H ewico.-v> prorlnc!*!* di etote. 
Concorti 
— U Galleria • L* Campile* • (Vi* Bikrl. 
no 107-A) ttTerte ebe 11 giorno 15 tr«4e il 
Iwmice di pr«s*rat»i:MW della opere eie pt»« 
leciptoo ti coceoteo por BD'oport di 20 era. 
per 30 «al temi: i Ut persoaigfio ccatrai-
portato >. 

Latto 
— Il eeaptfBo Filippa F*T«M 1 etaito colpito 
da un gr**e kit», 1* notte della medie, i l 
coropegno cosi dortoeot* colpi lo. le t/ojo-
glitmo trttorae dei compagni doli» Fulert-
ìiooe e dell'i Urtiti >. 

RIUNIONI 8 INDACALI 
HXTAUOSQia: Oggi ore 18,30: a D. In 

tede. 
EDILI: Oggi ore 18: rhmrioae 0. 0. e re-

*p»4. eottoen. io «ale. 
mTlL!: Domini or* 17: «Ulto sieri. La-

bw*U*:o ài Precisione e V Set; — Dom*e! 
ttt'.w) »Uvd. F.canie • Otta» io attiro eiod. 
Pubblica btrailooe. tatti *ll* O.d.L. 

AUMENTiMSTI: Gomme*»! e rtscBerlai di 
(omo oggi tee. «il* 31 tilt C.d.L. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SiNlTOSIiLI: 11 Comit. dell* CUS duetti 

alle d.atwtte la Fed. 
LE SEZIONI che oca hanno rìOrtio il raa-

teilale «lampa irnlioe oggi no compagno le 
Federati («e. 

SEZIONE COLONNA: Qeeei* ter* «ile 20 Ooa-
TMTS» delle, Propagaad*. Intenerii un com
piono dell* Fed. 

BESPONSABILI ELETTORALI dell* «e*, oggi 
alle 18 io Fod. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mandino a rttiter* • rtttojll» • 

e • GioTMtù NIKIT* • . 
AGIT-PROP dello eegoentt ftetkri la Feri. 

ore 16 Osticcse, ore 10 Bsquilie* e Trleafale. 

LA RADIO 
PROOIAMMi NAZIONIIE - Ore 8.80: 

Me»- logg. - 11: Ore*. NapeleUoa -
12: Cut* 0. BaU - 18.15: Alban at-
«ieat* - 18.80: Mot. d* caro*** - 11: 
Mai. s W . . _ 18: Me*, d* a s s i -
18.45: Bteeoatl asti* - SO: Mot. timi. 
— SI: Il contegso del claqae - 11,45: 
irle «allea* - 22: • U pattitat. — 
23: Mei. rat. 

SECONDO riOGIAlUH - Or* g.80: 
etotoai — IO: Mae. tper. — 18: Orek. 
Frtgc* - 18.80: Orca. aHekite - 14: 
Melodi* - 14.80: quartetto Cetra - 14.45-
Vedetta al nierofoo* - I5.15i Svitilo*!* 
— 15.80: Mei. «\ Moaul — 18: Orti. 
Trotajoll - 16.80: Orci, ferie* - 17.80: 
Orci. Petrilli e Nieelk - 18.45: Cori 
— 19 30- Mot • p*«! — H: Concetto 
— 22.SO: U gir*!'* — 23.15: Orca. 
d'trchi. 

TERZO fROOMlOU - Or* 30.80 Oca-
certo — 22.85: • U ptts ooe • di Goer-
rero, 

0001 01 ITALIA - Ore 20.80-21: la. 
248.50: 258.78; 41.64' 81.40. 4199) Ore 
23-22.80: (a. 248.50). Ore 28.20-23.50: 
(a. 213.5: 278: 41.6). 

COMPERATE 
ATTRAVERSOIL 

Credi M A S 
della 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

è stato 
I D E A T O 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

e per darvi le massime fari-
Nazioni nei vostri acquisii!!! 

LA PACE E' FATTA ! 
Starete sempre In pace »e com

prerete VESTITI - GIACCHE -
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal SARTO DI MODA in Via NO-
MENTANA, 3 1 - 3 3 (Porta Pia». 
Prezzi nuovi. Merce nuova. Slo'fe 
a metraggio per tutti i gusti. Ve
stiti e Tailleur.* su misura. Repar -
to speciale per ragazzi. 

Vendite anche rateali . 

C'è un modo migliore 

a^yy 

sa 

da 

14 

mìa] 

ptr soddisfart il fabbisogno 
giornaliero di CALCIO del 
Vostro organismo. 
Acqoittalo an Crimini : 
volo fomira noi modo pia 
Lri&cevolo. 

co 

sa 

Z 

cusmono 
A L I M E M T 0 - I 6 I E M I C 0 -

Oggi alle ore 10 
i funerali di E. Geremia 

Stamane alle 10. partendo dall'Obi
torio. s i svolgeranno le esequie della 
compagna Elvira Geremia. Insegnante 
dell'Istituto «Danle!e Manin». La 
scomparsa della profusa Geremia ha 
profondamente addolorato tutti coloro 
che la conoscevano e ne stimavano le 
doti di Infaticabile educatrice e di I 
ardente democratica. La compagna) 
Geremia partecipò alla lotta contro1 

Il fascismo e alla Resistenza e ha sem-< 
pre contribuito con tutte le sue forze 
alla difesa del diritti della categoria 
degli Insegnanti e allo sviluppo della 
cultura. 

Alla famlclta. colpita da una per
dita cosi dolorosa, rinnoviamo la no
stra affettuosa aolldarletà e le nostre 
condoglianze. 

V A L I G I E - B O R S E 

SECCHIELLI - PORTAFOGLI 
A PREZZI DI FABBRICA 

F u* sf%A• • st\ P o p * i c ' Staziono T e r m i n i 
III GALLO 42-43 (Pjaa Cinquecento) 

- ! ROMA 
Accettanti in pagamento Buoni Statali CÌPS 

Stoffe per 3 milioni 
rubate in p. Orati 

Un grosso furto * stato perpetrato 
tert notte nel negozio d'abbigll»-
mento del signor Vittorio Bertella. 
in piazza Crati 10. I soliti ignoti. 
dopo aver tagliato 1 ganci di sicu
rezza del'.a saracinesca, si sono In
trodotti nel locale e le hanno s«c-
ehetjgiato. Da un primo sommario In
ventario sono risultati mancanti « 
giacche sportive, abiti da uomo « da 
donna, tmpereabill, soprabiti dt va
rio tipo e numerosi t igli di stoffa 
^er un valore complessivo di oltre 
tre milioni. 

Dagli uffici di via dei Cono 1M. 
ove hanno seda la società Ippica 
V!"a Glori Agnano. la società Ade? 
-> a ditta Davide raldinl . sono s t a f 
" • or'ate due macch'ne calcolataci 
d-' valere dt ita mila lire cia-
sciaia. 

E ri FÌ i r: n CORCIORE 
CORSO VITTORIO eiTIRnueLe '6VI63 

coi pRonTe RL PPLQZZO cQnceLLemo) 
e .» 

impermeaoui - òoprabiti 

Abiti - Pantaloni 

Giacche ultime novità 

nUOUl ORRIDI TESSUTI Fini PER UOlDO 

SCON1I fino al 25 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 
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NEL DICIOTTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Di Giacomo, poeta di Napoli 
di LUIGI RUSSO 

Ricorre in questi giorni il di
ciottesimo onnher»urio della mor
te di-I più gronde poeta italiano 
nel periodo verghiano e dannun
ziano, Salvatore Di Giacomo. Nu-
to a Napoli il 12 mar/o ÌKOO, è 
morto i \ i il "> aprile 1034. 11 Di 
Giacomo, celebre per le sue poe
sie, è anche notevole scrittore e 
autore di novelle, che sono tra lo 
più suggestive della novellistica 
degli ultimi settanta anni. Vi so
no rappresentate povere creature 
elementari, che fanno la loro bre-
va apparizione non già in un vi
luppo di interessanti avvenimen
ti, ma nella nebbiosità suggestiva 
di uno stato d'animo ambiguo tra 
il sogno e la vita. Anche il Di 
Giacomo, intonandosi al realismo 
provinciale contemporaneo, c inp-
pare in esso come un poeta dei 
primitivi e ilei diseredati. Per 
questo fu acclamato ai suoi tem
pi come poeta che si ispirava al 
socialismo; socialismo o no, il Di 
Giacomo è certo l'interprete più 
appassionato e più commosso, e 
al tempo stesso più limpidamen
te classico, delle passioni del pi>-
polo. 

La curiosità veristica dello 
scrittore procede da una dispo
sizione musicale, per la quale 
egli, fatto vivamente sensibile, 
avverte i moti più fuggevoli ilei 
mondo esterno, i colori e le sfu
mature d'un quadro reale, le vo
ci e i suoni più sottili della vita; 
vibra/ioni lievi, che compone ar
monicamente, come desideroso di 
accompagnare ogni tristezza e 
ogni gioia, le crudeltà e le deli
catezze" della vita, con un lieve 
commento melodico. Quelle ma
linconiche fantasìe, quelle estnsi, 
quell'assorto meditare su tutto e 
sti nulla, quell'incantamento che 
abbiamo sempre riconosciuto nel
lo scrittore, sono in tutto un tre
molio di vibrazioni, e allcttano 
un senso di tenerezza per le cose 
in sé, come se si volessero pene
trarle tutte di dolcezza e di mu
sica e di mistero. L'interesse rea
listico del Di Giacomo, in questo 
senso, è interesse musicale; non 
c'è in lui se non raramente, la 
rappresentazione veristica, per il 
gusto della precisione e corri
spondenza oggettivistica della ve
rità naturale; anche in lui, come 
nel suo grande compagno sici
liano, il verismo non è una for
mula, un precetto, ma un atteg
giamento originale della fantasia. 

Il Verga fu verista, per un sen
so tragico e fatalistico del mon
do; in lui la compassionalità, per 
essere schietta e vigorosa, ebbe 
bisogno di urtare a vivo le pene 
e le miserie dei poveri diavoli, 
e il suo fu un realismo epico-
tragico; il Di Giacomo dui suo 
canto, per quel dolce e lene or
gasmo musicale in cui par che 
si smemori la sua mente, è tratto 
da un sentimento di tenerezza a 
trovare un'anima, un colore, un 
profumo, un susurro in tutte le 
cose. Diversa l'ispirazione, diver
sa anche la tecnica della rappre
sentazione nei due scrittori: il 
racconto veristico del Verga par 
che si impietrì, in una forma nu
lla, oggettiva, impersonale, come 
l'artista fosse premuto e quasi 
schiacciato du quel suo senso tra
gico fatalistico del mondo, e pu
dore della pena e rassegnazione 
gli vietino ogni effusione che 
sciolga il groppo delle sue lacri
me: il racconto veristico del Di 
Giacomo, animato e percorso da 
un brivido di musicalità, dà in
vece al poeta la curiosità e In 
dolcezza della confessione, gli 
pcioglic il cuore, gli intenerisce 
la voce, gli vela gli occhi, lo in
vita all'espansione lirica e a cul
larsi nella distesa d'un motivo, a 
rimormornre tra sé e sé un ri
tornello che gli raddolcisca la 
pena. Orni cosa par si risvegli 
per suggestione d'un susurro mu-
*i'\ile. <lir parta dal suo animo. 
co-i che tutto il mondo prende 
il co'ore. il tono, il profumo di 
qiiflto c'r»o spirituale dello scrit-
to't*. e «Ì inebria della sua stessa 
ebrezza. Verismo che investe e 
soffia Io spirito della melodia non 
solo ne^li uomini, ma anche nel-
It co?e. II suo sentimento lirico 

esplica la vita non dal solo cuo^ 
re degli uomini, ma da tutti gli 
aspetti delle cose, defunte o pre
senti, inanimate o animate. Sic
ché, nella sua poesia, il paesag
gio, la vita del passato e la vita 
del presente, le carte ingiallite di 
un libro settecentesco, e l'amore 
maturo per una donna appnssu-
Untcliiì, hanno una eguale dignità 
poetica, il Di Giacomo ha affetti, 
desideri, abbandoni, curiosità e 
pregiudizi di popolo, e questo è 
il miracolo della sua arte: u n a -
nimu municipale, che s'imbeve 
del colore del cielo e del mare 
della sua città, e ci offre il pro
digio d'un paesaggio senza con
fine, e senza lìmiti naturali, che 
di Napoli ha solo il nome, men
tre ha la vastità e lo spirito d un 
mondo novellnmentc creato; che 
dalle tristezze e gioie d'amore di 
una moltitudine umile, rozza, in
genua, trae accenti musicali, eter
ni e itimcrsnli. di bacchica gioia 
e di estasi malinconica: che, pre
muto da una realtà prosaica e 
indifferente, possiede il dono di 
sollevarsi nel regno dei sogni, del
le larve, dei ricordi, d'un passato 
defunto per sempre, dove la me
moria della pena di questo mondo 
si tramuta in un ritmo di melo
dia, ili stupefa/ione malinconica. 

Le opere che vanno lette di 
questo poeta sono Le poesie (rac
colta completa con note e glos
sario. lliccardo Ricciardi, Napo
li, 1007; successive edizioni, sem
pre ancora abbastanza corrette, 
fino alla quarta): poi Canzone e 
ariette none (Napoli. Ricciardi, 
1916): infine le Novelle napolita
ni- (Milano, Trcves. 1915): L'tgno-
lo (novelle, Lanciano, Carabba, 
1920); i due volumi del Teatro 
sono stati pubblicati pure dal 
Carabba di Lanciano. 

Esiste poi un'edizione <U tutto 
Di Giacomo, in due volumi, poe
sie, novelle, teatro, cronache, che 
per una conoscenza divulgativa 
dell'opera digiacomiana è un'edi
zione comoda, anche se filologi
camente discutibile e al suo tem
po discussa dallo stesso Croce. 

Del Di Giacomo mi piace ri
cordare che egli era poeta nei più 
minuti particolari della sua vita: 
ricordo una nostra passeggiata 
nell'aprile del '22, per la piazza 
San Ferdinando, quando si av
vicinò una donna piuttosto ma
tura, e doviziosa di colori e di 
amorose esperienze: < Servato*, tn 
cca si*? Como ti si' fatto chiat
to! > e il poeta, un po' punto, ri
sponde: « Pure tu ti si' fatta 
chiatta». Dopo qualche altra bre
ve notizia informativa sa donne 
di comune conoscenza, la inter
locutrice si allontanò. Il Di Già 
corno alzò lo sguardo vagante al 
cielo, e mormorò con un compia' 
cimento musicale e con un certo 
broncio: e Ruderi del passatoi > 
e riprese il suo passo lento di so
gnatore. L'ultima volta che lo vi 
di fu nel marzo del 1930. Lo an 

dai a trovare nella sua casetta 
di viu Santa Lucia, fui ammesso 
subito nella sua camera da let
to; egli sedeva in una poltrona, 
intabarrato in un vecchio scialle, 
e incorniciata da un fazzoletto 

fiopolauo la sua bellissima testa. 
'areva una vecchia: quando mi 

vide, premurosamente mi chiese 
notizie della mia salute, e di uno 
min grossa malattia, ma quelli. 
richiesta non era del tutto disin
teressata. A un certo punto dice: 
e K Croce, 'o ssapeva? >. e Si, lo 
sapeva >, e E Croce, è bbenuto? >. 

Si, è venuto >. 

lo raccontai In sera l'aneddoto 
al Croce, il quale profondamen
te colpito (da diversi anni i due 
vecchi amici non si parlavano 
più, per via di una dedica delle 
Poesie soppressa per timore dei 
fascisti, e della quale io l'avevo 
affettuosamente rimbrottato, e lui 
mi aveva risposto: € Neh, amico 
caro, chilli [cioè i fascisti] su' 
malamente! >) rivolgendosi alla 
moglie dis^e: < Adelì; domani 
vestili e andiamo a trovare don 
Salvatore >. 

INTERVISTA DEL GRANDE ARTISTA IN ESCLUSIVA PER L'UNITA' 

Orarlo! ci ha dello 
Ohe cos'è "Jjimelight", l'ultimo film di Chaplin - Un giudizio su Hollywood 
Amore per la famiglia - "Io sono un fautore di pace!" - Viaggio in Europa? 

Una recente loto di Chnplln con 
sua moglie Oonn O' Nelli 

HOLLYWOOD, aprile. 
Nell'accogliente biblioteca di una 

grande casa di Hollywood si muo
ve un piccolo uomo dall'andatura 
un po' dondolante e familiare ni 
mondo Intero. Ha i capelli bianchi. 
i| suo volto aperto è rimasto an
cora giovane; j suoi occhi ce la l i , 
chiari e luminosi, sembrano sorri
dere. 

Questo piccolo uomo ha qualcor-a 
di umile, di timido, di infinitamen
te affettuoso. Questo uomo è .stato 
chiamato il «personaggio univcr'a-
le del nostro tempo». E' Il re della 
commedia e della tragedia. Il mae
stro del rr.v> e delle lacrime. E' 
d u r i l e Chaplin, poche settimane 
prima dei suoi sessanta tre anni. 

Sua moglie Oonn è entrata nella 
stanza. 

« Oonn, min moglie: ha più sag
gezza lei in un dito di quella ch'io 
riuscirò ad aver mai. Un trenta-
cirupie anni più di lei, via la sua 
maturità mi fa cosciente della mia 
rozzezza. L" naia tanto saggia quan
to bclln. Mta moglie mi ha dato 
r:ot'e anni di grande nioia. E aver 
trovato la oiot'u a fa mia ita ini 

rende l'uomo più felice della terra». 
Oona gli restituisce il sorriso. 

Siete in piesenza di una delle più 
belle storie d'amore che possano 
cu»e e vissute. L'età non conta. 

«Sapete, abbiamo quattro figli 
adorabili — continua Chaplin — 
Quanto mi sono cari.' Sono fatto per 
avere una /nmiolia, e questo mi fa 
un gran bene. Sono stato per un 
certo tempo in un tale stato di so-
vracccitaziane nervosa che la ca
duta di una scatola di fiammiferi 
sul palamento mi faceva sobbalza
re e urlare di rabbia. Oggi rientro 
da una giornata di duro lavoro al 
mio ultimo film. I ragazzi fanno 
chiasso. Il più pfccolo, forse, pian
ge. Oppure i più prandi cor
rono i ridono, e gridano, per tutta 
la casa, o mia moolic ne rimpro-
pera qualruno. Insomma, in un 
modo o nell'altro, c'è sempre ru
more. E io dico soltanto: * Ringra
ziamo il cielo, sono di nuovo a 
casa... 

« Il mio nuovo film... ». Nominan
dolo l suoi occhi hanno avuto un 
lampo di eccitazione. 

«Se io peri so che sia un buon 

film? — risponde alla mia doman
da — Io credo che sia uno del mi
gliori che abbia realizzato. E finora 
ne ho realizzati 77. Llmelight (Lu
ci della ribalta) sarà completa
mente diverso dal mio ultimo film, 
Monsieur Verdoux, che è di cin
que anni fa. Io penso che questo 
nuovo /Hm è strano. Penso che è 
triste. Che è emozionante. E' la 
storia di un ambiente di teatro lon 
dincse, come lo ho conosciuto ver
so il 1912, poco prima della guer
ra mondiale. Ho scritto personal
mente la sceneggiatura, come sem
pre. da quando, due settimane do
po il mio arrivo a Hollywood, nel 
1014, incominciai a scrivere i miei 
film e a realizzarli. Spero di avere 
ricostruito in Llmelight. I'c.«s'n2in-
(e della vita del teatro. E' una sto
ria semplice, ma reale, che può 
avere grandi risonanze ». 

L'eroe della storia ò Calvero, un 

M E Z Z O G I O R N O P R E E L E T T O R A LE 

Nei "catoi,, di Palermo 
ci re plano parole nuove 

Una grande azione di risanamento - IJal separatismo all'autonomia - 2 "gruppi 
per una monarchia popolare" - Come sono stati esclusi gli apparentamenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, aprile. — Da po

chi giorni si era conclusa al Par
lamento regionale la discussione 
sulla legge elettorale e a Palermo 
non si parlava d'altro. La bat
taglia era stata lunga, difficile e 
ricca di colpi di scena, ma, alla 
fine, si era conclusa con una de
cisione che ha empito d'esultan-
za tutti i siciliani attaccati a una 
idea antica e tenace: l'autonomia. 
La Sicilia voterà secondo un si
stema completamente diverso, e 
assai più democratico, di quello 
che Sceiba e De Gasperi sono 
riusciti a imporre al continente: 
proporzionale pura per i Comuni 
al di sopra dei 50 mila abitanti 
(in pratica i 9 capoluoghi, più 
Marsala), sistema misto per gli 
altri comuni ed esclusione ovun
que degli apparentamenti. 

Se ho accennato alla vittorio
sa battaglia sulla legge elettorale 
è perchè mi sembra che essa co

stituisca il primo elemento di 
giudizio sulla situazione prcelct-
toralc in Sicilia, non soltanto per 
il fatto che, basandosi sulla pro
porzionale, la legge modifica no
tevolmente i termini della lotta, 
ma soprattutto perchè è un indice 
significativo della forza dell'idea e 
del movimento autonomistici. 

La polla In gioco 
Arrivando in Sicilia dopo un 

lungo giro attraverso le altre re
gioni del Mezzogiorno si resta col
piti. Basta un breve soggiorno 
nell'Isola ver rendersi conto come 
qui — a parte certe debolezze, an
che gravi, delle organizzazioni pò 
polari —, forse più che a Napo
li, in Puglia o in Calabria, sia 
viva la coscienza di quella che è 
la posta in gioco. Si ha subito la 
impressione che nella battaglia 
elettorale confluiscono discussio 
ni, lotte, -polemiche sui problemi 
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LONDRA — Anne Heaton e Keitb Milland. in una originale truccatura, fotografati durante un intervallo 
della prima rappresentazione al Covent Garden del nuovo balletto «Borine boache » 

AL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Lettera degli attori di "Roma ore 11 
» 

II film escluso dalla partecipazione al Festival di Cannes? 
Ecco il testo della lettera inviata appartenente a questa stesa» cor-1 violino e pianoforte: quella In Co 

angli interpreti del film « Rcw.a ore reme artistica, ci aembra partlco:ar- minore. «op. 12 n. 3». quella In Co 
/ ' » diretto di Giuseppe De Santi*.jn-.en'e importante ai fini di una va-jrr.ir.ore. « op. 30 n. 2 > e. per finire 
ai z,..-»/ore generale dello spettaco-jlonzzarione all'estero «Ielle Tere pos-jia ce.ebre Sonata a Kreuizxr, che g:A 
*~ n~ ""~~ '" '" «ìWìlta Cella nostra categoria. 1 udimmo nello stesso teatro. Inter-

E ciò. «opratutto. quando la cri- J P ê"*'-* ca SzJgetl. una decina di 
tic* cinematografica italiana nella Sl0_*"1 **; Preparati come sappiamo 

lo. arre. .\.--l.i De Pirro, in seguito 
alia notizia, traviata negli ambien
ti artistici, che detto f.lm sarebbe 
stato escluso dalla pai tea pascne 
italiana al festival di Cannes: 

e Da indi*cre*tonl trapelate nei 
nostri ambienti, abbiamo appreso che 
11 film «Roma ore 11». diretto da 
Giuseppe Te Santls e da r.ol Inter
pretato. e stato escluso, ca una giu
ria da Le» presieduta 
oa7ior.e italiana al 

*ua maggioranza ha avuto paxrte di 
elogio e di suina per tutu noi. 

Vogliamo, comunque, sperare ebe 
u r, •!?-.*» tra^a-a nei nostri am
bienti ron corrisponda a verità e 
cl.s mTiCtii « Roma ore 11* posca an-

c>"a parréci- ,:*r* *' Festival di Cannes a rappre-
F«-.Ual <n'«er.tare cor. orgcg:io la nostra indù-

Cannes. **7la cir-.ematogrir.ca per con*egux-
La notizia ci hA profondamente r e Q-el successo cne ba meritato in 

addo:orato e meravigliato, dopo n'P»-ri« - Cerc>!-er»te: Paola Barbo-
pr&nde successo dj stima artistica r"- ll"*a Bosè. caria Del Poggio. 
che e Roma ore II» aveva meritato Checco Durante, atarta Grana Fran
isi parte della nostra entlea clr*ma- c'a- Armando Francion. Masstmo Gì-
tografica e del pubblico. j r c " ' ' Lea Padovani. Michele Kicrar-

Nol attori abbiamo, inoltre, una'0."»'- t*ha Scala. Paolo Stoppa. Rat 
radon» particolare per dolerci di Vallone, Elena Varzi. Marco Vicario ». 
questa esclusione. La nostra cinema-] 
tcrafìa è stata quasi sempre rap
presentata. e si è dj solito affermata. 
in questi Festival Intemazionali con 

LE PRIME A ROMA 

film della corrente neo-realista che 
avevano come interpreti attori non 
professionisti. 

L'esemplo di t Roma ore l i ». che 
riunisce per la prirn» *olta una achle-

Ire Vito Aprca 

due Interpreti ci hanno dato una 
edizione di questi lavori nella quale 
11 loro vatore individuale ha brìi. 
Iato qutsi sempre, ma non sempre 
a tar.tigglo di quella fusione che 
r.orrr.alrr.er.te si richiede al concer
tisti in «or.ate del tipo di quelle di 
Beetr.o.*- r.e.ìe quali 1 afnau-r.er.to 
d«ve superare 1 limiti della bravura 
dei solista !so:ato. n pubblico, che 
affollava lArgentina. ha dimostrato 
ca:«resamente la stima e la «impatta 
che nutre r.ei riguardi degli Illustri 
esecutori tributando nutriti applau
si. sopratutto alla fine del concerto. 

Rieletto 
E* inevitabile osservare che ad ogni 

nuova edizione delle onere verdia-e. 
sia pure l'ennesima del « Rivoletto * 
come ieri «era al Teatro dell'Opere.. 

La violinista Gioconda De Vito *• nnnov*. con immancabile puntua-
ed li pianista Tito Apre» hanno ese-'lltà Io etes«o meccanismo e motivo 
guito ieri all'Argentina un program di entusiasmo E" cosi che la popo-
ma dedicato completamente a Bee-j -.re figura ce! r\ica di varava di 

re di attori professionisti In un fllmìthoven. comprendente ti* Sonate per Gilda, di fUgc.eUc • di ^^I-Ì-C*.'.velli 

Insieme al non rr.er.o popolare coro 
che essi cantano. In un putb'.Ico Im
mancabilmente pronto a eottoilr.eare 
:e situazioni sceniche e di passo mu
sicale con calorosi applausi e ricalc
ete di bis Nell'edizione di Ieri sera 
al Teatro «lell'Opera, ci sembra che 1 
due centri vocali alano stati Dolo
res Wilson, una Gilda dalla TOC e cl-
Tlstlcamente mesturata. quasi da 
• diva» del canto, e Gianni Poggi, 
particolarmente limpido; con essi 
Giuseppe Taddei che ha sostituito 
Tito Gobbi nella parte di Rlco'.etto. e 
Bruno Sbaìtlero. e qulrdi eil altri 
Quanto alla scena e 5a rcrla. r.s-et-
tlvamente liscia e pesante, ev-biarr.o 
ripetere 11 solito discorso Dirigeva 
Olirero De FatriWte 

Vice 

Il compositore Kosma 
entra nel P.C.F. 

PARIGI. 9. — Il compositore 
Joseph Kosma. autore, tra l'altro, 
della nota canzone: « L e * feull-
les mortes», è entrato a fare 
parie del Partito Comunista 
Francese. Ne dà onesta mattina 
l'aiuiuncio * VHum*n'té ». 

dell'Isola che da lungo tempo agi
tano l'opinione pubblica siciliana. 
Del resto questo non avviene a 
caso. La Sicilia si differenzia pro
fóndamente dal Mezzogiorno con
tinentale non solianto per la sua 
storia, le sue tradizioni e l'esi
stenza di un ceto politico rclati-
l'amente sclc2Ìonato, ma perché 
ha un Parlamento. A Palazzo 
dei Normanni, da vari anni ormai 
siede un'assemblea che discute ed 
elabora in modo continuativo tut
ti i problemi della Sicilia, non 
in forma accademica ma legife
rando intorno ad essi. L'impor
tanza di questa conquista e la 
influenza che essa ha awto 
sullo sviluppo della coscienza po
litica del popolo siciliano si è po
tuta valutare durante la campa
gna elettorale dell'anno scorso, 
quando le forze della reazione non 
riuscirono a sfuggire al dibattito 
sui temi concreti della rinascita 
e dell'autonomia. Il segreto della 
vittoria popolare del 3 giugno è 
tutto qui. 

Si è andati avanti da allora? 
Tutti lo affermano e un amico di 
Palermo mi dice che se voglio 
fare un bell'articolo devo inti
tolarlo * dal separatismo all'auto
nomia », -mettendo appunto a con
fronto quella che fu l'adesione di 
massa del popolo siciliano al mo
vimento separatista con la crisi 
attuale di tutti i partiti, di tutti 
gli uomini, di tutte le forze che 
non si muovono sul terreno della 
difesa dell'autonomia, o che 
l'hanno tradita. La novità della 
situazione rispetto al 3 giugno 
consiste nel fatto che, mentre an
cora l'anno scorso le forze demo
cratiche e popolari si raccoglieva
no fondamentalmente intorno al 
Blocco del Popolo, da allora la 
piattaforma politica democratica 
e vopolare si è andata estendendo 
con lo sviluppo e l'allargamento, 
anche qualitativo, del Conitato 
per la rinascita e la difesa della 
autonomia. Sorto alla vigilia del
le elezioni regionali dell'anno 
scorso dalla grande protesta po
polare contro il tradimento de
mocristiano verso la Sicilia e il 
suo statuto, al Comitato hanno 
aderito gli uomini più rappresen 
tativl della tradizione politica si
ciliana come il liberale onorevole 
Cipolla, e x presidente dell'.As-
«emblea regionale, il socialdemo
cratico Musetto con il suo grup
po, gli onorevoli Ramirez. D'An
toni, Ausiello, Varvara, il monar
chico Oddo Ancona, ex vice sin 
daco di Palermo. 

Nel rioni proibiti 
Quando sono arrivato in Si

cilia tutti i giornali e i settima 
nati in rotocalco erano pieni di 
articoli e « servizi » di tono ro
manzesco sulla decisione dell'on. 
Oddo Ancona di rompere con il 
PJiM. e di dar vita ai cosi del
ti m gruppi di azione per una mo
narchia popolare ». Anche a Pa
lermo se ne parlava molto, in 
e ia Maqueda e in via della Li 
berta come nei famosi quartieri 
popolari dove i monarchici rac
colgono buona parte dei loro voli 
Kalsa, Albergheria, Capo,. Borgo. 
nomi esotici e /ascinosi che na
scondono una realtà spaventosa. 
Dentro il perimetro di questa 
autentica corte dei miracoli, 200 
mila palermitani triuono in con
dizioni disperate. Un estraneo si 
smarrisce nel dedalo di vicoli su 
cui si spalancarlo le porte dei fa
mosi » catoi» {inedia di affolla
mento: otto persone per vano), 
dove si inciampa in un numero 
impressionante di bancarelle che 
mettono in mostra una merce mi
serabile passata chi sa attraver
so quante mani, e ci si perde in 
mezzo a una calca di gpnte che 
si agita, soffre, si affanna ella 
ricerca di un qualsiasi ew'ì'rn-
te che serva a vivere fino all'in
domani. ^uej to è il regno di Pi-
retti, uno strano personaggio che 
oltre ad essere il vice sindaco di 

e vùstcriosa organizzazione a cui 
la povera gente è costretta a ri
correre per mantenere la banca
rella a un angolo di strada in -
uece che a un altro, per sfuggi
re alla mano pesante della poli
zia, per ottenere di tanto in tan
to un po' di lavoro. 

Fino a non molto tempo fa in 
alcuni di questi vicoli i comu
nisti non potevano entrare. Il 
volo del 3 giugno dette un forte 
colpo alla i m pa Ica tura reaziona
ria e camorristica della vecchia 
Palermo. Alla Kalsa, il Blocco del 
Popolo raccolse 4 mila uoti con
tro gli 8 mila dei monarchici e 
del fascisti, a Capo 3.700 contro 
6.300, all'Albergherìa 4.300 con
tro 6.300, a Borgo 3.000 contro 
7.600. Era già un notevole sue 
cesso, ma adesso la situazione è 
molto cambiata. Nelle ultime set
timane il Comitato per la rinasci
ta e l'autonomia ha lanciato una 
grande iniziativa per il risana
mento dei quartieri popolari e 
hn organizzato i primi congressi 
di rione ai quali hanno aderito 

personaggi j)iù influenti, comu
nisti e socialisti insieme a mo
narchici e missini di base. E' sta
ta una esperienza nuova per i no
stri compagni. Ho sentito alcuni 
dirigenti delle sezioni popolari 
scambiarsi le loro impressioni 
Uno diceva che adesso non poteva 
passare per l mcoli dove un tem
po c'era il rischio di prendere 
qualche bastonata, senza sentirsi 
chiamare dalle donne che voglio
no fare la « riunione per la casa ». 
Anche i monarchici si dicono ora 
comunisti. Ma un altro era assai 
meno ottimista: secondo lui non 
bisognala farsi troppe illusioni 
perchè l'organizzazione monar
chica significa ancora per tanta 
gente vivere, anche se in modo 
orrendo. La discussione continuò 
per un pezzo, finché qualcuno 
disse che l'essenziale era che an
che gli strati più umili e disgre
gati del popolo siciliano ritrovas
sero la fiducia in se stessi, perchè 
solo cosi, acquistando coscienza 
del fatto che è possibile uiuere 
meglio, esso riuscirà a spazzar via 
i centri di mafia e di corruzione. 

ALFREDO REICHLIN 

non si deciderà, immediatamente, 
ad abbandonare la standardizza
zione, se non si renderà conto che 
i film che gli spettatori vogliono 
continuare a vedere non possono 
isscre prodotti m serie, come i 
trattori In un'officina, io penso che 
sia necessario prendere una nuova 
direzione, affinchè il denaro non 
sia più il dio onnipotente di una 
jocietd in decrd'nza •. 

« Sono contento del film » 
'Per realizzare questo nuovo 

film, io ho fiato il massimo delle 
mie forze. Vedete, io prendo tanto 
a cuore il mio lavoro che non posso 
impedirmi di tentare di lar tutto da 
me, di essere sempre nello studto, 
di interpretare ogni ruolo, di con
trollare ogni dettaglio. Questo mio 
modo di fare non è e mure. In
sìsto talvolta nel fare ripetere una 
scena cinquanta volle, se ciò è ne-

Charlìc Chaplin e Clatre Uloom in una scena del film 

prima di attore inglese che ha avuto un'ora 
di successo ma che è troppo vec
chio, all'epoca dell'avvento del ci
nema, ed è caduto nell'alcolismo. Il 
ruolo è- Interpretato da Chaplin. 
L'eroina, Teresa, interpretata da 
una giovane attrice inglese, Clara 
Bloom. cade malata e resta sola. In
difesa. Calvero la salva dopo un 
tentativo di suicidio. Le sue cure 
affettuose la aiutano a ristabilirsi. 
Profondamente riconoscente ella si 
propone la riabilitazione di Cai-
vero, che è veramente un grande 
nitore. 

Ritorno: il vecchio Charlot 
La donna Tiesce. Durante una se

rata di gala al teatro, Calvero si 
rivela nuovamente come un arti
sta prodigioso, capace di far lacri
mare dalle risa tutta una sala con 
le sue imitazioni di un vagabondo 
chiacchierone, di un violinista ec
centrico e di un grottesco domato
re di belve. In questa interpreta
zione Chaplin appare di nuovo se 
stesso, il comico amato da milioni 
di uomini, di donne e di bambini. 

Il film doveva essere girato in 
trentasei giorni. La lavorazione è 
durata invece cinquanta giorni, il 
che è egualmente un record di bre
vità per i film a lungo metraggio 
di Chaplin La lavorazione è av
venuta negli studios di La Brea 
(al centro di Hollywood) che ap
partengono a Chaplin dal 1918. 

- Suppongo che i miei metodi di 
lavoro siano abbastanza originali — 
dice ancora Chaplin — e forse qual
cuno li troverà bizzarri. Ma se vo
lete che i film abbiano una perio-
nalità e una umanità, non li potete 
fare tutti siri medesimo modello. 
La meccanizzazione a oltranza del
la preduzione cinematografica sia 
uccidendo Hollywood. Hollywood 
produce film come una -macchina 
per fare le salsicce produce snts'c-
ce. Hollywood ha scatenato la sua 
ultima battaglia, e la perderà, se 

Llmellsht » 

soddt-cssere 

Xe slalue parlanti^ 
Pasquino — 

Il mondo cam
bia, f r a t e l l o . 
Cambiano il lin
guaggio, i modi 
dì dire, le me
tafore. Ai nostri 
bei tempi, che 
cosa si intende
va con l'espres
sione < un pu
gno di nomini»? 

M'irjorif, - fochi, una dozzina. 
a| massimo venti.-

Pasquino — Bene, il signor 
Dayton ha dichiarato che in Ita
lia i comunisti sono un pugno di 
uomini. Il che significa che, per 
un americano, due milioni e mez
zo di persone costituiscono an 
pucno_. 

Marforio — Un pugno nell'oc
chio. Esatto. Gli americani di pu
gni se ne intendono. Del resto an
che gli anticomunisti in Italia sono 
un pugno. Un pugno di mosche. 

Pasquino — Ben detto, vecchio 
Marforio. Anzi, a proposito di gente 
che stringe, come suol dirsi, un pu
gno di mosche, voglio riferirti un 
fatterello che ho conosciuto ieri e 
che mi ha consolato e divertito... 

llarforio — Diverti anche me. 
Pasquino — Un tale, a Pisa. 

domenica scorsa seppe di aver fat
to tredici... Debbo spiegarti che 
cosa significa fare tredici? 

Marforio — Vai pure avanti. So 
tutto sul conto del cs lsal ismo». 

Pasquino — Quel tale stava a' 
affé, brindando con gli amiconi 

Palermo e l'anima nera dc l - |n u a n < 1 ° entrò un suo lontano pa 
la • commissione per il con/inorante, ricco industriale. Costui, sa-
d» pclùVx, dirige uno compierlaipi'to della vincita, fece subito una 

proposta al congiunto: «Dai a me 
— gli disse — codesta schedina e 
io ti consegno immediatamente 
mezzo milione >. 

Il congiunto riflettè che tra il 
certo e l'incerto, tra mezzo milione 
sicuro e molti milioni ipotetici non 
c'era da scegliere; sicché accetto 
l'affare. Il giorno seguente, con 
gioia sua e scorno del ricco paren
te, si seppe che, stante il numero 
ingente dei tredicisti, il premio 
consisteva in millecinquecento lire. 
Ti piace questa storia? 

Marforio — Mi piace molto. L'a
vidità punita, potrebbe essere il 
sao titolo. 

Pasquino — Io cJ vedo una con
creta rappresentazione dei fini e 
della fine del capitalismo. 

Marforio — Tu sei sempre più 
astratto e metafisico di me. A me 
basta sapere che l'ingordigia del 
parente ricco sìa rimasta delusa. 

Pasquino — Quel che offende e 
la brutalità del suo gesto. Chi ha 
può comprare lutto, anche quel che 
può avere chi non ha. 

Marforio — Chi ha, ha perchè 
ha tolto a chi non ha. Vecchia 
storia: 

Pasquino — QueJ signore non 
ha soltanto compiuto un gesto per
fettamente coerente rispetto alla 
sua condizione di ricco industriale. 
ha tentato di comprare la gioia, la 
sorpresa, l'allegria del vincitore. CI 
ha rimesso, ne ho piacere. . 

Marforio — 
' %' ha ovato, ha avuto, ha avuto 
"i i fta dato, ha dato, ha dato 
\nn creda iì ricco astato 
il pugno di Dagton. 

Pie' di 

cesiarto, 
sjaito —. 

- Per me, in ogni modo, questi 
metodi sono la ricompensa di un 
lavoro ben fatto, lo voglio esser 
contento del mio lavoro, e sono 
contento del mio nuovo film. L es
senziale per me non è che esso sia 
un successo finanziario: spero sol
tanto che sia un successo popolare. 
lo credo che saranno molti quelli 
a cui piacerà questa storia sempli
ce, ove si mescolano commedia e 
tragedia. Se sarà cosi, sarò suffi
cientemente ricompensato - . 

'Io credo al potere del riso e 
delle lacrime come antidoto al
l'odio e al terrore. I buoni film ..- • 
vtiluisccno un linguaggio tnte.i. 
zionale. Corrispondono al btsi, i-,, 
the hanno gli uomini, di sorris di 
Dieta, di comprensione. Sono un 
mezzo per dissipare l'atmosfera d: 
sospetto e di trmore che invade il 
mondo di oggi. Abbiamo avuto 
troppi film gratuitamente pieni di 
violenza, di sessualità morbosa, di 
guerra, di omicidi e di intolleranza. 
Questi film rendono maggiormen
te grave la tensione mondiale -. 

' S e soltanto potessimo scambia
re tra le nazioni, in modo massic
cio, film che non parlino il lin
guaggio di una propaganda aggres
siva, ma il linguaggio semplice de
gli uomini t delle donne semplici, 
questo potrebbe contribuire a sal
vare il mondo dal disastro ». 

Chaplin parla con crescente ar
dore, illustrando le sue idee con 
mille piccoli gesti acuti che ricor
dano il piccolo misero comico che 
abbiamo veduto tante volte 

W miei piani per il futuro dopo 
il montaggio di Limelizht? .Andro 
in Europa, entro la primavera o al 
principio dell'estate, Inghilterra o 
Francia. E dopo, ci lavoro. S»no 
un realizzatore di film. Continuerò 
a dirigere film finché mi sarà pos
sibile -. 

Oggi, in America, si è un po' cal
mata la campagna d: calunnie lan
ciate contro Chaplin all'epoca del 
suo divorzio e sonrat'utto dono il 
suo appello, nel 1942, per un se
condo fronte contro Hitler. Non è 
stata ancora rinnovata, al Congres
so, la richiesta di una sua espulsio
ne immediata. Chaplin conta di 
poter continuare a vivere in Cali* 
fornia nonostante venga annuncia
ta. da qualche anno, la sua parten
za per l'Europa o per l'America 
del Sud. 

-• Ccn mfa moglie e i miei figli 
notio es'ere felice ovunque. Con 
essi la mia vita sembrerebbe bella 
n un hmacT. in cui vi r'o .«offenro 

•'n vicolo angelo ore pctessi la
vorare -. 

E Chardin riprende: 
- /n j ' i 'o rutta inebrfante integri

tà delle mie opinioni versonali. Non 
mi sottometterò a nessrwna pressione 
rer cambiarle Per più di trent'm-
ii ho vìssuto in vna xvecìe dì ra«o 
•*f re»C' T/-"**"1. 3"*nTiTp erT*"*f'> rlfa 
lubclirìtà e ed ocni svecie di p?es-
»i«•»•». Ow-J, rhe S r—n \a r - -e «T»T» 
ninni perscnili. fn t»if:a onestà io 
*i tengn e continuerò a eenterva-rie 
^nché non mi si pT,»je*jT»Ttt tras 
raoione rnl'da uer carnbj'T'Te -». 

E oo'cHè cruaTcuT-» ff!: e*-«de 
''"ali s:a*io le sue .->ninirr: dì r?ei, 
'""^arl-'n. «r--sde-drv rem or,eT!^ o:C-
"o'a smorfia m a W o o C*Ì» il mondo 
:ntero ha ITtrj-e5«a -e l cuore, ri
sponder 

- 7o tono un fautore dì tace.' ». 
ROBERT SH.AW 

Copyright Ecran frenccis - l'Uniti. 

Scherzi del diavolo 
Nell'articolo del compir» Roberto 

Battaglia «I dtavoti a congresso*, 
pubblicato sull'l/attd del nova u n . è 
stata aggiunta erroneamente, aia nel 
molo sia nel testo, rtodleanooa eba 
la «Mostra del demoniaco» trovati a 
Palazzo Venezia amiche m Pala**» 
Barberini dov'è la realtà, arridente» 
Tiente qualche diavolo ci ba Basavo 
la coda. 

I 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
SENZA LUSTRO L'ESIBIZIONE ROMANA DEI CAMPIONI DI NORVEGIA 

* 

Parti ta in tono minore 
tra lo Lazio e il Sarpsborg (2-0) 

I bìancoazzurri hanno messo al sicuro il risultato sin dai primi minuti 

L A Z I O : S e n t i m e n t i IV. A n t o n a z z l , 
Malacarne . Furiass i ; A lzan i . F u i n ; 
Pucc ine l l l . Magrini , Antonto t t i . L a r -
een , N ico l e t t i . 

S A R P S B O R G : Minge , M o e n . E ldc . 
t u n d e ; H a n s e . P e t t e r s e n ; A n d e r s e n , 
M a t h i e s e n . N i l s e n , F r i e d r l k s e n , K u r e . 

Arbitro: A l t e r i o di R o m a . 
R e t i : P u c c i n e l l l all'8 d e l p r i m o t e m 

p o e N i c o l e t t i all'8' de l s e c o n d o . 
S p e t t a t o r i : 14.000 c irca . 
Cornerà; 7 a 4 p e r la Laz io . 
N o t e : t e r r e n o soffice, t e m p o be l l i s 

s i m o . N e l l a r ipresa la Laz io a l l i n e a v a 
n e l l a m e d i a n a e a l l 'a t tacco: Monta 
nari . S e n t i m e n t i III; N ico l e t t i . Ma
grin i , Macc l , F lamin i , S u k r ù . Al 23' 
Mal fe t ta so s t i tu iva Antonazz l . Fra gli 
ospi t i L u n d e e H a n s e n lasc iavano il 
p o s t o a Er lksen e Aasarede . 

N o n è s t a l a c e r t o u n a ' g r a n d e p a 
t i ta , q u e l l a di Ieri a l lo S t a d i o , ma 
— v i v a d d i o ! — a l m e n o s t a v o l t a n o n 
Bl e o n v i s t e l e m i s c h i e d a r u g b y o 
g l i s c o n t r i p u g i l i s t i c i c h e a v e v a n o 
n e l p a s s a t o carat ter izzato q u a s i t u t 
t e l e g a r e i n f r a s e t t i m a n a l i ( c o s i d 
d e t t e a m i c h e v o l i ) de l la L a z i o c o n 
s q u a d r e a r g e n t i n e , s c o z z e s i , bras i l ia 
no , e c o E g l i o s p i t i n o r v e g e s i , cobi 
d i m e s s i n e l loro c o m p o r t a m e n t o , c o -
f.1 p u l i t i n e l c o n t a t t o c o n gli avver 
sar i , c o s i s e m p l i c i n e l l a loro c o n c e 
z i o n e d e l g i o c o c h e f a c e v a b e n tra
spar ire l a loro n a t u r a d i d i l e t t a n t i 
n o n v i z i a t i d a l p r o f e s s i o n i s m o , s i fio-
n o a v u t i la loro p o r z l o n c e l l a d'ap
p l a u s i d a l d i s c r e t o p u b b l i c o a c c o r s o 
a l l o e t a d i o . c h e e r a s t a t o d 'a l t ronde 
b e n r ipagato , p r i m a c h e d a l l o bjiet-
t a c o l o . dal l 'ar ia p r i m a v e r i l e e d a ! 
Eole c a l d o d'apri le . 

E* m a n c a t o l ' i n t e r e s s e a g o n i s t i c o , 
p e r c h è l a L a z i o h a p r e s o s a l d a m e n t e 
i n p u g n o 11 r i s u l t a t o tsln dal pr imi 
m i n u t i - L a Laz io è s q u a d r a c h e g l o -
o a s e m p r e per i l r i s u l t a t o , s i trovi 
d i f r o n t e a u n a J u v e n t u s o p p u r e a 
u n T r i o n f o l m i n e r v a n o n I m p o r t a ; 
e p p e r c i o a n c h e Ieri q u e s t a s q u a d r a 
c h e l a p a s s i o n e d i q u a l c h e a n z i a n o 
( A l z a n i s o p r a t u t t i , po i Magrin i , F u 
riass i , P u c c i n e l l l e n e l l a r ipresa F la
m i n i e S e n t i m e n t i I I I ) è t o r n a t a a 
Vivificare, n o n h a f a t t o c o m p l i m e n t i 
• n o n h a a v u t o p i e t à d e l l ' a s p e t t o ca 
v a l l e r e s c o o ' de l g i o c o n o n e l e v a t o 
d e l c o n n a z i o n a l i d e l s u o Larsen Ha 
v i n t o , c o n d i s c r e z i o n e , a c c o n t e n t a n 
d o s i d i u n p a l o d i goa l , per l a v e 
rità, a s s a i bel l i , f a l l e n d o n e m o l t i a l 
tri p e r u n soffio e n o n c o n c e d e n d o 
m a l a l l a p r i m a l i n e a avversar la 11 
d i r i t t o di farsi v iva d a v a n t i a S e n t i 
m e n t i IV. 

Q u e s t i norveges i c i h a n f a t t o l ' im
p r e s s i o n e d ' u n a s q u a d r u . di m e z z a 
tacca , b e n i m p o s t a t a a t l e t i c a m e n t e 
m a n o n m o l t o r icca d i I n v e n t i v a e 
d i c l a s s e I d i t e n s o r i c i e o n p a r s i ! 

stra- Il « p i c c o l o » hcartavu M o e n e 
c c n t r a \ a a merav ig l ia , 6l c h e Pucc i 
ne l l l s o p r a g g l u n t o in corna ln&uc-
cavu al v o l o ne l l ' ango lo oppos to , im
p a r a b i l m e n t e 

N ico l e t t i s ' impappinava poi un 
p a i o di vo l te d a v a n t i al portiere, m a 
a l t r e t t a n t o l u c e v a n o gli a t t a c c a n t i 
n o r v e g e s i (Andernen ai 24'. Nllben 
al 27" e Frledrlk-.cn al 3 0 ) f inché t.1 
giungevi» ni 36 a l l o r q u a n d o i n u n 
fur ioso bat t i e ributti n o l t o lu r e t e 
di M i n g e (t ir i d i Lar.sen e Ut Nico
lett i d u e v o l t e ) . FJde r e s p i n g e v a n e t 
t a m e n t e col p u g n o p i o p r i o s u l l a l i
nea. ma l'arbitro A l t e i i o ( p e r il r e s t o 
b u o n o ) n o n c o n c e d e v a i l « p e n u l t y » ! 

Nella r ipresa la La*/lo a c c e n t u a v a 
la tiun p r e s s i o n e , a n c h e p e r c h è S e n 
t i m e n t i i n . F l a m i n i e S u k r u a n d a 
v a no s p e s s o a l la r icerca de l goa l Ma 
q u a s i t u t t i i t iri ( M a c c i al 0' S u k r ù 
al 10" S e n t i m e n t i III ul 20 ' ) a n d a 
v a n o fuori , t r a n n e q u e l l o di Nico
le t t i al l '8' , c h o b a t t e v a M i n g e a c o n 
c l u s i o n e d i u n a t r a m a S u k i ù - F l a m l -
n l - M o g i i n i . 

G i o c o f iacco poi s i n o ol f i s ch io fi
na le . t r a n n e q u a l c h e s p r a z z o offen
s i v o di N i l s e n A n d e r s e n e M a t h i e 
s e n i n v a n o lanc ia t i a l la r l c e i ca del 
goal d e l l a b a n d i e r a 

KENATO MORDENTI 

Masctt i ) , è s t a t o d e c i s o d i d e m a n d a t e 
a d u e cons ig l i er i (C ios tarosa e F u m a -
toni) il c o m p i t o di « ass i s tere » i g i o 
catori, p e r c h e ones t i s e n t a n o m a g g i o r 
mente la « v l c l n a n ? n » d e l l a s o c i e t à . 
L' incarico è p iu t to s to v a g o ; s p e r i a m o 
ni tratt i d i una fe l i ce idea 

Legiiano-Laxio 
sabato a Milano 

M I L A N O . 9. — Ln Lega Calc io li.i 
dec iso c h e l ' incontro L c g n a n o - L a z l o 
anz iché a Monza ( c o m e s tab i l i to in 
un p r i m o m o m e n t o ) v e n g a d i sputato 
sabato v e n t u r o a Mi lano , sul c a m p o 
del l 'Arena, a l le o re 10 La gara Ca
tanzaro-Magl ie si g iocherà sul c a m p o 
neutro d i Crotone. 

E' s t a t o squal i f icato Gr.iva de ! T o 
rino p e r una g iornata: lo s te s so e s ta
to m u l t a t o per L. 25 000 

La L e g a ha a n c h e c o m u n i c a t o c h e 
In o c c a s i o n e de l l e e l ez ion i a m m i n i 
s t ra t ive c h e a v r a n n o luogo il 25 m a g 
gio nel l 'Ital ia Centro-Merid ionale . 
prenderà in cons ideraz ione eventual i 
r i ch ies te d i ant ic ipaz ione al 22 m a g 
gio (Fes ta d e l l ' A s c e n s i o n e ) de l l e gare 
ln c a l e n d a r i o per la d o m e n i c a s u c c e s 
s iva . 

Forse Norcia hi 
contro il Piombino 

Alla Roma h a n n o ass i curato l e t t e 
ra c h e ques ta s e t t i m a n a non ver i A in 
nessun caso d i sputa to l ' a l l enamento » 
Une jiorte. « Al tn.iv.slmo — ha d ieb ia -
m t o lo s t e s s o Vinni — farò g i o c a t e i 
radazzi per una ventil i . i di m i n u t i ». 

Riguardo alla formaz ione d i d o i r o -
.. , . i . . . . . .„„—.„.„„. ,*„ rfn„ti „„ 5«Ica s i paria eon ins i s t enza d i u n ri-
d i scre t i n e l m a r c a m e n t o d e g l i a v - | , o r n o ^ ^ ^ N o r d h a , a i cen tro del la 
versar l ( i l m i g l i o r e i l t e r z i n o c e n - ( l c r ? a u n e a ; a n c n e i e r l lo s v e d e s e s i 
t r o i e F i d e ) , i l por t i ere 6 e n z a m a c c h i a 
e s e n z a p a u r a ( n e l l e u s c i t e ) , i l a t e 
vali s g o b b o n i e abi l i n e l r i l a n c i o l u n -
e o s i i a t t a c c a n t i ve loc i m a n o n m o l - con la rappresentat iva mi l i tare del 
? ** . . ^. _ . . . . . ! t 'A# 

è s e n t i t o a s u o a g i o ne l l ' a l l enamento 
at let ico . Oggi farà r i torno In s e d e 
Ventur i , c h e ieri ha g iocato a Bar i 

t o s c a t t a n t i e c o m u n q u e n o n altre'.. 
t a n t o n e l l e a z i o n i c o n c l u s i v e c o m e 
n e l l a r i cerca d e l l o ^ m a r c a m e n t o e 
n e l g i o c o d i t e s s i t u r a . I n o l t r e n e l l a 
m e t 4 c a m p o avversar la g l i o s p i t i h a n 
n o q u a s i s e m p r e e v i t a t o i l g i o c o ra
soterra . d a n d o c i l ' i m p r e s s i o n e c h e 
t u t t i q u e i p a l l o n i a l t i e q u e l l a ri
c e r c a d i t i rare a l v o l o s o n o i n d i c e d i 
u n o s c a r s o p r o g r e s s o d e l c a l c i o di 
Norvegia . V a l u t a n d o q u e s t o S a r p s 
b o r g p e r u n a d e l l e m i g l i o r i s o c i e t à 
c'è d a d i r e c h e il f o o t b a l l n o r v e g e s e 
è ancora . . . m o l t o g i o v a n e , e forse i l 
Larsen c h e a b b i a m o t a n t o a p p r e z z a 
t o è a s s a i a l d i s o p r a d e l l i v e l l o m e 
d i o i le i c a l c i o n o r v e g e s e M a L a r s e n . 
e v i d e n t e m e n t e , s t a al c a l d o d i Nor
v e g i a c o m e u n G r e n — p o n i a m o — 
s t a ( o e t a v a ) a q u e l l o d i Svez ia -

A l l ' a t t a c c o c'è p i a c i u t o l ' a n z l u n o 
Fredxik&en. m e n t r e i l c e n t r o N i l s e n 
( d a l p a l l e g g i o d i s i n v o l t o e da l p a s s o 
v e l o c e ) è, s e m b r a t o a s s a i i m p a c c i a t o 
t u t t e l e v o l t e c h e s 'è t rova ta la pa l la 
d a g o a l f r a i p ied i B u o n o il m e d i a 
n o s i n i s t r o P e t t e r s e n . 

N e l l a L a z i o la d i f e s a h a t e n u t o a s 
inai b e n e e S e n t i m e n t i i v . i m p e g n a t o 
s u l a e r i o s o l o d u e o t r e v o l t e , s i è 
d i m o s t r a t o i n f o r m a per fe t ta , o t t i m o 
Alzan i n e l p r i m o t e m p o ( t r a n n e c h e 
n e i « r i a r e t e ) , l n r i p r e s a F u i n , v i -
v a c * c o m e a l s o l i t o M a g r i n i , o n e s t i 
P u c c i n e l l l « A n t o n i o t t i , c o s i c o s i Lar
a r i . TJna p a r o l a p o s i t i v a s u i d u e g i o 
v a n i , N i c o l e t t i e M a c c l : i l p r i m o h a 
i n i z i a t o a s s a i b e n e e h a r i s c o s s o a n 
c h e a p p l a u s i a s c e n a a p e r t a , m a d o 
p o e s s e r s c i v o l a t o s u u n a p a l l a d a 
goa l ( e r a s o l o d a v a n t i a i p o r t i e r e ) 
h a c o m m e s s o q u a l c h e s v a r i o n e n e l l e 
a z i o n i c o n c l u s i v e , c o m u n q u e è s t a 
t o s u o 11 h e l « c r o s s > c h e h a f r u t 
t a t o fl p r i m o goal , e s u o i l f u r b o 
t i ro d e l l a s e c o n d a re t e . 

D o p o q u a l c h e f a s e a l t erna , l a La-
r i o h a s e g n a t o al l '8' u n goal d a m a 
n u a l e . L ' a z i o n e n a s c e v a d a u n a re
s p i n t e . l o n g * d i A n t o n a z z l . p o i la 
p a l i * p a s s a v a d a Alzan i a F u i n e a n 
cora, a d A l z a n i . c h e c o n u n g r a n tan
n o « t r o v a v a » N i c o l e t t i s u l 

A e r o n a u t i c a 
Una nov i tà va s e g n a l a t a n e l l ' o t r i 

nico de l la soc ie tà . Difatt i ne: corso 
di una r i u n i o n e d e i d ir igent i p i ù in
f luent i de l soda l i z io pres ieduta da Sa
cerdoti* ( r i u n i o n e al la qua le h a n n o 
p r e s e n z i a t o a n c h e B i a n c o n e , Vinni e 

La « Caudini » di fioretto 
domani al Palano Sistina 

D o m a n i al Pa lazzo S is t ina avi a n n o 
l u o g o (a l le o i e 15.30 ed al le 21.30, in 
d u e r iunioni) gl i assalt i di f ioretto 
fra i più quotat i c a m p i o n i d'Italia e 
di Francia per la disputa del la t er 
za ed iz ione del la Coppa Giu l io C a u 
dini . 

Le due s q u a d i e . t iad iz ional i a v 
versar ie di s e m p i e nel f ioretto, h a n 
n o preannui ic lato le s e g u e n t i forma
z ion i : F R A N C I A : D'Oriola, B u h a n . 
Netter , Roinincl, Noci , Ol iv ier e Har-
hazat . Capi tano: L e v y . I T A L I A : B e r 
gamini , Di Rosa, Kdnaulci Mangia-
lo t t i . Renzo Nost ini . Pe l imi . Spal l i 
no . Riserva: Mirandoli e D iogua id i 

I prezzi per il p o m c i i g g i o s o n o : 
l ire 500 e 300. P e r la s e r a : 1200, 1000. 
700 e 500. P e r il p o m c i i g g i o e la 
sera: 1500. 1200. !)00 e 600 

Gli studenti calciatori 
gareggeranno a Helsin 

— — . — . — . , — _ • — 

Lo ha deciso senza riserve la Commissione 
istituiin dal CONI riunitasi ieri a Milano 

TEATRI E CINEMA 

M I L A N O , 9 . — S o t t o l a p r e s i 
d e n z a d i A d r i a n o R o d o n i , s e g r e t a 
r io Z a u l i . Si è r i u n i t a o g g i in u n 
a l b e r g o c i t t a d i n o la t e r z a c o m m i s 
s i o n e d i e s a m e i s t i t u i t a d a l C O N I 
p e r la p a r t e c i p a z i o n e i t a l i a n a ai 
p r o v i m i G i o c h i O l i m p i c i d i H e l 
s i n k i . D e l h i e o m m i s - ù o n e f a c e v a n o 
p a r t e : F a b i a n , Miai r a n a , D e S t e 
fani , Ra-stelli e V i t a l i a n o B o r r o m e o . 

S c o p o d e l l a r i u n i o n e era q u e l l o 
di con-a l i tare i p r e s i d e n t i o d i r i 
g e n t i di c i n q u e d i v e r g e F e d e r a 
z i o n i . S 'v io stati .ventiti .<?cparata
m e n t e : Ma7/.'n p e r il p u g i l a t o , B n -
ras , i e M a u r o p e r il c a l c i o , G i u 
b i l o e F a t t o : ini p e r l ' a t l e t i c a p e 
sante . C t o c e p o r l a vela." m e n t r e 
p e r il p e n t a t l o n m o d e r n o ha r ' f e -
t i t o lo s t e s s o Z a u l i . 

Suiresi*."» d e l l o c o n s u l t a z i o n i , c h e 
h a n n o d e s t a t o p a r e t e f a v o r e v o l e . 
la Commi.«'.>iii'ie r i f e r i r à n e i p r o s -
s mi g iura a l la G i u n t a E s e c u t i v a 
d e l C O N I n v c t i f i d a l p o t e r e d e -
l i b e t a t i v o e c h e si p r o n u n c e r à n e l 
c o r s o d e l l a r i r i ' o n e d e l 27 a p r i l e . 

P e r q u a n t o a t t i e n e il RIOOO de l 
ca l c io , r i su l ta o h e la f o r m u l a d e 
gli .- s tudent i .. p a r t e c i p a n t i a l l e 
O l i m p i a d i , g ià a p p r o v a l a n e l 1936 

a B e r l i n o e n e l 1U4U a L o n d r a , 
è s ta ta app i o v a t a s e n z a r i s e r v e d a l 
la C o m m i . v i o n e . 

LA BOXE AL FORO ITALICO 

Il programma completo 
della riunione di sabato 

Con la li i iu-hislonc de l l ' incontro tra 
il g iovane peso m e d i o r o m a n o Franco 
Fcstucci t- il p i n n a ser ie f rancese 
Pici luigi, e stato c o m p l e t a m e n t e d e -
Iinito il piogramm.i del la r iun ione 

Pc-ii U'twert. Itosi (Riet i ) contro 
R, Rvan (i'.iiiRH in sei r ip tesc ; Diori 
(Roma) (« l i t io Maury ( P a t l g i ) in ot to 

Pesi medi Festuce l (Rom.i l contro 
Pierluigi (P .n ig i ) in ot to r i p i e s e ; 
Manca (Iloina) cont i o D e k e r s g i e t e r 
(llru\ollc"-ei in 10 r iprese: Va lent in ! 
iItimi.t) cniitio King ( P i i m i n g h a n ) in 
d i e c i i i p i i ' s t 

Vittorioso /ucldas 
su Jouii Binet a Milano 

MILANO. U — il cagl iai ì u n o G i a n 
ni Zudrius ha bat tuto s ta se la ai p u n 
ti in 10 ripiese il pari peso ga l lo di 
Parigi. Jean Ulnct . Nonos tante una 
fastidiosa t e n i a all 'arco sopracc ig l ia 
le . Zutld.is ha pi eva l so n e t t a m e n t e . 

L'ORDINAMENTO DEI CAMPIONATI NON POTRÀ' SUBIRE MODIFICHE 

Il Consiglio della FIGC respinge 
la richiesta dei due gironi di "C„ 

Cade in tal modo il tentativo di mandare all'aria la «riforma Baiassi* 

R I D U Z I O N I EN7VL: A l h a m b r a , Al 
t ier i , A m b r a J o v l n e l H , A p o l l o , B e r 
n i n i , Co lonna , c o r s o , Co la d i R i e n 
zo, Co los seo , E l l o s , F l a m i n i o , I ta l ia , 
O l i m p i a , Orfeo , P l a n e t a r i o , R ia l to , 
S t a d i u m , S a l a U m b e r t o . S i l v e r Ci
n e , S a l o n e Margher i ta , T i r a n a , X X I 
Apr i l e , S p l e n d o r e (ore 21); T e a t r i : 
A t e n e o , R o s s i n i . Va l l e . T e a t i o d e ! 
G o b b i . E l i s eo . IV Fontane 

TEATRI 
A R T I : e i e 21: C.ia P i c c o l o T e a n o 

d e l l a Citta d i R o m a « L a tori e sul 
p o l l a i o > 

ATENEO: R i p o s o . 
DEI G O B B I : o r e 21,30: « Carnet de 

n o t e s » 
ELISEO: ore l i : C.ia N i n c h i - T i e r i -

Vl l l l « Svo l ta p e r i c o l o s a *. 
P A L A Z Z O S I S T I N A : R i p o s o . 
P I R A N D E L L O : R i p o s o . In a l l e s t i 

m e n t o " L e n o t t e del l ' ira *. d i Sa 
laci ou . 

QUIRINO: o i e 21.10: C.ia de: P i c c o l o 
T e a t r o di M i l a n o « Elettra ». 

R O S S I N I : o i e 21,15: C.ia C. D u r a n t e 
' Al la fermata del CG - (prima as 
soluta) . 

VALLE: o i e 21: C.ia T e a t r o N a z i o 
n a l e • Maria Stuarda -. 

VARIETÀ* 
Alhantbr.t: Sii ."' i^o tenti a le • Ile 

Messia . 
A l t i e r i : R iposo 
A m b r a - J o v l n e l H ; C u s t u a 
La F e n i c e : S p e t t a c o l o teatra le « C u 

s tus • 
M a n z o n i : V a g a b o n d o a c a v a l l o 
P r i n c i p e : L o s p e t t r o di Cantei v i l l e 
Pr lno 'pe : R iposo 
Vo l turno: Il m i o bacio ti p e i d e r a 
Quattro F o n t a n e : Le a v v e n t u i e d 

G u e n m Me-c l i 'no 
CINEMA 

A.l l . i ' . : e i e o su:.a p u t i d e 
ALcju.irlot i\ pad i o n e del v a p u i v 
A d r i a n o : La piMa di fuoco 
Alba: l i m e s s a g g i o de i i . n n e g a t o 
A l c y o n e : A l i ce ne i p a e s e de l l e m e i n -

v i g l i e 
A m b a s c i a t o r i : i t cg lna C u s t l n a 
A n l c n e ; D a n u b i o rosso 
A p i / ' o : Il m e t s a g g l o de; i:nncgati> 
A p p i o : Il tn .o b a c i o ti p e i d c u i 
A q u i l a : Reg ina Santa 
A r c o b a l e n o : M m k of the Uet i tgadc 
A r d i t i l a : N'07/e m f i a n t e 
A r i s t o n : Mii i 'ca cuo i e de ! i n o n d o 
Astor ia : A l i ce n e l paese d e l l e m e i a -

v i g l l o 
Astra; 11 p i o c e s s o di M a i y Ducat i 
A t l a n t e : L e lagaz^e di piazza di 

S p a g n a 
A t t u a l i t à : Don Cami l lo 
A u g u s t u s : L 'amore è be l io 
A u r o r a : Egl i c a m m i n a v a t ie . la 

n o t t e 
A u s o n i a : u pi omesso di M a i y 'Ducan 
B a r b e r i n i : L'e<5presso di P e c h ' n o 

I e i i la S e g i e t e r i » d e l l a F e d e r a 
z i o n e C a l c i o ha e m a n a t o u n c o m u 
n i c a t o c h e r i a s s u m e l e d e l i b e r a z i o 
ni p i ù i m p o r t a n t i pte .se d a l C o n s i 
g l i o F e d e t a l e n e l l a u u n i o n e d e i 
g i o r n i 5 e C a p r i l e . D i p a r t i c o l a r e 
i n t e r e s s e è la d e c i s i o n e 1 « g u a r d a n 
t e l ' e s a m e cicliti n c h i e s t a a v a n z a t a 
d a l l a m a g g i o l a t a d e l l e s o c i e t à d i 
S e t i e C . le q u a l i c o m e è n o t o a v e 
v a n o r i c h i e s t o l ' a b r o g a z i o n e d e l 
p r o g e t t o c h e pi e v e d e u n g i r o n e 
u n i c o a 15 s q u a d r e p e r la t e r z a 
Ferie , e p r o p o n e v a n o la f o r m a z i o 
n e di d u e m i o n i ( N o n i e C e n t r o -
S u d ) a pai t u e d a l l a s t i l inone 
1952-53. 

E c c o to.-.i d i c e il c o m u n i c a t o : 
N u o v o o r d i n a m e n t o d e i C a m p i o 

n a t i . — Il C o n s i g l i o F e d e r a l e , p i e -
sa c o n o s c e n z a d e l l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o v o t a t o d a l l e S o c i e t à d i D i v i s i o 
n e N a z i o n a l e • C -> e t r a s m e s s o a l 
P i c s i d e n t e F e d e r a l e , r i b a d i a t e l e 
d i s p o s i z i o n i d e l l e n o r m e g e n e r a l i 
p e r C a m p i o n a t i e T o r n e i , ai .seiva 
d e l l e q u a l i l ' o r d i n a m e n t o d e i C a m -
p i o n a l i di t u t t e l e c a t e g o r i e fi-sa
io d a l C o n s i g l i o N a z i o n a l e n o n p u ò 
s u b i r e m o d i f i c h e s e n o n a p a r t i r e 

è uscito di pista al t ermine d i u n a 
curva. Il pilota è r imasto i l l eso , e 
sembra .incile c h e 11 motore n o n a b 
bia riportato danni . 

d a l l a s e c o n d a s t a g i o n e s u c c e s s i v a 
a l l a d e l i b e t a , e c h e p e r t a n t o n e s s u 
na v a r i a z i o n e p u ò e s s e r e a p p o r t a t a 
in c o r s o d i C a m p i o n a t o a l f e n o r m e 
s t a b i l i t e . 

Il C o n s i g l i o l i n l l c - u n a p e r c i ò il 
d o v e r e i c g o l a m e n t a r e e s p o r t i v o 
d e l r i s p e t t o d e l l a f o r m u l a s t a b i l i t a 
p e r i C a m p i o n a t i in c o r s o , c h e c o 
s t i t u i s c e il f o n d a m e n t o d e l l a t u 
t e l a d e i d ir i t t i d i t u t t e l e c a t e 
g o r i e •». 

C'è da ì a l l e g r a r s i di q u e s t a d e 
c i s i p r e - a di p o s i z i o n e d e i C o n s i 
g l i o F e d e i r l e . a n c h e pei c h e d i e t i o 
la ì i c b i e s l a d e l l e ~ocict . i di P e 
n o <C > l ' e i a lo -zampino di a l c u 
n e gros«i> s o c i e t à d e l l a m a s s i m a 
d i v i s i o n e , c h e a v i e b b e r o a p p r o f i t 
ta to d e l l a m i n i m a o c c a s i o n e p e i 
c h i e d e r e a n c h ' e s s e il r i n v i o d e l l a 
« r i f o r m a B a r a s s i » r e l a t i v a a l n u o 
v o o r d i n a m e n t o d e i c a m p i o n a t i . In * I A l t I A f 1* 
p a r t i c o l a r e t u t t e l e a t t u a l i p e r i c o - A l l e i l e A l f r e d o M u l t i l i 

lanti di Serie A e di Sene B , a | | a R o i l U l - N a n o I l - R o m a 
o una 1 

PER IL QUARTO DI FINALE DI «COPPA EUROPA» 

Oggi partono i rugbisti 
per l'incontro di Barcellona 

Malgrado le molte defezioni, si attende una vittoria 

F J » O I M I e n l e , d o p o m u t a «cetiratt i 
e scrupolosa p r e p u n i z i n n e , è ( / imi-
i o per ì rugbisti azzurri il m o m e n 
to di dimostrare il loro valore ne ! 
primo incontro internazionale di 
C o p p a E u r o p a . S a l t a t o p r o s s i m o , 
infatti, l'Italia incontrerà a Bar
cellona la rappresentativa nazio
nale spagnola per guadagnarsi l'in
gresso in semifinale e disputare co
sì l'incontro con la squadra te
desca. 

Parlare oggi delle cause che han
no determinato l'astensione di 
qualche elemento dalla formazione 
azzurra (per ragioni più o meno 
giuste) ci sembra superfluo; o g o i 
è n e c e s s a r i o p e n s a r e a disputare 
una bella partita e se possibile ad 
assicurarsi una netta vittoria con' 
tro i veloci e tecnici atleti iberici. 

A Barcellona ci attende una 
squadra risoluta a farsi valere, so
prattutto per il desiderio di can
cellare la dura sconfitta subita lo 
scorso anno cui terreno dello Sta
dio di Roma. Per quanto riguarda 
la formazione che il CU. Maffioli 

s i r . i - ' n n in mente dt varare nulla si fa 

Il Comitato Laziale tfell'U.V.I. 
dichiara Guidi decaduto 

l e u sc ia il Comita to Reg iona le L a 
ziale dell'UVI ha e m a n a t o un c o 
municato s traordinario c o n il qua le 
avvLite che i l s i g n o r R e n a t o Guidi 
è dichiarato d e c a d u t o dal la carica 
di ci>n-n?lieie. « p o r t a n d o a c o n o s c e n 
za di tutti gii interessat i c h e l ' in-
giustilU abile c o m p o r t a m e n t o del G u i 
di a nini vo ler c o l l a b m a i e cun il C 
l: pei 1 i n a i n e una s.tu;./:>inc di fat
to - ' - c i ta e inqualif icabile , pone in 
una p iccar la condiz ione di s p i n t o t 
di l avo io l 'attuale Pres idente e con 
esso tutto il C D . >.. Il Guidi è s ta to 
denunciato al l 'UVI pei i p i o v v e d i -
mentl de l caso . 

B o l o g n a : I l m i o b a c i o d i perderà 
B r a n c a c c i o : A l i c e ne l p a e s e de l l e 

m e r a v i g l i e 
Capi to l : K o n Ti lei 
Capranlca: n p o n t e di Waterloo 
c a p r a u l c h e t t a : D o n Cami l lo 
Caste l lo : U n g i o r n o a N e w York 
Centoce l l e : I s e t t e n a n i al la riscossa 
Centra le : 11 c a s o P a r a d u i e 
CIn*-St»r: u proces so di Mary Ducan 
L'Iodio: U n g i o r n o a N e w York 
Cola d i R i e n z o : Il m i o b a c i o ti per

derà 
Colonna: L'aqui la e il fa lco 
Colosseo : J u n g l a t i a g i c a 
Corso: K o n T i k l 
c r i s t a l l o : A i v o s t i i o r d i n i s ignora 
De l l e M a s c h e r e : n suo t ipo di donna 
D«l le Terrazze : Tarzan e !e s c h i a v e 
De l l e V i t t o r i e : Il m io b a c i o ti per

derà 
Dei V a s c e l l o : Ote l lo 
D iana: Otel lo 
Dor'a: T n c s t e mia 
F.den: 11 p i o c e s s o d i M a t y Due«an 
Espero: K t m 
Europa: 11 p o n t e di W a t e i l o o 
Exce l s lor : u re d e l re 
Farnese : L a c i t t à n e r a 
Faro: R i p o s o . 
F i a m m a : La c a m p a n a del co o 
r i a m m e t t a ; Mus ica c u o r e del . ondo 

Fi lm s p o i t t v i premiat i al concorso 
intertiaz. 

F l a m i n i o : Ho paura di luì 
Fog l iano : Sogn i proibi t i 
Fontana: 1 viau'si di Gul l iver 
Gal ler ia: La spia del Iago 
Giul io t ' e sare : n processo di M a o 

Ducati 
Go lden: Il p i o c e s s o d i Mary Ducan 
Imper ia l e : 11 sogno di Zorro 
Impero : I' l o m a n z o di un c h l r u i g o 
Iaduno: Golgota 
.Ionio: P i i u i o m e i a n . 27 
i r i s : I n c a n t e s i m o trauieo 
Ital ia: Un posto al «o'e 
Lux: C o d i c e d 'onore 
Mass imo: La ' i v o l t a 
Mazzini : S a n q u e b'u 
Metropol i tan; L'empi e « o di 

ore 22: D u e sokl! di 
(serata gala) 

Moderno: 11 sogno di Z0110 
Moderno S a l e t t a : Don Camil lo 
M o d e r n i s s i m o : Sala A: A l i c e 

pae=e de'*e m e r a v i g l i e : Sala B 
pò-.to al s o l e 

N o v o c l n e ; iJ n costo ln di A d a m o 
Odeon: A l vostri ordini s ' ^ n o n 
Odesca l ch l : I! parad i so de l 'e donne 
Olympia: A v v e n t u r i e r a 
Orfeo: I d u e sergent i 
Ot tav iano: M o n d o e q u i v o c o 
Pa lazzo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Pa le s t r lna : A l i c e ne l p a e s e de l l e 

m e r a v i g l i e 
p a r l o l l : L e a v v e n t u r e di Marco P o l o 
P l a n e t a r i o : 26. 1 assegna Inter, d e l 

d o c u m e n t a r i o 
Plaza: Sa lon M e x i c o 

P r e n e s t e ; 11 r o m a n z o d i u à c h i 
rurgo 

Q u i r i n a l e : n proces so d i Mary D u c a n 
Qulr lne t ta : L'asso ne l la m a n i c a 
R e a l e : i l p a d r o n e d e l vapore 
R e x : Il m i o b a c i o ti perderà 
Ria l to : 11 p a d r o n e de l v a p o u 
Rivo l i : L'asso ne l la manie -
R o m a : v e d o v a per i co lo sa 
R u b i n o : A c h t u n g b a n d i t i ' 
Sa lar lo : D o p p i a v i ta 
Sai» U m b e r t o : N a p o l e o n e 
Sa 'one Margher i ta : Barbab u 
Sant ' Ippo l i to : C h i u s o 
Savo la : Il proces so di Mary D u c a n 
S m e r a l d o : V e n d e t t a di z ingara 
S p l e n d o r e : Via co ! v e n t o 
Stadlurn: T e i e r a 

I S u p e r c i n e n u : La spia de! lago 
T i r r e n o : Il c o n t e di Brechard 
T r e v i : La famigUa Passagua-
T r i a n o n : Golgota 
T r i e s t e ; Una l e t t e l a dal l 'Al i 
T u s r o l o : Vr 'abo-ido a cava f 
Venta l i Apr i l e : Amori e ve lcn 
Veri ianu: n ca<-o Pai ad n e 
V i t t o r i a : Le rane d e ! mai e 
minili imiiitmiiiiiiiitiMiiHuiiiiiMiuimtiiiiia 

Pech ino ; 
speranza 

nel 
Un 

1 MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
In ogni tarmaci* troverete U 

B e r n i n i : L e d u e s u o r e 
rff*0rrfsrr**4rr*f-ffff**fr***1r****M**w.rr*sf************* 

v r e b b o i n a n c h ' e l s e n c h i e « t i 
p i o r o g a al p i o g e t t o t h e p r e v e d e - , 
d a l l a p r o s s i m a s t a g i o n e g i r o n i . 
18 j>quadre. 

F r a l e al t i e d e l i b e r a z i o n i del 
C. F . v a n n o po i s e g n a l a t e l e s e 
g u e n t i : 

P u b b l i c h e d i c h i a r a z i o n i d ì t e s s e 
rat i f e d e r a l i . — Il C o n s i g l i o r i l e 
v a t o c h e p u b b l i c h e d i c h i a r a z i o n i 
e f f e t t u a t e d a t e s s e r a t i f e d e r a l i d o 
p o il t ermir te d e l l e g a r e h a n n o r e 
c a t o n o c u m e n t o a l l a o r g a n i z z a z i o n e 
c a l c i s t i c a e a i t appor t i tra S o c i e t à . 
d e l ì b e r a d i far o b b l i g o a g l i s t e s s i 
t e s s e r a t i d i a s t e n e r c i d o p o la d i 
s p u t a d i g a r e a l l e q u a l i h a n n o p a r 
t e c i p a t o o n e l l e q u a l i s o n o s t a t e 
i m p e g n a t e l e S o c i e t à di a p p a r t e 
n e n z a . d a p u b b l i c h e d i c h i a r a z i o n i . 

a n c o r a di preciso, ma molto pro
babilmente la squadra non si sco
sterà di molto da quetla allineata 
a La Spezia nel primo tempo. Le 
'varian'i p i ù p r o b a b i l i appaiono 
l ' i n c l u s i o n e di S c o d a c o l p e i n s e 
c o n d a Jnicn e quella di Tartagliai 
ad estremo, 

l convocati di Roma lasceranno 
Termini alle ore 7,15 p e r r a g g i u n 
g e r e G e n o v a , o r e s i c o n c e n t r e r a n 
n o t u t t i g l j azzurri; la carovana 
partirà poi m t r e n o alla volta di 
Barcellona alle ore 15,30. L'av
ventura del rugby azzurro comin
cia dunque s t a m a n e : « p e r i a m o c h e 
» sacrifici dei tecnici, dei dirigenti 
e dei giocatori *fatio r o r o n n t i da 
una b e l l a r i f t o r i a . 

P A O L O D A R I 

Le « Ferrari » a Pan 
per il G. P. di lunedì 
MILANO. 9 — A l G r a n P r e m i o a u 

si correrà lunedi pross imo, la « F e r 
rari » parteciperà c o n tre v e t t u r e da 
2000 crac, di c i l indrata , quat tro c l l l n -
tomobil ist ico di P a u . F o r m u l a 2 c h e 
dri, d u e de l le qual i saranno pi lotate da 
Ascari e VHloresi. D o p o il c ircui to di 
P a u la Ferrari s e m p r e c o n 3 v e t t u r e 
partec iperà al G. P. d: Marsig l ia . 

A 1 . c h e A l f r e d o M a r t . - . . . c a p i i . f i o 
d e l l a .• W e l t e r . . p a r t e c i p e r à a l l a 
e o r s a c i c lon- .o tnc i c l i t t i ca d e l 17-20 
a p r i l e pro.v-nni, la R o m a - N a p o l i -
R o m a . 

(«limalo anche Farinelli 
All 'ul t im'ora a p p r e n d i a m o c h e a n c h e 

Farine l l i è s ta to c o n v o c a t o da l C.T. 
Matt io l i p e r l ' incontro d i s a b a t o c o n 
tro la S u a g n a . n popo lare a t le ta r o 
m a n o part irà d u n q u e q u e s t a m a t t i n a , 
i n s i e m e agl i altri c o n v o c a t i r o m a n i . 

l'argentino Juan Famno 
ha firmalo per la B.R.M. 

Le relazioni dell'U.R.S.S. 
in campo internazionale 

M O S C A . 9 ( T A S S ) — L e o r g a n i z 
z a z i o n i s p o r t i v e s o v i e t i c h e c o n t i 
n u a n o a s t r i n g e r e l e l o r o r e l a z i o n i 
c o n l ' e s t e r o . 

II C o m i t a t o p e r l a c u l t u r a e g l i 
s p o r t d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
d e l l ' U R S S h a r e s o n o t o c h e q u e 
s t ' a n n o l e o r g a n i z z a z i o n i s o v i e t i 
c h e s i s o n o a s s o c i a t e a d a l t r e q u a t 
t r o a s s o c i a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i : a l 
l ' U n i o n e C i c l i s t i c a I n t e r n a z i o n a l e . 
a l l a F e d e r a z i o n e I n t e m a z i o n a l e di 
S c h e r m a , a l l a L e g a I n t e r n a z i o n a l e 
dt H o c k e y s u l G h i a c c i o e d a l l a L e 
g a I n t e r n a z i o n a l e d i p a t t i n a g g i o 

L e o r g a n i z z a z i o n i s p o r t i v e s o v i e 
t i c h e f a n n o o r a p a r t e d i 16 F e d e 
r a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i , o l t r e c h e d e l 
C o m i t a t o O l i m p i o n i c o 

Primo elenco di iscritti 
alla XIX Mille Miglia 
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lì OCCASIONI L 12 
SINGER- v i t a (-ambiai, m banca: Teiere 3" 
(P. hu-n-l Taiivi 3ij. 
V**************T****A'M*rAT********à 

ANNUNZI SANITARI 

T o t o n e f a di t u t t i i ca lor i n«l s u o u l t i m o f i lm « T o t ò a 
c o l o r i » , il p r i m o f i lm i t a l i a n o in « Ferran iaeo lor ». A c c a n t o 
a T o t ò in « T o t ò a ca lor i » a p p a i o n o I sa Bars i zza , F u l v i a 
F r a n c o , R i e n t o , la « S i g n o r i n a S n o b » , e c c . . Il f i lm e 

p r o d o t t o d a « P o n t i - D * Laurert t i t s -Amati » 

LONDRA. 9 — 11 campione del 
m o n d o J . M. F a n g i o ha Armato ogg i 
u n contratto con la B R.M. per p i lo 
tare u n a de l le d u e ve t ture di « / o r -
mula uno ». ri contratto s t ipula c h e 
F a n g i o n o n potrà pi lotare ve t ture di 
a l tre m a r c h e ne l l e corse del la s tessa 
formula , m a lo lascia l ibero di cor 
rere i n - a r e di altra ca tegor ia . p i lo 
t a n d o v e t t u r e d i a l tre marche . F a n 
g io esordirà c o n la B B.M. ad Alba 
il 10 g iugno , e d il 23 disputerà al 
v o l a n t e del la s tessa vet tura il Gran 
P r e m i o d'Europa a Sap . in B e l g i o . 

Oggi a l lenandos i c o n la B R.M. s u l 
la pis ta de l v e c c h i o aeroporto di 
F o l k i n g a m ne l Llncolnshlre . Fang io 

B R E S C I A . 9. e l e n c o — Il p r i m o 
degl i i scr i t t i a l la X I X gara d e l l e xix3 

« M i l l e M i g l i a » dà u n a concreta a n 
t ic ipaz ione di q u e l l o c h e r a p p r e s e n 
terà la g r a n d e corsa bresc iana n e l 
quadro de l l e mani fes taz ion i a u t o m o 
bi l i s t iche e u r o p e e . U n a gara c h e a l 
l ineerà M e r c e d e s . Jaguar . A s t o n -
Mart in . H e a l c y . P o r s c h . P e u g e o t , D y -
n a - P a n h a r d . M.G.. TalboL v a l e a d i 
re il m e g l i o del la produz ione s p o r t i 
va ing le se , t edesca e f rancese , c h e 
ass icura u n ind i scusso s u c c e s s o al la 
gara. S e poi scorr iamo i n o m i , q u e 
s to ci v i e n e a n c o r p iù confermato , 
p e r c h è c o n Caracciola . Lang. Kl ing . 
St ir l ing Moss. P a m c l l . Abecass i s . 
Wisdom. H e a l e y . P i card . Crespi» , s i 
ha la cer tezza d i a v e r e in gara u o 
mini di p r i m o p i a n o . 

SSKft S'«s;5 METROPOUTifìN 
per la presentaz ione in Prima Mondiale 
del gran film prodotto da SANDRO GHEMZI 

DUE SOLDI DI SPEROnZR 
diretto da RENATO CASTELLANI 

Interverranno gli interpreti e le più sp icca te p e r s o 
nal i tà del mondo c inematograf ico . L ' incas so de l la 
s e r a t a sarà devo luto dalla UNIVERSALCINE e da l 
l' ENIC a favore di u n a g iovane coppia di fidanzati 

Per «fonazioni sol (folcirsi rivolgersi all' EUHJ: Via Pi i . 32 

J6m fl*uZ U?>*KuU*4K? /cifri, -uiOl CLfVTUf/ 

RAGAZZI V I E W S I 
x UN TPtOHFO Ù£LL aÒFACQLDR 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C o r a n u o v a 
I m p o t e n z a r ibe l l e , ps tco l l . f o b i e , d e 
bo lezze e&ssuall , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a 
p i d e P r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per V. r i n g i o v a n i m e n 
t o G r a n d UH CAttLETTI dr. Car lo 
- PIAZZA KSQUILlNO 12 - R o m a 
Iprei .so S t a z i o n e ) . O r e 9-12. 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a i e s e p a r a t e N o n a l 
c u r a n o v e n e r e e . D dr . Car l e t t l n o n 
dà c o n s u l t i in a l t r i I s t i tu t i I n I t a l i a . 
Mig l ia la d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i z r a t a t t e s c r i v e r à . 

M a s s i m a r H n r v a t e n a « s e r i e t à 

VENEREE - IMPOTENZA 

ESCUMIN0 
tCWOMSr*lr'-•-.• U-(<tiz S-Httioo 

SfROM 
1 M . I 1II |C 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R a g a d i , P l a g h e . I d r o c e l e , E r n i a 
C a r a Inf lniore e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( o r e f e o P iazza a e i P o p o l o ) 

TVlrf « | .9£9 Ore « - » . Fes t iv i S-IJ 

Doti PENEFF - Sneni^ta 
Oarntoa i f i lopat l* G h i a n d o l a 
a a c r a z l e n a Itttmrrtm I m p o t a n z a 

Vis Pnie^tn t « i n i * Or* a l t 14-19 

Dr.P. MONACO 
l a f lo lor l r a p i d e r a d i c a » 

MRQiei. VENcRFE. GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - O r e 8-19 in C|IIUC1 
Fesa. S - K . T r i 862-96» | r . N U m X l 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e n i c o « B R SCQDARO ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a A l 
q u a l s i a s i t o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s i u n 
z ion i e a n o m a l i a s e s s u a l i e o n s o l i 
m e t o d i s c i en t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r i g n i l a , s t e r i l i t à C u r a r i n c i o v a n J -
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o t e t z ) I n n o » 
m e r e v o l ! e u a n s i o n i d o c u m e n t a t e 
In lcrm- iz ions e - a t a i t e . Ore r - U , 
1S-19: f e s t i v j 10-12. C o n s u l e n t i : D e 
c e n t i U n i v e r s i t à S a l e s e p a r a t e 
P iazza tnf l ipeartenza o . S ( S t a z i o n e ) 

Appendice dell' UNITÀ 

LA FIGLIA 
del cardinale 
Grand* romanzo di N K a K U UVAGS 

_ I 1 caso ha voluto favo
rire questo piano: quando Vio-I 
Ietta mi parve a punto nella sua 
età e nella sua bellezza, ritornai | 
a Parigi. Ad Orléans, dove mi 
fermai assai lungo tempo, mi ac
corsi che un possente e bel gio-
\ane girava intorno alla piccina. 
.\FinfoTmaL Appresi che quel
l'uomo era il duca di Guisa. Que
gli non avrebbe lasciato la sua 
preda quando l'avrebbe tenuta! 
Venni dunque a Parigi, e la mia 
buona stella volle che incontrassi 
il duca alle porte della città. Lo 
vidi più innamorato .che mai: 
convenni un buon prezzo, ciò che 
non guastava nulla nel mio af
fai», • tOS diedi Violetta... Solo 
eh», «d meominclare da quel mo-
ir.ante. le ra»« **f-̂ K-*-.-'»»rr>"r. 
credetti di condurre la piccina ai 

duca di Guisa, è a voi invece che 
l'ho condotta-. 

— Lo rimpiangi? 
— Non so — disse Belgodère 

con esitazione. — Il mio piano 
era ben combinato e a quest'ora 
tutto sarebbe stato messo a po
sto... Ecco la mia storia, signora. 
A voi ora di mantenere'la parola, 
a voi che mi avete promesso una 
bella vendetta. 

— Violetta è in fondo ad una 
prigione. Non ti basta? 

— E' come se voi chiedeste se 
un bicchiere di acqua mi bastas
se per estinguere la mia sete— 

— Ebbene, che direstì se io 
facessi impiccare Violetta sotto 
eli occhi di Claudio come la tua 
\*9-t*a fu impiccata »otto i tuo 
occhi 

Un terribile sorriso passò sul 
volto dello zingaro. 

— Impiccata e bruciata — in
sistè Fausta. 

— Oh! e Claudio vedrebbe? 
— Vedrà! 
— Ed io sarei presso Claudio? 
— Tu sarai presso Claudio! 
— E potrò parlargli? forzarlo 

a guardare? dirgli che sono stato 
io a rapirgli la figlia e a darla 
al rogo? 

— Sarai presso luì e gli dirai 
quel che vorrai. 

— Per l'inferno! Non avrei mai 
immaginato tanto! — gridò Bel-
goderc. 

— Ebbene, ascoltami. Domatti
na alle dieci, in piazza di Grève 
saranno impiccate due giovinette. 
Il loro delitto è quello di essere 
figlie d'un padre che era un tem
po della religione romana e che 
è_ passato poi ad un'altra reli
gione. Ma poco importa. Quel
l'uomo si chiamava Fourcaud. F/ 
morto in prigione. Domani il po
polo impiccherà e brucerà le sue 
due figlie che vengon chiamate le 
due Fourcaudes. Ora sai tu quel
lo che siamo andati a fare poco 
fa alla Bastiglia? Abbiamo fatto 
uscire una delle Fourcaudes^. 

— Quella che io ho condotto 
all'abbazia — disse Belgodère 
ansante. 

— Si, ed al suo posto, per es
sere impiccata e bruciata, ab-
5Ì^n*" 

— Lasciata Vantila — firn 

Belgodère spalancando gli occhi. 
— Ah! sono stato davvero fortu
nato ad entrare al vostro ser
vizio! 

— Così, dunque — riprese poi 
col suo spaventevole riso — do
mattina alle dieci, in piazza di 
Grève Violetta sarà bruciata in-

«iMinHiiwmiiiHtitmimmtMimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiim^ 

guendo l'andirivieni degli uomini 
che lavoravano alla costruzione 
dei palchi per il supplizio, ave
va finito col passare la notte. 

I palchi erano già a buon pun
to e su di essi si levavano le due 
forche, ciascuna delle quali era 
stata circondata da un'alta cata
sta di fascine 

Dopo l'impiccagione, veniva da
to fuoco alle cataste, le narrme 
montavano, avviluppavano «1 cor
po delle vittime, brucia\ar/» la 
corda e gli impiccati precipitava
no nel braciere ardente delle fa
scine. 

Belgodère assistè dunque a que
sta preparativi. Quando i due ro
ghi furono terminati intorno ai 
due patiboli, vide che gli ste>si 
uomini costruivano un largo pal
co al quale si accedeva a mezzo 
di quattro gradini. 

— Per chi è questo palco? — 
domandò ad uno degli uomini. 

— Non sapete che il Figlio di 
Davide e tutto il suo seguito deb
bono assistere al supplizio delle 
Fourcaudes? 

— Il Figlio di Davide? Ah!, il 
figlio di Davide! Diavolo, e chi è 
questo Figlio di Davide? 

— Monsignore di Guisa! — fe
ce sdegnosamente l'interrogato. 
— Ma da dove uscite voi, mio 
brav'uomo? 

« £ ' di li . . • J a c t r è la \ o s t r a \ C m l e u a • d i s s e f a u s t a . 

nanzi a suo padre... 
— Si. innanzi a suo pache... — 

ripc'.è Fausta sussultando. 
— E l'altra, chi è l'altra? 
— Maddalena Fourcaud e Gio

vanna Fourcaud. Maddalena ci 
sarà, e al posto di Giovanna ci 
sarà Violetta... 

Belgodère si alzò e fece alcuni 
passi, ebbro di orrida gioia. D'un 
tratto si fermò. 

— Ma Claudio? — mormorò. — 
Claudio, come vedrà? Come lo 
avvertirò? Perchè bisogna che sia 
io a prevenirlo. 

— Non ti preoccupare — ri
spose Fausta. — Penserò io an
che a questo. 

Fausta si sedette allo scrittoio 
e vergò una breve lettera. La let
tera era intestata a Claudio e di
ceva: «Violetta non è morta. Se 
volete rivederla trovatevi domani 
mattina prima delle dieci nella 
piazza di Grève. L'uomo che ver
rà a trovarvi e che voi bene co
noscete ve la mostrerà. Ma non 
dimenticate: solo lui ve la potrà 
indicare ». 

Fausta chiamò un messaggero 
e giela consegnò. Poi si rìawici-
nò a Belgodère che aspettava in 
disparte e. fissando gli occhi su 
di lui: 

— La casetta diroccata sulla 
Senna, voi l'avete bene in mente» 
Andate, allora E' di lì che fnco-
• - ' " ~ T à l i ^ " v v r r d r t ' a . 

Il volto di t-j'.soJòre si ai co.-1* 

Icome preso da una improvvisa 
(fiammata. Non c'era tempo da 
perdere. E lo zingaro si inchinò 
ed uscì rapidamente. 

XXXI 
4L SUPPLIZIO 

La notizia della morte del car
dinale si era diffusa per tutta Pa
rigi. Senonchè essa circolava in 
una versione assai diversa da 
quella vera. Tutti dicevano che 
il cardinale era morto per un im
provviso attacco cardiaco mentre 
stava visitando il convento. 

T -> *-*%*••?•£. * •»**»• * * i P k « M * * A . ——-—-'-
— — * * * • • * « • * a w » a £fX*%%r « «* C A 3 t > l C 

conosciuta. Il fatto che lo stran
golamento del cardinale fosse av
venuto nell'interno del convento, 
comprometteva troppo il nome di 
quel luogo e quello dei suoi alti 
benefattori. L'accaduto poteva, si, 
essere sfruttato per incrudelire 
contro gli eretici e questa possi
bilità era stata certamente calco
lata, ma lo scandalo che ne sa
rebbe nato non valeva questa po
sta. Cosi, per le vie di Parigi, di 
bocca in bocca, era passata la no
tizia dell'improvvisa morte natu
rale del cardinale Farnese. 

Ma anche così essa non aveva 
mancato di sollevare aspri com
menti e largo scalpore: tanti era
no i nemici del cardinale e tante 
le vittime delle sue soperchierie 
e delle sue violenze. 
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F r . P — « L'UNITA' » 

NT 
Giovedì 10 aprile 1952 

DALL'ESTERO 
E' VERO CHE IN CALABRIA LA RIFORMA AGRARIA «E' FATTA»? 

I contadini più uniti di prima 
contro le intimidazioni dell'Ente Sila 

I nomi dei muli e degli asini - « Quaderni bianchi » e « quaderni neri » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MELISSA, aprile. — I 
gli asini e gli altri animali do
mestici, qui si chiamano « Ba-
scià »; cosi li hanno battezzati da 
qualche tempo i contadini ver 
rendere il dovuto omaggio a quel 
tale signor Bascià, funzionario 
dell'Ente Sila, che pretendeva di 
punire i contadini di Casabona 
— per il fatto di aver partecipa
to alla cerimonia di Fragola — 
rifiutando di distribuire loro il 
concime cui avevano diritto. 

La p ra t ica instaurata dai con
tadini di Melissa tende ad esten
dersi agli altri paesi nei quali si 
è proceduto alla assegnazione 
delle terre; e la cosa aiuta a 
comprendere qual sia il senti
mento dei contadini calabresi nei 
confronti dei funzionari che han
no la Tesponsabili'tà dell'appli
cazione della legoe Silano. 

M i n a c c e e r i c a t t i 

Costoro non si sono guadagna
ti né stima nò riconoscenza da 
parte dei contadini asseanatari. 
La ragione è nel comportamento 
di a lcuni di loro. Prima di de
finirlo, facciamo parlare i fatti. 

.Alcuni mesi or sono, alla se
zione del P.C.I. di Melissa per
venne la seguente lettera: « Io 
sottoscritto da oggi in avanti non 
sono più un comunista e la pre
sente lettera serve per portare a 
conoscenza degli iscritti alla S e 
zione che io non sarò più comu
nista perchè sono italiano e deb
bo difendere l'Italia. Firmato, 
Girardi Michele di Francesco ». 

All'inizio di quest'anno, un'al
tra lettera è stata diretta alla 
sezione del P.C.I. da parte dello 
stesso Girardi Michele di Fran
cesco. Eccola: « Io sottoscritto di-
Chiaro che nell'anno 1951, tro
vandomi in condizioni economi
che disagiate, sono stato ricattato 
dall'Ente Sila che mi ha sotto
posto alle più sporche specula
zioni, costringendomi a dimetter
mi dal P.C.I. Oggi, riconosciuto 
il grave errore commesso, chiedo 
di essere riammesso nell'organiz
zazione per lottare a fianco dei 
miei compagni, perchè l'Ente Sila 
applichi la legge e non divida i 
contadini per tenerli schiavi. S o 
no convinto che il P.C.I. difende 
gli interessi dei lavoratori e li 
porta a un avvenire migliore ». 

Chiaro? 
Non è che un esempio, né que

sta è la sola forma di corruzione 
praticata dai funzionari dell'En
te Sila. A Melissa, come è già 
stato scritto, ai m e m b r i del Co
mitato Direttivo della sezione del 
P.C.I. sono stati offerti 20 mi
lioni perchè si dimettessero dal 
Partito. A Casabona, d 'a l t ro can
to, i contadini che hanno accet
tato d i far parte della lista po
polare per le elezioni ammini
strative sono s ta t i avvicinati uno 
per uno dai funzionari dell'Ente 
Sila e sottoposti a pressioni, a 
minacce e ricatti perchè si rifiu
tassero di presentarsi come can
didati. 

L'ignobile tentativo è natural
mente fallito, come tutti gli altri. 

Ma quel che più serve a com
prendere in qual modo si com
portano i funzionari dell'Ente 
Sila nei confronti dei contadini 
è la faccenda dei « quaderni 
bianchi » e dei « quaderni neri ». 
Nei « quaderni b ianchi i> i fun
zionari dell'Ente Sila prometto
no di segnare i nomi dei conta
dini che accettino in tutto e per 
tutto le d i re t t ive dell'Ente; ne i 
a quaderni neri », invece, segna
no i n o m i dei contadini che vo
gliono discutere le clausole^ de l 
con'ratto, che si rifiutano di la
vorare per 150 lire al giorno, 

I l g i o c o d e l l ' o c a 
Essere segnati ne l « quaderno 

nero » vuol dire essere cacciati 
dalla terra alla prima occasione. 

Episodi di questo genere sug
geriscono qualche considerazione. 
Se non vi fosse stata la recente 
sentenza del Consiglio di Stato si 
potrebbe dire che questi sistemi 
di tipo squadristico tendono sol
tanto a dividere i contadini, il 
che corrisponde, del resto, ad una 

e gli iscritti alla F.G.C.I. sono 
I possati dai 4 del 1951 ai 190 di 

muli, quest'inno. 

F a m e a C a u l o n i a 
Denunciamo questa situazione 

per tre ragioni. Prima di tutto 
per smascherare la menzognera 
propaganda clericale; in secondo 
luogo pe r met te re in guardia l'o
pinione pubblica intorno a quel 
che realmente avviene in Cala
bria e in terzo luogo per con
quistare ai contadini calabresi, 
impegnati nella lotta per u n a 
vera riforma agraria, la sol ida
r ie tà di tutti gli italiani. 

Ben poco c'è da dire per quel 
che riguarda il comprensorio di 
Caulonia , dove opera la legge 
stralcio. Sono stati pubbl icat i 
piani di esproprio relativi a 2.500 
ettari mentre, secondo i calcoli 
più prudenti, se ne potrebbero 
espropriare 7.000. Tutti i pro
prietari minacciati di esproprio 
/«rumo presentato reclamo. Del 

felicissimi, tanto è vero che men
tre in tutta la zona i contadini 
lottano per costringere l'Ente ad 
allargare i piani di esproprio e 
a procedere all'assegnazione del
le quo te , nessun decreto di espro
prio è stato ancora emanato e, 
di conseguenza, nessun contadino 
ha ottenuto la terra. 

La situazione, inol tre , è aggra
vata dal fatto che, nel compren
sorio, alcune migliaia di ettari 
di terra sono stati allagati dalle 
recenti alluvioni che hanno tra
gicamente richiamato la necessi-
tà di procedere a vaste opere di 
sistemazione. In questo campo 
nulla, assolutamente nulla, é sta
to fatto. Lo squallore e la deso
lazione regnano su queste terre. 

ALBERTO JACOVIELLO 

E' morto Alberto Giannini 
Il direttore del < Merlo Giallo », 

Alberto Giannini, si è spento ieri 

PER FALSI, TRUFFE E ALTRO 

Lvon. Cicerone 
verrà processato 
La Camera concede le autorizzazioni per dieci reati! 

Ieri la Camera ha tenuto l'ultima jputato in parola era un autorevo-
seduta dì questa tornata parlamene le esponente, L'on. Cicerone, invi 

che i funzionari dell' Ente sono pomeriggio, all'età di 67 

tare. Alle 11,20 i deputati hanno 
preso le vacanze pasquali e torne
ranno a Montecitorio 11 21 aprile. 
In questa breve seduta l'assemblea 
ha concesso due autorizzazioni a 
procedere contro il deputato mo
narchico CICERONE, per il mag
gior numero di reati che siano fi
nora stati oggetto di una delibe
razione della Camera. Le vicende 
in cui fu coinvolto l'on. Cicerone 
sono note: ieri a Montecitorio si 
è avuto l'epilogo giudiziario-par-
lamentare di queste vicende. 

La prima autorizzazione a proce
dere riguarda il reato di appro
priazione indebita di cui agli ar
ticoli 640 del Codice penale e 7 
del decreto 28 ottobre 1947. Secon
do la denuncia del procuratore 
della Repubblica di Lecce l'on. Ci
cerone si sarebbe appropriato di 
tremila manifesti stampati dalla 
«Tipografia Salentina» per conto 
del Blocco monarchico e inviati 
invece per ishnglio alla sede del
l'Unione monarchica di cui il de-

PORRE FINE AI LICENZIAMENTI ED ELEVARE IL TENORE DI VITA! 

Nuove manifestazioni a Genova 
di 35.000 lavoratori per i salari 

Scioperi compatti dei lavoratori della gomma e dei chimici del gruppo SI0 
Agitazioni a Torino perchè sia ripristinato l'orario in tutte le sezioni FIAT 

L'insieme delle notizie affluite 
da numerose province, dove sono 
in corso importanti lotte per l'ele
vamento del tenore di vita, se
gnala la giornata di ieri tra le 
più dense di avvenimenti. 

Al centro di essi va menzionato 
il nuovo sciopero effettuato ieri 
dai chimici del settore gomma per 
ottenere l'aumento dei salari e per 
altre rivendicazioni. A TORINO si 
sono avute le seguenti percentuali 
di scioperanti: Superga 99 per cen
to; Michelin 90 per cento; Aga 100 
per cento; Ceat Cavi 93 per cento; 
Ceat Comma 90 per cento; Incet 
93 per cento; Pirelli 98 per cento. 
A MILANO la media complessiva 
degli scioperanti ha raggiunto il 
95 per cento con punte particolar
mente elevate all'Ago (100 per 
cento), all'Industria Gomma (98 
per cento); alla Pirelli Bicocca (99 
per cento). Nelle fabbriche di VI
GEVANO si registra una media 
complessiva che sflora il 100 per 
cento. Per quanto riguarda le fab. 
briche del gruppo Sio, le notizie 
pervenute ieri si limitavano a Mi
lano (85 per cento), a Firenze (100 
per cento) e a Genova (90 per 
cento). 

Imponente è stata la manifesta^ 
«ione dì protesta che ha visto ieri 
scendere in lotta a GENOVA oltre 
35.000 lavoratori. Alle 15 in pnnto 
le maestranze dei complessi geno
vesi hanno abbandonato il lavoro 
riversandosi nelle vie e dando via, 
nel cuore della città, a forti dimo
strazioni per l'aumento dei salari, 
la difesa e lo sviluppo della pro
duzione, la revoca dì tutti 1 licen
ziamenti. 

Le manifestazioni hanno avuto 
uni svolgimento drammatico. Non 
è la prima volta che la classe ope-

ostante le -continue sollecitazioni 
delle maestranze, si mostra tutta
via riluttante a discutere circa gli 
indirizzi produttivi delle varie se
zioni. Scioperi sono stati effettua
ti, nei giorni scorsi, alla Ricambi, 
per il ripristino normale dell'ora
rio di lavoro, mentre gli operai 
della Lingotto, nel corso di un'as
semblea generale, hanno votato un 
ordine del giorno, che reclama il 
ritorno alle 48 ore di lavoro set
timanali. 

Messaggi di solidarietà sono stati, 
inoltre, inviati per l'azione unita
ria della CGIL e per la sua inizia
tiva di un incontro con la CISL e 
rUIL, dalle maestranze della Fiat 
Aeritalia, della Spa, della Vibertt, 
e di altre sezioni della Fiat; anche 
in altre aziende sono stati inviati 
dalle maestranze analoghi mes
saggi. 

Da BOLOGNA si apprende, in
fine, che sabato prossimo scende
ranno in sciopero, in tutta la pro
vincia, dalle 11 alle 12, i lavora
tori edili, i quali reclamano l'au
mento dei salari. 

I socialdemocratici tedeschi 
per una Conferenza a quattro 
BONN. 9. — Il Comitato direttivo 

e li Comitato federale «lei Partito so
cialdemocratico della Germania occi
dentale, riunitisi congiuntamente, 
hanno approvato oggi una risolu
zione per protestare « contro la po-
UUca seguita dalle Potenze occiden
tali di occupazione e dal Governo 
federale, consistente nella conclu
sone di un trattato con la Repub
blica federale, senza considerare le 
possibilità di una conferenza a quat
tro sulla Germania >. 

tato a restituire i manifesti, non 
solo si rifiutò ma omise di corri
spondere il prezzo di lire 200 mila 

La seconda autorizzazione a pro
cedere riguardava ben nove reati, 
tutti piuttosto gravi: falsità conti
nuata in atto privato Armato in 
bianco, usura, truffa, ai danni di 
Armando Madia, truffa al danni di 
Giuseppe Vincenzinl, tentata vio
lenza privata, truffa ai danni di 
Riccardo Bianchi, falsità materia
le commessa da privato in atto 
pubblico, tentata truffa, tentato 
millantato credito. Il reato che de
stò maggiore scalpore negli am
bienti politici e che rese il Cioe-
rone famoso nel circoli mondani, 
è cosi descritto dal procuratore 
della Repubblica di Roma: «L'ono
revole Cicerone nell'estate 1950 
avrebbe intrecciato una relazione 
col nominato Sarno Fausto, essen
do egli affetto da inversione omo
sessuale; nei primi mesi del 1951. 
avendo saputo che quest'ultimo si 
era fidanzalo con la signorina Ma
ria Luisa Mioni, si sarebbe avvi
cinato alla stessa ed avrebbe ten
tato di indurla a troncare 11 fi
danzamento, minacciandola, in ca
so contrario, di gravi danni alla 
incolumità perdonale » . . 

L'assemblea ha concesso senza 
contrasti l'autorizzazione a proce
dere contro Cicerone. Un altro 
gruppo di autorizzazioni a proce
dere, per reati di evidente caratte
re politico, tra cui due contro il 
compagno Ingrao, sono stato re
spinte all'unanimità. 

La Camera ha quindi accolto le 
dimissioni da deputato del compa
gno Giovanni Bruno, dimissioni 
determinate, come egli stesso ha 
scritto nella lettera Inviata al Pre
sidente della Camera, da «ragioni 
familiari e professionali». Il resto 
della seduta è stato occupato dalla 
votazione a scrutinio segreto di 
alcuni disegni di legge discussi nei 
giorni precedenti, tra cui quello 
sulle incompatibilità parlamentari. 
Quest'ultimo ha ottenuto 313 voti 
favorevoli, 1 astensione e 55 voti 
contrari; evidentemente hanno vo
tato contro i deputati della mag
gioranza che hanno molto da par-
dere da questa legge. 

IL DERAGLIAMENTO DELL'ORIENT EXPRESS 

Ecco una telcfoto del pauroso deragliamento dcll'Oricnt-Exprcss avvenuto nel pressi di Rho. Delle ael 
persone rimaste gravemente ferite una è deceduta Ieri 

L'ergastolo per la Fort 
confermato dai giudici 

« E' la mia prima sentenza d'ergastolo > dichiara il Presidente 

Tunisi ricorda con Io sciopero 
la strage colonialista del 193S 

^ > a » ^ « ^ W J ^ P V M B » 

Nuove minacce francesi contro il Bey - Pinay chiede il rinvio del dibattito sulla scala mobile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Scavalcando, gra
zie al contributo dei gollisti, i die
ci voti di fiducia di stanotte, Pi
nay non ha certo posto fine alle 
difficoltà che la sua politica, pro
prio per il suo carattere antipopo-

raia genovese scende nelle vie, ré- lare, incontra. Lo si è visto oggi, 
clamando un nuovo indirizzo prò 
duttivo. I numerosi cartelli, por
tati dai manifestanti, esprimevano 
l'allarme che oggi coinvolge tutti 
i ceti laboriosi della città a causa 
dell'ondata di licenziamenti abbat
tutasi principalmente all'Ansaldo e 
alla S. Giorgio. 

A sera, le strade di Genova era
no ancora animate; la nuova mas
siccia manifestazione di protesta 
aveva richiamato all'attenzione dei 
ciltrdini di Genova i temi più gra
vi che la travagliano né era valsa 
I'intinvdazione poliziesca a turba
re lo svolgimento delle dimostra
zioni. 

Anche a TORINO l'aeitazione di 
tutte le categorie lavoratrici non 
accenna a sopirsi e si estende an
zi. -giorno per giorno, ponendo «1 
centro delle rivendicazioni la di 

vecchia e "mai abbandonala aspi-:fesa della Fiat. La direzione del 
ragione democristiana- dopo quel- monopolio automobilistico, non 
la sentenza , pe rò , è lecito affac
ciare il dubbio che anche quest i 
episodi, insieme agli altri denun
ciati nella precedente corrispon
denza, facciano parte di un pia
no preordinato tendente a far ri
tornare % Barracco e i Berlingieri 
sulle terre conquistate con il san
gue dai contadini calabresi. 

Né manca il lato grottesco. Con 
il denaro dei contribuenti italia
ni, infatti, è stata stampata, e 
viene distribuita ai contadini^ u n a 
edirùme clericale del « giuoco 
dell 'oca », un giuoco che ognuno 
di noi ricorda per a r e r l o fatto 
durante l'infanzia, nelle sere di 
Natale. Nella edizione stampata 
ad uso dei funzionari dell'Ente 
Sila, ogni sorta di guai capitano 
«! hrwttniììTtn rhfr nettali i dadi. 
vada a finire nella sede del Co
mitato della Terra, alla Camera 
del Lavoro, e così via: è come 
se, nel vero giuoco dell'oca^ ca
pitasse nel pozzo, o in prigione. 
o nella casella della morte; men
tre, naturalmente, benessere e 
felicità sono riservate a colui che 
vada a finire, invece, nella par
rocchia o presso la sede della 
Democrazia Cristiana. 

Così stanno le cose. 
Quel che ci spinge a denun

ciare ques ta situazione non è un 
interesse di parte. Al contrario: 
l'influenza del Partito Comunista, 
del Partito Socialista, delle orga
nizzazioni sindacali e delle As
sociazioni Contadine, infatti, è 
notevolmente* cresciuta in Cala
bria; valga ad esempio i l caio ai 
Melissa dove, come é noto, oli 
},.—.-.,; r j u f* T *nnn TV>'«af' d i ' 

allorché l'Assemblea ha preso io 
esame in due letture il progetto 
di scala mobile sui salari. 

Si tratta di un progetto che la 
Camera ha già votato due mes: 
fa e che, pur con le sue lacune 
e i suoi difetti, ha il pregio di 
stabilire un rapporto automatico 
fra gli aumenti del costo della vi
ta e quelli del • salario minimo 
garantito «. Di questo automatismo, 
Pinay, la cui principale preoccu
pazione è quella di impedire ogni 
aumento dei salari, non vuole as
solutamente saperne, come non 
vuole che si parli in genere di 
alcun progetto di scala mobile. 

Ma questa mattina, quando l'As
semblea ha cominciato la discus
sione il governo si è trovato di 
fronte a una grave minaccia di, 
insuccesso. Dopo i soliti mercan-j 
teggiamenti di corridoio, Pinay è 

Pisa ha scioperato 
in difesa delle fabbriche 

Inrnnizzi sollecita rintervento del governo per l'ap
plicazione dell'acconto conquistato dai panettieri 

Con un grande sciopero generale i 
lavoratori pisani hanno ieri mani
festato la loro volontà di difendere 
la «Fontina» e il patrimonio in
dustriale della nostra città, minac
ciato di smobilitazione. 

Lo sciopero si è svolto dalle ore 
10 alle 12 e ad esso hanno parte
cipato anche i lavoratori dell'in
dustria e della terra di tutti 1 pae
si della zona di San Giuliano e 
di Cascina. 

Un successo sindacale di notevole 
significato nel quadro della gran
de lotta per l'aumento dei salari 
è quello riportato ieri a Messina 
dai metallurgici della ditta «Ro-
driguez». Dopo 5 giorni di com
pattissimo sciopero, succeduto a 
un lungo periodo di agitazione, i 
250 dipendenti della «Rodrisuez» 
hanno ottenuto l'aumento giorna
liero medio di 200 lire per gli av
ventizi. il 10 per cento di incen
tivo sulla paga base con retroatti
vità dal marzo 1951. l'aumento del 
700 per cento sull'indennità di 
mensa, l'istituzione della commis
sione paritetica per le qualifiche 
e promozioni dell'apprendistato. 

P>r 0"*"to Tt«*nar>»n la l"»ta d»' 
371 del 1951 ai 466 di quest'ani.o-panettieri apprendiamo che 

compagno Invernizzi del Sindacato 
nazionale di categoria, ha inviato 
al Sottosegretario al Lavoro Del 
Bo, una lettera in cui richiama la 
attenzione del governo sul fatto 
che ancora migliaia di lavoratori 
panettieri non fruiscono dei diritti 
unanimemente ìuiu licunuaciuU e 
sanzionati dall'accordo nazionale 
dell'S febbraio Dopo aver ricor
dato che l'accordo risulta applicato 
in 30 Provincie e che per ottenere 
giustizia i lavoratori hanno dovuto 
tenacemente lottare con una lun
ga serie di scioperi, la lettera cosi 
prosegue: 

«Se i panificatori che in una da
ta provincia si rifiutano di appli
care l'accordo, affermando di non 
essere oggettivamente in grado di 
farlo, sono nel cero, il governo de
ve tenerne conto ed adottare I 
provvedimenti necessari. 

Se, invece, i panificatori di quel
la provincia sono in difetto e si 
rifiutano di applicare l'accordo, 
noi le chiediamo, chiediamo alle 
autorità provinciali di astenersi 
dell'adottare qualsiasi provvedi
mento diretto ad ostacolare la lot-
*a * d« «'temerci dail'imo'>Rare 1 

il soldati panettieri come crumiri ». 

stato costretto a ripiegare su una 
richiesta di rinvio della discussio
ne a dopo le vacanze parlamentari, 
cioè a dopo il 20 maggio. Egli ave
va già ricevuto l'autcrizzazione- a 
richiedere un ennesimo voto di fi
ducia ed a porre l'aggiornamento 
come condizione per la sua per
manenza in carica quando l'As
semblea è stata chiamata a votare. 
Il rinvio è stato cosi sanzionato 
con 310 voti contro 238. 

Alle difficoltà di politica Inter
na si aggiungono, per P.nay, quel
le che egli continua a dover fron
teggiare, nell'applicazione della sua 
politica estera e coloniale: per il 
momento esse restano in Tunisia 
più acute che in qualsiasi altro 
settore. La persistente incertezza 
circa la formazione del governo 
fantoccio ha indotto le autorità 
francesi a riprendere le loro mi
nacce di deposizione contro il Bey 
qualora egli insistesse nel suo ri
fiuto di ratificare la lista dei nuo
vi ministri. 

Alcuni colloqui tempestosi han 
no avuto luogo nelle ultime ore 
tra il sovrano e i più alti funzio
nari della potenza occupante. Il 
Residente francese è furioso, poi
ché, oltre tutto, egli si è coperto 
di ridicolo; da più di due setti
mane egli annuncia che il gover
no Baccusc sarà pronto immanca
bilmente per la sera o per l'in
domani mattina. L'ultimo e più 
solenne annuncio di questo genere 
è stato diramato ieri «era ma oggi 
il governo tur..sino non esiste an
cora. Si assicura che esso sarà 
pronto demani mattina, ma a Pa
rigi queste assicurazioni jor.o ac
colte ormai con un comprensibile 
scetticismo. 

Oggi a Tunisi un grar.de sciopero 
ha avuto luogo nella città araba 
per commemorare l'ignobile mas
sacro del 9 aprile 1333. durante il 
quale venti tunis-'ni furono uccisi 
e che servi poi di pretesto alle au
torità francesi per gettare J?d1"]1-
iegaiita lì cieo-ucsinr e sl> sltr. 
partiti nazionali e per arrestarne 
i dirigenti. Lo sciopero odierno è 
stato compattissimo e totale. 

GIUSEPPE BOFFA 

I*A CONFERENZA PER TRIFSTE 

I colloqui rivemteramrO 
• a « non fante presto» 

LONDRA, 9. — L'aggettivo 
« fluida • ai è aggiunto oggi all'ag
gettivo • delicata » nella formula 
con cui sii ambienti delle varie 
delegazioni definiscono la fase 
raggiunta dalla piccola conferenza 
anglo-americano-italiana su Tri**-
ste. I portavoce aggiungono, d'al
tra parte, nel tentativo* di non di
pingere un quadro completamente 
negativo, che nella seduta di que
sta mattina - sano cominciati i veri, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 9. — Ergastolo. Ri
confermando la sentenza emessa 
nel dicembre del 1950, dalla Corte 
d'Assise di Milano, la Corte d'Ap
pello di Bologna, ha decretato que
sta sera l'ergastolo per Caterina 
Fort. Riuscirà la nostra penna a 
descrivere l'ansia che ha prece
duto il verdetto e il turbamento 
che lo hanno seguito? Non sappia
mo; e fin d'ora chiediamo scusa 
ai lettori, se dalle nostre parole 
non trasparirà appieno il dramma 
vissuto in cinque minuti. 

Perchè è stato in realtà un dram
ma: angoscioso, sconcertante. Ac
cade sempre cosi, nei processi. 
Quando tutto è terminato e l'im
peto dell'arringa si smorza, nella 
aula, solenne invocazione alla giu
stizia, un'atmosfera nuova cala su
gli uomini e avvolge ogni cosa; pa
re in quell'attimo che la società 
intera si raccolra per giudicare un 
uomo. E chi hanno giudicato i giu
dici di Bologna? Una donna, la 
belva di via Gregoriano, ritenuta 
colpevole del suo delitto. E nes
suno avrebbe potuto dire il con
trario. 

Ma ciò che opprime, ciò che to-
plie il respiro, ciò che fa inorri
dire, è che la donna è stata rite
nuta sana di mente giusta o no 
questa nuova sentenza, essa non 
potrà mai ri man-ere nella ombra 
dei ricordi, resterà là, tra le car-

e propri scambi di vedute . , Il che, l e d e I Pr 0 C C 5 S°. c h * pure invaili 

Muore in Pretura 
mentre depone 

ANCONA. 9. — Chiamato stoma 
ne a deporre In Pretura contro un 
commerciante da lui denunciato, 11 
dott. Vincenzo Fertili di anni 63, si 
6 accasciato al suolo, dopo lo prime 
parole. Ogni soccorso è stato Inu
tile ed il medico è deceduto In se
guito all'attacco cardiaco. 

per conversazioni che si trascinano 
da sette giorni, può essere tutt'al 
più una battuta di spirito. 

Domani i rappresentanti dei tre 
governi torneranno ancora una 
volta a riunirsi ed essendo final
mente arrivati al previsto limite 
delle ferie pasquali, potranno — 
come già ufficiosamente è annun
ciato — aggiornare la conferenza. 
Sarà un aggiornamento indefinito 

ranno, con il trascorrere degli an
ni, a documentare una triste epo
pea. Perchè il delitto di Caterina 
Fort non ha solo lo spaventoso 
aspetto della strage, ma sa di mi
seria, di intrighi, di dopoguerra 
di mafia, di omertà, 

Tali furono pure gli stessi pen-
sirrl che si agitavano nella mente 
del con-sigliere di Cassazione, dott. 
Pana, quando, alle diciannove e tre 
minuti, ha fatto ritorno in aula 

oppure per salvar la faccia, verrà | a J , a l e s t a d e , c o l , e g i o giudicante, 
fissata una data dopo Pasqua >n.d d u e o r e e s a t t e d , ^mB^nza 
cui ricominciare lo -scambio rti;m^amcra di consiglio; se cosi non 
vedute.? Questa sera da partejfOSfiCt n o n altrimenti potremmo in-
•<""- delegazione italiana, pur t c r o r f c t a r e u p i a n t o ( n o n l a c o m . della 
escludendo un aggiornamento tine 
die, si confessava di non avere 
ancora alcuna idea su quanto la 
sospensione delle trattative potrà 
durare. 

• Riprenderanno dopo Pasqua — 
si diceva — ma non tanto presto*. 

Si sa che domani verrà emes-o 
un comunicato riassuntivo sulle 
conversazioni svoltesi finora e sa
rà interessante vedere quali giri 
di parole saranno cucinati per co
prire 11 nulla di fatto della con
ferenza. 

mozione, il pianto) che ha spezzato 
la lettura della sentenza. 

II campanello annunciente che 
ormai giustizia era fatta, ha tril
lato alle diciannove. In un batter 
d'occhio, avvocati, giornalisti foto-
grail prendevano I loro posti. Uno 
guardo alla gabbia, ove l'imputata 
appariva pallidissima, ansimante, e 
un occhio alla porta d'entrata del
la Corte. Un minuto trascorre, ne 
trascorre un altro, un altro anco
ra. Silenzio. Ecco la Corte. Nella 
porta che mette allo scanno, si in

quadra affranta l'esile figura del 
Presidente. Guizzano 1 lampi di 
magnesio, e Basta », dice il Presi
dente. E tace. Tace. Inspiegabil
mente tace. Gli- tremono le mani. 
Alza verso gli occhi un foglio bian
co: « In nome del popolo italiano ». 
S'arresta. « Basta », grida nuova
mente ai fotografi. E pare che da 
questa interruzione voglia ripren
dere fiato, t La Corte di Bolo
gna... » il Presidente si ferma. Por
ta la mano sinistra alla bocca per 
asciugare una lacrima o per ar
restare il tremore delle labbra 
« ...La Corte di Bologna respinge 
l'appello presentato da Caterina 
Fort e riconferma la sentenza 
d'ergastolo, condanna l'imputata a! 
risarcimento dei danni.. ordina la 
pubblicazione della sentenza sul 
giornale " L'Isola " di Catania». 

Tutto ò finito. E* come se una 
cappa di piombo liberasse le co
scienze. Rina Fort esce dalla gab

bia, circondata dal carabinieri Non 
ha avuto un motto, un gesto. Nul
la. Nel cortile l'attende la folla 
Nessuna imprecazione viene dal 
pubblico. Anche in aula, poco pri
ma, alcuni sporadici applausi era- -
no stati zittiti, il processo per il 
più spaventoso crimine del dopo
guerra è veramente finito. 

e Che cosa ha da dirci, avv. Mar-
sico? » abbiamo chiesto al difenso
re dell'imputata. « Ho poco da di
re. La sentenza non è quella che 
avrebbe dovuto essere. Ricorrere
mo in Cassazione ». 

Abbiamo voluto chiedere anche 
11 parere al Presidente Papa. CI ha 
detto: « Nessun, parere. Vale la 
sentenza. E' la prima sentenza al
l'ergastolo della mia carriera». 

E sul volto abbiamo scorto an
cora I segni di una profonda emo
zione. 

GIOVANNI PANOZZO 

42 morti a Caracas 
per un incendio in una Chiesa 
Le fittine M M 8 taurini, 24 donne e 10 lecrti - 110 feriti 

CARACAS (Venezuela). ». — Il 
panico causato da grida di « al fuo
co. al fuoco» ha Drovocato una 
scena d| indescrivibile orrore nel
la chiesa di Santa Teresa a Caia-
cas. e quarantatre persone hanno 
perso la vita nella calca irrompen
te verso le uscite, mentre più di 

. . . » • * r m :*I 

Le vittime comprendono 8 bam
bini, 24 donne e 10 vecchi- Causa 
del disastro è stata una candela. 
caduta sulla tovagHa di un altare. 
che ha preso immediatamente 
fuoco. 

Già varie persone erano evenute 
peT il ca'.ore e per l'atmosfera re
sa pesante dalle centinaia di can
dele. La folla era Irrequieta, e le 
grida di allarme hanno provocato 
la fuga sfrenata. Il fuoco è itato 
immediatamente spento. 

28 morti nel Messico 
durante un pellegrinaffio 

CITTA* DEL MESSICO, 9. — Un 
autocarro carico di pellegrini di ZA-
rmgoza diretti al famoso Santuario di 
.Vostra Signora dei Carmelo di Cate-
TI«CO. si f- rorev'-'o in un Tosato 
causando la mo.;.- ai 33 %.-gg.at©rl, 

per la maggior parte donne, vecchi 
e bambini. 

Disponendo di poco danaro. 1 pel
legrini non avevano potuto affittare 
un autobus e ai erano dovuti accon
tentare di un autocarro scoperto ge
neralmente adibito al trasporto di be-
«tiame. 

Al momento am tragico incidente. 
I viaggiatori venivano sbalzati dalia 
maccnina e molti di essi restavano 
schiacciati dal pesante veicolo. 

Un carabiniere si irride . 
nelle carceri i l Verona 

VERONA. ©, — L'ex carabiniere 
Ca'.end*. di anni 23. nato a Ventl-
mlgl'a. S'cuSa Al è suicidato atama-
ne nelle carceri giudiziarie di Ve
rona. 

Ieri la Corta 41 Assise di Verona 
A corciuelone di un dlretUto dura
to tre g'.ornl. aveva ucciso a Verona. I 
rel'.'agosto dello «corso anno, per! 
motivi di gelosia, il" giornalaio 34en-
ne Bruno Dal Dosso e Io aveva con
dannato, col beneficio de"e atte
nuanti gerertehe. a 13 anni di re-
cuftlor.e | 

per / * 

Vl/iCCI 
Mie 

[DMITIVE . 

LE FERROVÌE CELLO STATO 
concedono le seguenti riduzioni : 

2 5 % per 10 persone c h e effettuano u n v iaggio di andata 

e r i torno; 

per 50 persone c h e effettuano un v iagg io di corsa 

s e m p l i c e ; 

per 10 persone di e tà infer iore a 21 anni c h e effet

tuano u n v iaggio di corsa sempl ice . 

3 0 % per 150 persone . 

4 0 % per 400 persone . 

O P e r l e c o m i t i v e d i a l m e n o 15 persone c h e proven

gono dall 'estero o v i s o n o dirette , v iaggio gratuito ad u n 

condut tore de l l a c o m i t i v a p e r ogni 50 persone , c o n u n 

m a s s i m o d i tre condut tor i . 

O P e r l e c o m i t i v e d i o l tre 25 persone c o m p o s t e di p e l 

l egr in i , escursionist i , ovvero di insegnanti e loro scolari , 

v i a g g i o gratuito ad u n m e m b r o dirett ivo de l la c o m i t i v a 
p e r o g n i 2 5 persone , c o n u n m a s s i m o d i t re ràg
gi gratuit i . 

O T r e n i straordinari e carrozze r i servate a r ichiesta 

d e l l e comit ive , 

Per i NUCLEI FAMILIARI composti di almeno 4 
persone (la domestica è considerata facente parte del 
nucleo familiare), riduzione del 2 5 % . 

Il biglietto viene rilasciato dietro semplice esibisùmm 
dello stalo di famiglia emesso dal Comune di residenza, 
datato da non oltre tre mnni e che può comprender* 
anche le persone di servizio conviventi con la famigli*. 

I biglietti per i v iagg i d e l l e comi t ive , compres i 
i gruppi famil iari , v e n g o n o ri lasciati per quals ias i i t iaa 
rario , anche c i r r o W o . ed h a n n o la val idi tà di 4 5 giorni. 

http://grar.de
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MERIDIONE TRAGICO 

La scala della morte 
Servizio particolare di M. A. Macciocchi 

FOGGIA, aprile. 

La e scala della morte » ita nel 
•entro di Foggia, e attraversa nel 
cuore il cosiddetto palazzo secondo 
I.N.C.I.S., una casaccia di sei pia
ni, sgraziata, massiccia, che sembra 
come un muro nel quale si aprono, 
senza persiane ne vetri, le finestre, 
uguali ai buchi di una fornace. La 
scala della morte e nera, sbrecciata, 
laida, costellata di vecchie immon
dizie: la ringhiera non la cìnge più 
da un Iato, e cosi sembra come una 
orrenda vecchia bocca priva di den
ti, pronta ad ingoiare chiunque le 
•venga a tiro. Chi la sale per la 
prima volta si tiene con la mano 
al muro umidiccio e tenta di non 
guardare ìn basso, come se si tro
vasse in alta montagna, e va piano, 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIMIMIIIIIIIIII 

L'INCONTRO 
di primavera 

K' * 

Le rateane di tutta Itali» stanno 
preparandosi a l nuovo «Incontro 
di pr imavera» nel quale attraver
so competizioni di lavoro, spor
tive e culturali, riaffermeranno U 
loro desiderio < di pace e d i u n 

avvenire migliore 

cauto, preoccupato. Pure, « la scala 
della morte >• non è un rudere ab
bandonato, ma la via obbligata di 
centinaia di famiglie che vivono nel 
pal.t7iaccio abbandonato, senza mu
ri divisori né porte, attorno al qua
le hanno scherzato le bombe che qua 
e l i gliene hanno portata via una 
fettina. 

Le madri, nella notte, sì svegliano 
con l'incubo del suo vuoto pauroso 
che può ingoiare i bambini, e di gior
no, ogni volta che il figlio sì al
lontana dalle loro gonne, mandano 
urla terribili di minaccia, cosi che il 
pa!a/7o pare come dannato, con tut
te queste madri che gridano ai figli 
di non muoversi dal loro fianco. 

Qui i bambini nascono non con 
lo spavento dell'orco della favola, 
ma con quello della scala, il mostro 
che può storpiarli ed ucciderli, e 
una delle prime parole che imparano 
è questa che le madri pronunciano 
lamentosamente: * La scaaala, la 
scaaala... ». 

lì' come abitare sull'orlo di un 
precipizio, su un baratro di quelli 
che compaiono nei sogni, e davvero 
chi la percorre, così come vorrebbe 
interrompere il sonno, vorrebbe tor
nare indietro, andarsene. Rosso Sa
verio, il più vecchio abitante della 
« Casa della morte >•, mì conduce fin 
su, fino in cima alla scala, là dove 
è rimasto un pezzo di ringhiera, un 
pezzo solo di ferro nero e arrug
ginito. Rosso Saverio lo tocca e la 
cancellata di ferro umido si sposta 
verso la tromba, pronta a precipi
tarvi a sua volta, cosi che le nostre 
mani si spingono pronte a fermarla, 
a fermarla su quell'unico pezzo di 
ferro che la lega al muro. Quando 
siamo più in alto di tutto e quasi 
nelle nostre gole non c'è più fiato, 
Saverio Rosso dice, come se senten
ziasse la condanna della scala: «Que
sta scalinata ammazza o "stroppia" 
una creatura al mese: per questo la 
chiamiamo la scala della morte ». 

E poi aggiunge: « Questa è la sca
linata che fece morire una nipote 
mia! Adesso ve la faccio vedere ». 

Ed entriamo, senza chiedere per
messo, in una* cantera dal grave e 
chiuso odore, nella quale la notte 
dormono dieci persone. 

« Eccola — dice Saverio Rosso — 
si chiamava Ida Rosso e teneva cin
que anni ». E fa segno con il dito 
e con il braccio verso una fotografia 
grande, sviluppata da un fotografo 
di paese, e tutta colorata con l'ac
querello: rosso il vestito, blu il fioc
co, celesti gli occhi, biondi ì capelli. 
La bimba stringe nella mano, im
pacciata, una palla e sorride con 
quell'aria triste che prendono i mor
ti nei ritratti. Attorno alla fotogra
fia è stata messa una cornice di 
striscioline di carta intrecciate a 
mano, tutte in colorì diversi e sotto 
due rose e due garofani dì carta 
velina. 

Cinque, dj ritratti come questi, 
almeno cinque, ce ne sono nella ca
sa, con altri visìnì perduti e malin
conici di bimbi che sono stati com
pagni dì sventura della piccola Ida. 

Scendiamo, adesso, seguiti dallo 
sguardo delle madri che si fanno sui 
pianerottoli a squadrarci e che ci 
invitano ad entrare nelle loro case: 
« Entrate, venite a vedere se stiamo 
come cristiani o come bestie... •> e 
mentre ci spingono dentro, in queste 
camere dove tutto è sconvolto, noi 
comprendiamo che questo stesso ab
bandono del pudore, questo volerci 
far conoscere le miserie più segre
te di una famiglia, è un segno straor
dinario, di ribellione e di denuncia, 
nei meridionali. 

- Sono più di tre anni che chie
diamo la scala al Sindaco... Tre an
ni che le creature si ammazzano su 
questa scala e nessuno si muove ». 

Quando sì arriva nel cortile, le 
donne si sporgono a guardare e a 
salutarci, anche, ma poi sì ritirano 
in fretta e le sentiamo inseguire i 
bambini con il solito urlo: « Conce, 
Salvato... la scaaala, la scaaala... ». 

Come a Foggia, anche negli altri centri della Puglia sono ben visibili le gravi condizioni di 
cui versano le famiglie nel Mezzogiorno. Ecco un caratteristico aspetto di Bari: le massaie 

strette a prendere l'acqua dal sottosuolo 

miseria in 
sono co-

• I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l H I I I I I I I I I I t l l l l l l l l M I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l M I I I 

SOGNI PERDUTI ALLE PORTE DI CINECITTÀ' 

Come Mariella JCanali aspiratile dira 
è diventala comparsa cinematografica 

E molto difficile diventare « generica » o <,generica extra» - Bastano cinque parole 
per diventare attrice - « La Bosè e la Lollobrigida che cosa hanno più eli nie?, 

Quulche mete fu ti portiere, 
aprendo i grandi cancelli di Cine 
città, hu trovato addormentala, ap
poggiata all'angolo del muro, una 
ragazza. Una ragazza molto gio
vane, di 17, Jone 18 anni; con una 
bocca dolce, come quella dei bam
bini, violentata da un Tonetto 
troppo forte, con i capelli rovinati 
da una permanente fitta fitta, con 
gli abiti migliori. Il portiere di 
Cinecittà è abituato a queste cose; 
così che prese leggermente la ra 
gazza per un braccio, la scosse, le 
parlò. Era venuta per fare l'at
trice, Mariella Lanuti: era scesa 
qualche ora prima dal treno che 
l'aveva portata da Brescia sino a 
Roma, ed era venuta subito qui, 
a Cinecittà. Volerti fare l'attrici. 
Era certa di saper interpretar» 
tutte le parti, da Ofelia a Anna 
Karenine, certa di riuscire, certa 
dt essere bella, affascinante, irre
sistibile. E non era una ragazza 
che avesse degli scrupoli. l(%. no: 
avrebbe fatto qualsiasi cosa — « 
disse « qualsiasi cosa » con una 
specie di impeto orgoglioso nella 
voce ancora impastata di sonno 

Così era Mariella Lunati quando 
giunse a Cinecittà, qualche mese 
fa. Oggi, s e t-olete incontrarla, ba
sta andare in vìa Torino, a Roma, 
dove, sui viarciapiedi, accanto al 
Teatro dell'Opera, ne i ca/ /è , sosta 
la iiiulti/ornte folla delle compar
se in attesa di lavoro. Mariella c'è 
arrivata solo ora tra questa fol
la: altri ci stanno da anni ormai, 
è il loro mest iere; altri ancora so
tto studenti che vogliono guada
gnare qualcosa, disoccupati... Non 
importa essere giovani uè belli, 
per jare la comparsa; anzi, a volte 
è proprio una deformazione del 
volto-, un difetto, una cicatrice a 
renderla ricercata. 

Le comparse hanno lutti i volti 
e tutte le e tà: dalle ragazze in co

stume da bagno del film « comi
co », alfe vecchie megere sempre 
presenti nelle grottesche ricostru
zioni della Rivoluzione francese, 
ai vecchi dal volto scarato ultima-

La signora Etta Piccini, « generica 
extra » durante una scena del 
noto film di Renato Rascel « I o 

sono il Capataz» 

mente utilizzabili come frati, ui 
giovanotti tarchiati, ai bimbi, ui 
cani. 

Come .-.i }u u diventare coni' 
parsa? 

Quando Mariella Lunati, delusa 
dalle vane, affannose attese dei 
registi, respinta a ben due concor
si, senza danaro, decite di diven
tarlo, andò al Sindacato. Al Sin
dacato presero le sue generalità, 
presero le fotografie — brutte fo
tografie, fatte dal fotografo del 
quartiere, con qualche provinciale 
arditezza di spalle scoperte — e 
le misero nell'album. 

E' malto grande, l'album del 
sindacato, ed è quello che gli in
caricati dei produttori vanno a 
sfogliare, quando si prepara un 
film, per scegliere le comparse. 

Sotto le loro dita indifferenti 
passano decine e decine di volti, 
sui quali spesso l'occhio non si 
ferma nemmeno; eppure, forse, 
quella matura signora fotografata 
in costume da spagliala, con una 
rosa di carta tra le labbra e uno 
scialle intorno ai fianchi abbon 
cìntiti, ha dei ragazzi da mantene
re, forse quella ragazza dal volto 
evanescente domani sarà messa 
fuori dalla padrona della pensione, 
perché non paga da due mesi. 

D'altr* parte, a volte non ci si 
rivolge al Sindacato, quando si ha 
bisogno di comparse: basta chia
mare un « capogruppo », un uomo 
che è sempre informato di ogni 
nuovo film che entra in lavorazio
ne e del le tue esigenze, e che può 
procurare al regista, in poche ore, 
comparse in numero variabile da 
quattro a qtiattromila. E' un traf
ficone, certo, il capogruppo: se 
gl ie con attenzione la gente da far 
lavorare, scartando con cura quel' 
li che, altre volte, hanno osato 
chiedere il rispetto dei propri di
ritti, le donne che hanno risposto 

con un ceffone alle sue volgari 
proposte: Le ragazze che si sono 
rifiutate di intendersela con lui, 
difficilmente troveranno lavoro, 
perchè un capogruppo passerà la 
voce agli altri, che seguiranno la 
stessa tecnica; così di / / ic i lmente 
troverà lavoro chi si rifiuta di 
versare al capogruppo la sua «per
centuale»: 200 lire sulle 1.000 del 
guadagno di una giornata, il 2QVo. 
solo per poter lavorare. 

Questo guadagna infatti una 
comparsa, che non ha costume. 
non è truccata e serve solo per ìe 
scene di fondo e non compare mai 
in primo piano. Quando comincia 
ad esserci il trucco ed il costume, 
allora la comparsa diventa gene
rica, e guadagna circa 3.000 lire 
al giorno. E' un passaggio Ionio e 
faticoso, perchè una categoria è 
gelosa dell'altra: si cerca di rima. 
nere m pochi, per avere maggiori 
possibilità di /adorare. Quando voi 
la generica arrivi a pronunciare 
alcune parole — non più di Cin
que — di relitti generica extra. Se 
le parole sono più di cinque, al
lora e ufficialmente un'attrice 

Allora, al cinema, cominciano a 
riconoscerla sullo schermo i geni
tori, gli umici, le ex compagne di 
scuola, gli innamorati delusi; e le: 
va a rivedere ti film per l'enne
sima volta, nei cinema di perife
ria, e dice a se stessa: •• Ecco, co
me mi muovo bene, questa scena 
la faccio benissimo, certo la Bosè 
non avrebbe fatto meglio, e nem
meno la Lollobrigida, che poi non 
so proprio co*a abbiano più di 
me... Ecco, nel prossimo film mi 
daranno più parte, l'aiuto dell'aiu
to regista me l'ha detto proprio 
ieri, diventerò una vera attrice. 
un'attrice... un'attrice... ». 

E così ricominciano ogni giorno, 
i sogni della piccola comparsa. 

LIETTA TORNABUONI 

Ti *UMM£4UI0' dei giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 4 

La ceda dell'orso 
O r l a n d i n o ci h a sgridat i . - I l e t 

tor i d e l N o v e l l i n o v o g l i o n o storie 
d i v e r t e n t i ! M a vo i d u e n o n s ie te 
g iornal i s t i , s i e t e d u e c ipo l l e 

P e r p o t e r s c r i v e r e u n a storia 
d i v e r t e n t e , s i a m o v e n u t i a l lo Zoo 
i n cerca di not iz ie . F r a n c o s i a f 
fanna a d i n t e r r o g a r e l ' e le fante . 
pronto a s c r i v e r e l e s u e risposte 
s u l quaderne t to . Ma d e c i s a m e n 
t e g l i e le fant i n o n s o n o c h i a c 
chieroni : t i p r e n d o n o i l q u a d e r 
ne t to c o n la probosc ide , s e Io fic
c a n o i n bocca e t e lo r e s t i t u i s c o 
n o i n polt ig l ia . A d d i o , q u a d e r n o 
d a o t to fogl i ; n o n se i b u o n o p i ù 

T i n a r i e sce m e g l i o c o n g l i an i 
mal i . Le i l i p r e n d e p e r il loro 
debolOj capi te? Al l 'orso p e r e s e m 
pio dice , r i d a c c h i a n d o : — P o 
veret to , com'è che se i s e n z a coda? 
T e l 'hanno ros icchiata i pesc i? 

L'orso s i o f fende e racconta 
subi to la storia di s u o nonno , 
l 'unico orso a l m o n d o c h e abbia 
portato u n a coda l u n g a . 

— N o n n o Orso era a n d a t o nel 
negoz io de l l e code per comperar 
s e n e una. Era indec i so tra una 
coda di scoiatto lo e u n a coda di 
gatto . Ma la vo lpe g l i e n e cons i 
g l iò u n a di pavone , di centomila 
colori . Era così bella c h e il N o n 
n o non finiva mai dispecchiarsi 
n e l l e pozzanghere . — C o m e s o n o 

ll> CALENDARIO I V 4 R U X T E 
PASQUA 

t—qm aita* tatti gli aaai. 
M art caafcafa • acì mJlmmm, 
M tei febee m ««atei et» 
rime i sjmnm elfi» he teptetm, 
rea la ttUwà* e C M rWk* 
per la face à"fi ( i n . 

Iltfa M wwrrei ecrteere mei edemierm 
>tm firme mmeere aia strmmr Ornai im: 
e Da affi te ferra, cere gente, 
è ridata sePermmeMe! 

pegkerà U caatravrearwac >. 
CALEPINO 

bello! — diceva. — Quando mi 
vedranno, gli altri orsi crepa-
ranno d'invidia. — E mentre « 
specchiava, facendo la ruota con 
la sua bellissima coda, i conta
dini gli arrivarono alle spalle, e 
gli gettarono addosso le corde. 
Per fortuna gli presero solo la 
coda, che si staccò subito, cosi H 
Nonnino potè scappare. Ma da 
quel giorno, non volle più sen

tire parlare di code. Per amore 
di una coda, a momenti e; rimet
teva tutta la pelle! 

Questa è la storia delia coda 
dell'orso, come l'orso ce l'ha rac
contata. Se ne sapete un'altra, 
raccontatecela voi. Abbiamo fat
to anche un disegno dell'orso con 
la coda di pavone: se ne sapete 
fare uno migliore, mandatecelo. 

TINA E FRANCO 

J&lndorinello 
dei fachiro 

Eccovi il concorso numero quar.ro. 
che certo risolverete in volata visto 
che siete diventati tanto bravi 

Con 'V mi sente «I naso. 
con VO sor» fondo e fosco 
con l'È non seno intero. 
con VA non sono savio 
con l'I rai puoi vede» e 
in viso al moschettiere. 
I premi li sapere: 
su presto, rispondete! 

I premi per i vincitore <c*io: Una 
PENNA BIRO PINOCCHIO e LE FA
VOLE DI LA FONTATXE animati. :: 
ROMANZO DI CIPOLLINO. PINOC
CHIO. due ALICE NEL, PAESE 
D E O E MERAVIGLIE, i; BARONE 
DI MUNCH-HAUSEN e io FIABE DI 
PERRAULT. non animati. Risponde -
* subito. 

IL FACHIRO 

»'S^ 
u * * 

a 
IW u 

Pi» 
fiflia 

lia 
e 
at h i 

a Mia» 
al March*»*, 

ài aaan r*ccaal«tt«. 
• a vn&mmim, 
fa 

Fa 3 aardMae • * M I traace: 
c i a k p a g a t a t i teca!» 
• a Orlaaéaw, iacigaatnsiaM, 

racanuuM. 

- ^ - lì I I AMICI 

del 

'NOVELLINO •* 
Sapete in quanti aretc indovinato 

l'indovinello numero 2, la cui solu
zione era «Genora»? In DUECEN-
TOSEDICI.» Sono corso dal Direttore 
piangendo: « Come faccio a premiarli 
tutti »?. E mi sono messo a recitare 
l'elenco dei solutori: /liberti Pinuccio, 
Agresti Daniela, Alfonsi Vittoria, Al 
rerotti Leandro, Apostoli Serafino, 
Aquilano Lidia, Ardami Anna, Assi-
retti Luciano, Azolini Gigliola, Bai 
tetti Marisa. Baldini Adriana, Balbo-
ni Nera, Balsamo Giuseppe-.. Dopo 
un quarto d'ora ero ancora alla let
tera « C » . Allora ho cominciato a re
citarli a rovescio, cominciando dalla 
zeta: Volpi Anna Mano. Virale"» Gra 
-iella. Vispi Adriano, Veneruso ila-
rio, VeUc.ti Matetda, Varesi Carla, 
t'ardi Sandra, Vannini Alf.cro, Van
ni Loretta, Vallaro Rachele. Vagì ini 
Paioro e Rita, Turchi Piero, Trinci 
Francesco, Trerc Fiorenza, Traino 
Virgtma.^ Ma anche cosi non fini
vo mai. 

A'o» c'è posto nemmeno per nomi
narci tutti sul giornale! n resto al 
prossimo numero! • Allora ho deciso 
che risponderò a tutti a domicilio 
riceverete tutti una lettera di Giam-
piccolo. I premi invece li riceveran
no i fortunati che sono stati sortea-
atari. e cioc; GIUSEPPE BALSAMO 
di .Vontescaolioso. che nccre la pen
na Biro; OLINDO BERTA dt pachi
no fle favole di La Fontaine); MA
RIA DEL PRETE. Gemano (Storia di 
un Pulcino). Gli altri libri toccano a: 
GIANNA GIOVANNELLI di Sesto 
Fiorentino; LAURA MARIETTIKl dt 
Piombino; ALESSANDRO NARDINI 
di Napoli. LIDIA AQUILANO di San 
Severo, VINCENZO LOVAGLIO di 
Melfi, FRANCO ROCCHI di Roma. 

Le settimana ventura toccherà ai 
vincitori dell'indovinello numero 3. 
Vi saluto tutti, anche Cacioppolfni, 
Catlari, Colognola, Camar4ella, Can
tini, CapcszwoU, Caponi Simonetta, 
Caparro Lorenzo e Carletti Roberto. 

QIAMPICCOLO 

LE DON.NE 
NEL MONDO 

TERESA CAMPBELL 

Teresa Campi»'.: di Lherpoo!, ma
dre di un prgioniero di guerra in 
Corea, ha :etto u<:'A66emb!ea Nazio
nale Uei:e donne britanniche tenu
taci a Londnu, una lettera del Aglio: 
« paté tutto quo'.'.o che potete per 
la pace Corca, mamma, di avvicina
re altre donne e lavorate perchè 
finisca :a guerra in Corea » 

MARGARET RUSHWORTH 

ha diclanno\enne Margaret Ru«h-
worth. di Londra, BVe^liatani di eo-
pni6*»a!to. ha avuto la sorpresa di 
trovare in camera un uomo che le 
dichiarala: «Io sono 11 ì e Vengo a 
portarti una onoritlcenza ». La ra
gazza spaventatjfislma riufici\a a 
fuggire e ud avvertile la polizia. 11 
«re » era scappato da poche ore da 
un manicomio! 

WANDA LUGLI 

(Wanda Lugli, dottoreoea i:» medi
cina specializzata in tisiologia abi-

KATHERINE HEPBURN 

tante a Roma in Puu/a Sa.ua Maria 
Ausiliatrice 44. fe: è dima, ^.i d<i. Par
tito Repubblicano e bi è .t-crif-a al 
Part'i • comunista 

Di \cc.Iiio famiglia repubbl'c is~a. 
'.n sienora Lugli hu dichiarato a! Mo
stro giornale di e s s e w dimenoa per
chè i'. Partito di Pacciami non mp-
preeenta più i'. \ecchio progra-nma 
uiarziniano. per cu: è convinta che 
bolo l i c e fl"e del Partito de..ti c.a^-
se operaia bi poma contribui i ' con-
cretumer.tf a', progresso dell'ur.w-
nitrt 

LA SIGNORA SMITH 
La Giunoni Smith, di Saint Joseph 

Michigan, ha dovuto perdere I abitu
dine di cootrirgere il manto ad 
uscire re! corridoio de*, cinemu ogni 
vo".tu che «u:io schermo appariva 
una giovune donna m costume da 
bagno o in abito succinto r marito 
intatti ha divorziato da :ei per «cru
deltà mentale » 

MARIA ROSA OLIVER 
I * scrittrice argentina Maria Ro

sa Oliver ha presentato al Congres
so continentale americano per la 
pace che SÌ è evolto in marzo a Mon-
}evideo, un rapporto in cui \ i e n e 
cottoli ne a to i. tatto che i popoli dei 
paesi del continente americano 
abiurano ardentemente alla pace, e 
che è compito attuale dei partigiani 
deXa pace trasformare questo desi
derio in azioni concrete. 

Katherine Hepburn, la famosa ed 
intelligente attrice americanu, inter
prete di tanti film ormai dimenti
cati. è giunta in Inghilterra rer ir.-
terpretare la « Milionaria „ c i l ìei-
nard Shaw. La aimpatica Ki.ty ha 
dichiarato che da lungo tempo de
siderava interpretale que ' l i figura 
di Shaw. quel carattere di donna 
« che piace a pochi ma cne u me 
piace tanto » 

JULIA ALVES 

La trentacinquenne Julia Alter, 
de Sousa ha dato alla luce cinque 
bambini, quattro macchi e una fem
mina, a Batalba, nello Stato di .Ma
gre. in Brasile. Le condizioni dei 
neonati e della puerpera sono buone 

MISS CINEMA 1961 

Oiovanna Ma?zotti. M:=.-> Cinema 
1951. parteciperà a! concorso per 
Miss Universo, al posto di Isabella 
Valdettaro. Miss Italia 1951. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 

Via IV Novembre. 149 - Roma 
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CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

>ifóHDTon 
O r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

ACQUA DI ROMA 
{Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi » pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla
coni <U Grammi 230. Deposito *t -
nerale Ditta Nazzareno poieggi. 
Via della Maddalena ss - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 

BERTf 

PLESSI CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE 
c m . 7 0 - < 

R L E S 5 I & C P PARLAMENTO 8 ROMA 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI Yj^rAg.78^7I 
ROMA-V . CALI ARATE . A 

UVOflM 

MALAFRON 
Nobili ti mireiamenti di classe 

FACILITAZIONI 
« H U - VIALE REGINA MARGHERITA H 11 - ROMA 
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